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PREMESSA
Questo documento, costituisce il Piano di sicurezza e di Coordinamento (PSC) relativo all’opera di seguito
descritta, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81 del 09/04/08 al titolo IV - Cantieri temporanei e mobili. Il
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/2008 art. 100
e allegato XV e s.m.i. per il cantiere “POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede
dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” sita in Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD).

Per le caratteristiche dettagliate e specifiche dell’opera si rimanda ai documenti di progetto.

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (P.S.C.) contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei
rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire, per tutta la
durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.
Il piano contiene inoltre l'analisi dei costi connessi alla sicurezza.

Le indicazioni riportate non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza
in capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle imprese rispettare, oltre alle
prescrizioni del presente piano, anche tutti gli obblighi previsti dalla normativa in materia di sicurezza. A tale
scopo, tra l’altro, le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano operativo di
sicurezza (POS). I contenuti minimi del POS sono definiti all’allegato XV punto 3.2. del Decreto.

Obiettivo del Piano è assicurare una maggiore tutela della integrità fisica dei Lavoratori. Per la compilazione
del Piano sono stati analizzati e presi in esame i procedimenti specifici di costruzione, le macchine, gli
impianti e le attrezzature utilizzate, nonché i materiali impiegati e l'organizzazione del lavoro previsti dal
progetto esecutivo. Alla stesura del Piano di Sicurezza si è pervenuti attraverso:

- l'analisi particolareggiata della situazione ambientale relativa al sito;
- l'analisi particolareggiata delle possibili interferenze fra il cantiere ed il sito;
- l'analisi particolareggiata dei rischi specifici associati alle varie fasi di lavoro da eseguirsi nel

cantiere;
- l'analisi particolareggiata sulla possibilità di interferenza di alcune operazioni svolte dalla

stessa Impresa o da Imprese diverse;
- l'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per eliminare i rischi

di pericolo atti alla salvaguardia dell'integrità fisica dei Lavoratori;
- l'individuazione dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;
- l'individuazione dei posti di lavoro per analizzare i fattori ambientali che possono influire sui

posti di lavoro stessi;
- l'individuazione di eventuali provvedimenti di igiene da adottare a tutela della salute dei

Lavoratori.

Il piano sarà utilizzato:
- dai responsabili dell'impresa o delle imprese appaltatrici come guida per applicare le misure

adottate ed effettuare le mansioni di controllo;
- dai lavoratori e, in particolar modo, dal o dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
- dal committente e dal responsabile dei lavori per esercitare il controllo;
- dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per l'attuazione del piano;
- dal progettista e dal direttore dei lavori come riferimento nell'ambito delle rispettive

competenze;
- dalle altre imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere in veste di subappaltatori ovvero

fornitori in opera di materiali, ovvero noleggiatori a caldo;
- dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive e di controllo del cantiere.

L'accettazione e la gestione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto ai sensi dell'art. 100
del D. Lgs 81/2008, la redazione dei Piani operativi di sicurezza e la redazione, per la parte relativa, dei Piani
di sicurezza particolari specificamente richiesti da norme di legge vigente per determinate lavorazioni, per le
imprese appaltatrici, sub affidatarie ed assimilate che opereranno in cantiere, costituisce adempimento delle
norme previste dall'art. 17, comma 1, lettera a) e dell’art. 29 comma 3 del D.Lgs 81/2008.
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le regole dell'arte e le prescrizioni della Direzione dei Lavori, in
modo che le opere in progetto rispondano perfettamente alle condizioni stabilite dal Progetto, dalle
prescrizioni tecniche indicate nel Capitolato Speciale d'Appalto e dalle condizioni stabilite nel presente
P.S.C.
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO.

Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106
"Disposizioni integrative e correttive del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"

DEFINIZIONI
Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio
di cui alla lettera l).

Cantiere temporaneo o mobile (art. 89 del D.Lgs. 81/08)
qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’Allegato X
del D:Lgs. 81/08.

Committente (art. 89 del D.Lgs. 81/08)
Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti
della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera
(art. 89 D.Lgs. 81/08)
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui
all'articolo 91 del D.Lgs. 81/08.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera
(art. 89 D.Lgs. 81/08)
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo
dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato.

Datore di lavoro (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e
l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente
qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale,
individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito
funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In
caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro
coincide con l’organo di vertice medesimo.

Dirigente (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla
natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e
vigilando su di essa.

Documento di valutazione dei rischi
Schede che il Datore di lavoro deve compilare o far compilare, ma che deve sottoscrivere e tenere in ogni
unità produttiva. Il Documento deve contenere: l'individuazione dei pericoli, la valutazione dei rischio
individuati, le misure di sicurezza da adottare e gli interventi da effettuare in considerazione dei rischi.

DPI (Dispositivo di Protezione Individuale) (art. 74 del D.Lgs. 81/08)
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio
destinato a tale scopo.
2. Non costituiscono DPI:
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a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la
salute del lavoratore;
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio;
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico;
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali;
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative;
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione;
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi.

Idoneità tecnico-professionale (art. 89 D.Lgs. 81/08)
Possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in
riferimento alla realizzazione dell’opera.

Impresa affidataria (art. 89 D.Lgs. 81/08)
Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può
avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi.

Lavoratore (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito
dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di
apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al
lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta
la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e
seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui
all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali
promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il
partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in
genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali
limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in
questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto
legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni.

Lavoratore autonomo (art. 89 D.Lgs. 81/08)
Persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di
subordinazione.

Luogo sicuro
luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio o da altre
situazioni d'emergenza; a tali luoghi devono condurre le vie di fuga.

Medico competente (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora,
secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed
è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente
decreto.

Operatore (art. 69 D.Lgs. 81/08)
Il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro.

Piano Operativo di Sicurezza (art. 89 D.Lgs. 81/08)
Il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere
interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, i cui contenuti sono riportati
nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08.

Preposto (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati
alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive
ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di
iniziativa.
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Responsabile dei lavori (art. 89 D.Lgs. 81/08)
Soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale
soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la
fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento.

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di
lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

R.L.S. (Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza) (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della
sicurezza durante il lavoro.

Servizio di prevenzione e protezione (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e
protezione dai rischi professionali per i lavoratori.

Valutazione dei rischi (art. 2 D.Lgs. 81/08)
Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel
tempo dei livelli di salute e sicurezza.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia

“Luigi Scrosoppi”

Importo presunto dei Lavori: 1.100.00,00 euro
Numero imprese in cantiere: 4 (previsto)
Numero di lavoratori autonomi: 0
Numero massimo di lavoratori: 32 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 1460 uomini/giorno

Data inizio lavori: giugno 2018
Data fine lavori (presunta):
Durata in giorni (presunta): 120 giorni

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via G. B. Morgagni, n.5
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)

COMMITTENTE
DATI COMMITTENTI:

Ragione sociale: Azienda Pubblica di Servizi alla Persona della Carnia “San Luigi
Scrosoppi”

Indirizzo: Via G. B. Morgagni, n. 5
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309

nella figura di

Nome e Cognome: Annalisa Faggionato
Qualifica: Direttore Generale
Indirizzo: C/o ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile del procedimento:
Nome e Cognome: Annalisa Faggionato
Qualifica: Direttore Generale
Indirizzo: C/o ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309
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Progettista:
Ragione sociale: RTP ViTtre Studio S.r.l. - ADRIATEC - Ing. F. Palmitesta
Responsabile del Progetto: Ing. Matteo Munari
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21
Città: Thiene (VI)
CAP: 36016
Telefono / Fax: 0445 362749     0445 362365
Indirizzo e-mail: munari@vitrestudio.com
Codice Fiscale: 03466370248
Partita IVA: 03466370248

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Matteo Munari c/o ViTtre Studio S.r.l.
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21
Città: Thiene (VI)
CAP: 36016
Telefono / Fax: 0445 362749     0445 362365
Indirizzo e-mail: munari@vitrestudio.com
Codice Fiscale: 03466370248
Partita IVA: 03466370248

Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione:
Nome e Cognome: Stefano Tolusso c/o ADRIATEC Studio Tecnici Associati
Qualifica: Per.Ind. Edile
Indirizzo: Via Oltretorre n°23/6
Città: Tarcento (Udine)
CAP: 33017
Telefono / Fax: Tel/Fax. 0432 1595382 Cell. 349 8750032
Indirizzo e-mail: tolusso@adriatec.it
Codice Fiscale: TLSSFN75P07L424Y
Partita IVA: 02602080307

Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione:
Nome e Cognome: Stefano Tolusso c/o ADRIATEC Studio Tecnici Associati
Qualifica: Per.Ind. Edile
Indirizzo: Via Oltretorre n°23/6
Città: Tarcento (Udine)
CAP: 33017
Telefono / Fax: Tel/Fax. 0432 1595382 Cell. 349 8750032
Indirizzo e-mail: tolusso@adriatec.it
Codice Fiscale: TLSSFN75P07L424Y
Partita IVA: 02602080307



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” Pag. 8

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA APPALTATRICE:

NON INDIVIDUATA
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OBBLIGHI DEGLI APPALTATORI
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera osservano le misure generali di cui all’articolo
15 del Decreto e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
- la scelta dell'ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti,

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;
- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico dei propri impianti di

produzione, delle attrezzature e dei dispositivi di lavoro al fine di eliminare i difetti che possono
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare
quando si tratta di materie e sostanze pericolose;

- l’installazione e il mantenimento in condizioni di visibilità di cartelli, segnalazioni, barriere e recinzioni di
aree e situazioni pericolose;

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di
lavoro e fasi di lavoro;

- la cooperazione con datori di lavoro e lavoratori autonomi;
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, o in prossimità del cantiere;
- altre misure di tutela che nelle specie possano risultare necessarie in relazione alle particolarità del

cantiere e/o dei lavori da espletare.

Gli Appaltatori devono inoltre osservare quanto richiamato dall’art. 96 del Decreto, in particolare:
- adottare le misure conformi alle prescrizioni riportate di cui all’allegato XIII del Decreto;
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il

Committente o Responsabile dei lavori;
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
- redigere il piano operativo della sicurezza cui all’art 89, comma 1, lettera h) del Decreto;
- indicare nel cartello di cantiere il nominativo del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per

l'esecuzione dei lavori, comunicati dal Committente o dal Responsabile dei lavori;
- mettere a disposizione dei rispettivi rappresentanti per la sicurezza, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei

lavori, il PSC; consultarli preventivamente in merito allo stesso e su eventuali modifiche significative,
nonché fornire i necessari chiarimenti su contenuti;

- riportare gli estremi della notifica inviata dal Committente o dal Responsabile dei lavori agli organi
competenti nel cartello di cantiere, nonché custodire la stessa rendendola eventualmente disponibile
dell'organo di vigilanza;

- rendere edotti i propri preposti e gli altri lavoratori dipendenti, dei rischi e delle misure di sicurezza
riportate nel PSC e nei suoi eventuali aggiornamenti.

L’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento di
cui all’art 100 del Decreto e la redazione del piano di operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo
cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all’articolo 17 comma 1, lettera a), dell’articolo 18, comma 1,
lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3 del Decreto.
Gli Appaltatori devono anche adempiere agli obblighi all’art. 97 del Decreto:

- il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle
disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento;

- gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2
(accettazione del PSC e redazione del POS), sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa
affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui
all’allegato XVII del Decreto;

- coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;
- verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei

suddetti POS al coordinatore per l’esecuzione.

Si precisa altresì che gli addetti dovranno utilizzare attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuali
conformemente alle disposizioni previste dal titolo III del Decreto.
L'Appaltatore dovrà redigere e rendere disponibile al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori un documento di
valutazione del rischio con riferimento alle macchine operatrici che intende utilizzare in cantiere, nonché al
rumore come previsto dal Titolo VIII capo I e II del Decreto, con riferimento all’attività di cantiere, contenente apposite
schede di valutazione dell’esposizione quotidiana al rumore del proprio personale suddivisa in gruppi omogenei secondo
le attività svolte.

In conformità all’art. 20 comma 3 del Decreto, è richiesto che i lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di
appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio
conto.
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SPECIFICHE MANSIONI INERENTI LA SICUREZZA
(punto 3.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Progettista
Durante la fase di progettazione ha il compito di fare delle scelte progettuali e tecniche idonee in modo da garantire la
salute e la sicurezza sul lavoro.

Direttore dei Lavori
Svolge le mansioni di consulente del Committente ed ha la principale funzione di verificare che le opere siano condotte
nel rispetto del progetto e delle leggi inerenti le costruzioni.
Il D.L. potrà intervenire per ovviare a tutte le situazioni di imminente pericolo di cui venga a conoscenza, anche
occasionalmente, prescrivendo al direttore tecnico di cantiere l’attuazione degli interventi che riterrà opportuni.
Il dovere di attuare quanto prescritto resta di competenza del Direttore Tecnico di cantiere.
I provvedimenti adottati dal D.L. saranno da questi riportati sul giornale di cantiere.

Committente e Responsabile dei Lavori
Durante la fase di progettazione al momento delle scelte tecniche ha il compito di far rispettare le principali
regole sulla sicurezza, deve nominare il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione e
deve verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese.
Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, indipendentemente da eventuali
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opere pubbliche e il soggetto titolare del potere decisionale
e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. Egli nomina il responsabile dei lavori (nomina non obbligatoria) ai fini della
progettazione o dell'esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera.
Contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, il committente o il responsabile unico del procedimento
designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, prima dell'affidamento dei lavori, designa il
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad una sola impresa deve: verificare
l'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche
attraverso l'iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato; chiedere alle imprese esecutrici una
dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori
effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere
simultaneamente o successivamente tra loro in condizioni di sicurezza, il committente o il responsabile dei lavori prevede
nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione
Durante la fase di progettazione ha il compito di redigere il piano di sicurezza, predisporre un fascicolo contenente le
informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dei rischi cui sono esposti i lavoratori.
Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la
progettazione:
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente
specificati nell’ ALLEGATO XV del D.Lgs 81/2008;
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI del D.Lgs 81/2008, contenente le informazioni
utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche
norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non e predisposto nel caso di
lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione
Durante la fase di realizzazione dell'opera ha il compito di verificare con opportune azioni di coordinamento e controllo
l'applicazione da parte dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel PSC, verificare
l'idoneità del POS, segnala le inosservanze delle imprese in modo da garantire sempre la sicurezza nel cantiere, in caso
di gravi motivi sospendere le lavorazioni.
Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a
migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di
sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività
nonché la loro reciproca informazione;
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e
propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione
del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla
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segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da comunicazione dell'inadempienza
alla azienda unita sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1,
redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

Datore di lavoro e Dirigente
Obblighi del datore di lavoro e del dirigente (art.18 del DLgs 81/2008 e smi). Il datore di lavoro, che esercita le attività di
cui all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi
conferite, devono:
a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto
legislativo; b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso
e, comunque, di gestione dell'emergenza; c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle
condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di
protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove
presente; e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; f) richiedere l'osservanza
da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene
del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; g)
inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al
medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto; g-bis) nei casi di sorveglianza
sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al
medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; h) adottare le misure per il controllo delle   situazioni di rischio
in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile,
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; i) informare il più presto possibile i lavoratori
esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia
di protezione; l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; m)
astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; n)
consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle misure
di sicurezza e di protezione della salute; o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17,
comma 1, lettera a), anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al
medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in azienda;
p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53,
comma 5, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; il documento è consultato esclusivamente in azienda; q) prendere
appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della
popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio; r) comunicare
in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei
luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e
le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello
dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a
tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni
si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al d.P.R. 30 giugno 1965, n.
1124; s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; t) adottare le misure
necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e
immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle
dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti; u) nell'ambito dello svolgimento di
attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; v) nelle unità produttive con più di
15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35; z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai
mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado
di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA,
nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in
caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima
applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o
designati; bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla
mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi
agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla
scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4.
2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a:
a) la natura dei rischi; b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e
protettive; c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi
alle malattie professionali; e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.
3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto
legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi
comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o
convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo,
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relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati,
con la richiesta del loro adempimento all'amministrazione
competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico.
3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli
19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli
qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un
difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.

Direttore Tecnico Cantiere
Mantiene sempre aggiornato il POS lo rende coerente con le misure di sicurezza previste per il cantiere, fa rispettare le
misure di sicurezza, predispone misure di informazione e formazione per i lavoratori.
Organizza la gestione del cantiere, programma le attività, coordina le presenza di più imprese nella
pianificazione della sicurezza del cantiere, collabora con il committente e con il direttore dei lavori.
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs.
81/2008 o attua quanto previsto nei piani di sicurezza; 2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di
sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle
imprese coesecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia
dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria
trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi; 5) prima dell'inizio dei
rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione.

Preposto
Il Preposto provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008; 2) attuare
quanto previsto nei piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di
sicurezza ed affidati alla propria squadra.
Obblighi del preposto (art.19 del DLgs 81/2008 e smi) 1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti,
secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli
lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso
dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di
persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno
ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; c) richiedere
l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; d)
informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed
immediato; f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature
di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro,
delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; g) frequentare appositi corsi di
formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37.

Capocantiere
Ha il compito di far applicare le indicazioni contenute nel PSC, controlla il personale nell'utilizzo dei mezzi di protezione,
segnala al datore di lavoro eventuali infortuni o incidenti, informa e discute con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova
attività, si coordina con le figure professionali presenti in cantiere.
Il Capocantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008; 2) attuare
quanto previsto nei piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di
sicurezza ed affidate alle varie squadre.

Assistente di Cantiere
L'Assistente di cantiere provvede a: 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 2) attuare
quanto previsto nei piani di sicurezza; 3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di
sicurezza ed affidate alle varie squadre.

Rappresentante Lavoratori per la sicurezza
Accede ai luoghi di lavoro, al documento di valutazione ed al registro di infortuni, riceve le informazioni e la
documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le relative misure di prevenzione e protezione, nonché
quelle inerenti le sostanze pericolose, le macchine, gli impianti, gli infortuni e le malattie professionali.
Partecipa alle riunioni del servizio di prevenzione e avverte chi di competenza in caso di misure di protezione inadatte a
garantire la sicurezza.

Responsabile servizio PP
Individua i fattori di rischio che non rispettano la normativa vigente, elabora per quanto di competenza le misure
preventive e protettive da adottare, propone e fornisce programmi d'informazione e formazione ai lavoratori.
Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede:
a) all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la sicurezza e la
salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza
dell'organizzazione aziendale; b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui
all'articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure; c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività
aziendali; d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; e) a partecipare alle consultazioni in
materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica di cui all'articolo 35; f) a fornire ai
lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36.
2. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui
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vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto legislativo.
3. Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro.

Medico Competente
Collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione, predispone le misure di attuazione per la
tutela e la salute dei lavoratori, effettua gli accertamenti sanitari, esprime i giudizi di idoneità alla mansione specifica del
lavoro, istituisce ed aggiorna una cartella sanitaria per ogni lavoratore, fornisce informazioni ai lavoratori interessati sui
risultati degli accertamenti sanitari. Ha il compito di visitare gli ambienti di lavoro almeno due volte all'anno.

Addetto al pronto soccorso
Allerta secondo le procedure concordate il sistema di soccorso, riconosce e valuta un'emergenza sanitaria, attua gli
interventi di primo soccorso e conosce i rischi specifici sull'attività svolta.

Addetto al servizio antincendio
Individua il rischi incendio presente nelle varie situazioni operative, elimina tali rischi, è in grado di utilizzare i presidi
antincendio ha il compito d'informare i lavoratori su eventuali rischi.

Addetto alla gestione delle emergenze
Organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materi di primo soccorso, informa i lavoratori che
possono essere esposti a pericolo, programma gli interventi prende i provvedimenti e da istruzione affinché i lavoratori in
caso di pericolo possano cessare l'attività o mettersi al sicuro abbandonando il luogo di lavoro.

Obblighi dei lavoratori
Obblighi del lavoratore (art.20 del DLgs 81/2008 e smi) 1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
2. I lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai
dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; c) utilizzare correttamente le attrezzature di
lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; d) utilizzare in modo
appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al
dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale
condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle
proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo
grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; f) non rimuovere o modificare
senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; g) non compiere di propria iniziativa
operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di
altri lavoratori; h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; i)
sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale
obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di
lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

DOCUMENTAZIONE
Notifica Preliminare
Prima dell’inizio dei lavori, il responsabile dei lavori dovrà trasmettere alla Azienda Unità Sanitaria Locale (AUSL) ed alla
Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti, la notifica preliminare elaborata conformemente all’allegato
XII al D.lgs 81/2008 nonché gli eventuali previsti aggiornamenti nei seguenti casi:
cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanee; cantieri in cui opera un’unica impresa la
cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno.
Qualora altre ditte dovessero essere coinvolte nell’esecuzione delle opere a seguito della trasmissione della notifica
preliminare, il Responsabile dei Lavori dovrà provvedere all’integrazione della notifica stessa.

Contenuti del POS
Prima dell’inizio dei lavori, l'impresa dovrà redigere e consegnare al Committente:
- eventuali proposte integrative al P.S.C.;
- il piano operativo di sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del
Piano di sicurezza e di coordinamento.
Il P.O.S. in quanto tale è da considerarsi come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento
ed attiene alle scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori da
parte delle ditte esecutrici, esso è pertanto uno strumento operativo che deve descrivere nel dettaglio le fasi e le sottofasi
operative appaltate dall’impresa esecutrice e le modalita’ esecutive.
Il POS pertanto deve essere contestualizzato al singolo cantiere specifico e riportare la descrizione delle modalità
organizzative che derivano dalla specifica localizzazione del cantiere stesso.
I contenuti minimi del POS sono definiti nell'allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Ogni modifica e variazione che intervenga durante lo svolgimento dei lavori affidati dovrà essere inserita nel P.O.S.
attraverso una revisione.
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Documenti da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve
affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti
in cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
- Denuncia di installazione all'INAIL degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di
conformità a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di
verifica periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di
omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi
metallici fissi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in
autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.
462/2001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche
atmosferiche.

Affidamenti a Sub-Affidatarie e Sub-Appaltatrici
Il Piano di Sicurezza dovrà essere fatto proprio e rispettato anche dalle Imprese che presteranno, previa autorizzazione
della Committenza, la loro opera in subaffidamento/subappalto. La responsabilità di informare le imprese
subaffidatarie/subappaltatrici e di verificarne il rispetto del piano spetta all'impresa appaltatrice principale dell'opera per
quanto di competenza. All'impresa appaltatrice principale spetterà anche la verifica preventiva della conformità dei
P.O.S. relativi ai propri subappaltatori / subfornitori, al P.S.C. ed al proprio P.O.S. prima di procedere con la trasmissione
al CSE per le verifiche ed approvazione definitiva.
L’impresa appaltatrice dovrà comunicare i subaffidamenti/subappalti che intende effettuare, al direttore dei lavori ed al
coordinatore della sicurezza, ed evidenziarli all'interno del proprio POS. Le imprese
subaaffidatarie/subappaltatrici/esecutrici, dovranno adempiere agli stessi obblighi previsti per l'Impresa Affidataria.
L’Impresa appaltatrice verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese subaaffidatarie/subappaltatrici/esecutrici e
dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII del D.L.gs
81/08. Successivamente trasmette la documentazione al Responsabile dei lavori ed al CSE i quali potranno richiedere
relativamente alle proprie competenze ulteriori integrazioni/approfondimenti. Una volta valutata da parte del
Responsabile dei lavori e del CSE l’idoneità dell’Impesa e la documentazione fornita, si procederà con una riunione di
coordinamento in cantiere al fine di autorizzare l'accesso per le nuove imprese subaffidatarie/subappaltatrici/esecutrici.
A tutte le imprese che subentrano in cantiere dovrà essere fornito il PSC ed il POS dell'impresa appaltatrice / affidataria,
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che dovranno essere sottoscritti dal Datore di lavoro della ditte subappaltatrici / subaffidatarie per presa visione ed
adempimento.
Il subappalto / subaffidamento dovrà essere sempre preventivamente autorizzato dalla Committenza.

Noleggio Mezzi/Attrezzature
L’impresa Appaltatrice/Esecutrice, nello svolgimento delle prestazioni, può ricorrere all’utilizzo di Macchine/Mezzi o
Attrezzatura di terzi. Nel caso in cui il ricorso preveda il solo impiego di macchine/mezzi o attrezzature si configura un
“Nolo a Freddo”; qualora si renda necessario anche l’impiego di personale di terzi addetto alla conduzione/manovra di
dette attrezzature e macchinari, si configura un “Nolo a Caldo”. Per il ricorso del "Nolo a Caldo" dovrà essere sempre
richiesta preventiva autorizzazione alla Committenza.
Nel caso l’Impresa Appaltatrice/Esecutrice debba fare ricorso ad attrezzature e/o mezzi a noleggio, per l’accesso in
cantiere, dovrà fornire al richiedente o al suo delegato, in tempo utile prima dell’inizio dei lavori la documentazione di
accompagnamento prevista per i mezzi e le attrezzature di sua proprietà (libretti, manuali ed istruzioni d'uso, ecc....) e
presentare copia dell’accordo contrattuale di noleggio.
Il ricorso da parte dell’Impresa Esecutrice ad attrezzature e/o mezzi a noleggio, dotati di operatore, si configura come un
Subappalto. In questi casi l’impresa Appaltatrice/Esecutrice dovrà seguire la procedura autorizzativi prevista per il
Subappalto.
L’accesso in cantiere dei mezzi, delle macchine e/o delle apparecchiature sarà consentito solo se in regola con gli
adempimenti di legge previsti e solo se in buono stato dì conservazione e manutenzione, ed accompagnate da i relativi
documenti previsti (certificati di conformità, libretti, manuali di uso e manutenzione, certificati relativi ai controlli periodici,
ecc...).

Gestione delle Modifiche
Ogni modifica che intervenga durante lo svolgimento dei lavori affidati dovrà essere inserita nel POS attraverso una
revisione del documento. La revisione dovrà essere consegnata alla Committenza ed al CSE, a seguito della valutazione
il CSE potrà richiedere eventuali ulteriori integrazioni/approfondimenti, si procederà alla valutazione di idoneità del
documento per l'approvazione ed accettazione definitiva.
Il Piano di sicurezza potrà essere aggiornato o modificato dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, nel
corso dello svolgimento dei lavori per sopraggiunte modifiche delle modalità esecutive relative all'opera in oggetto.

Verifiche del CSE
Il Datore di lavoro di ogni singola impresa, operante a qualsiasi titolo nel cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica
del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei rispettivi lavori, il proprio
Piano operativo di sicurezza riferito al singolo cantiere interessato. La mancata presentazione del piano operativo nel
termine sopra indicato comporta l'automatico divieto di operare con tutte le conseguenze che potranno derivarne in
termini di mancato rispetto dei tempi contrattuali o maggiori danni che potranno essere richiesti dal Committente.
Tali piani non potranno essere in contrasto con quanto previsto dal PSC e saranno pertanto verificati ed approvati da
parte del Committente, del Responsabile dei lavori e del CSE., che si riservano di richiedere eventuali modifiche ed
integrazioni alla documentazione. L'impresa sarà autorizzata all'accesso in cantiere, e ad iniziare i lavori solamente dopo
l'esito positivo della verifica da parte del CSE. Si rimanda agli allegati del PSC per il fac-simile delle liste di controllo della
documentazione e del POS che potranno essere utilizzate dal CSE. Il PSC ed il POS formano parte integrante del
contratto di Appalto. Il direttore di cantiere ed il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, ciascuno nell'ambito
delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza.
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NUMERI UTILI E CHIAMATE EMERGENZA

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Comando Compagnia Carabinieri Tolmezzo (Via della Cooperativa, 2) tel. 0433 43470

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 112
Commissariato di P.S. di Tolmezzo (Via Clemente Lequio, 16) tel. 0432 537711

Comando VVFF chiamate per soccorso: tel. 112
Distaccamento di Tolmezzo (Via Torre Picotta) tel. 0433 2153

Pronto Soccorso tel. 112
Presidio Ospedaliero Sant'Antonio Abate tel. 0433 488418

Italgas – Eni tel. 800 900 999
Guasti e dispersioni

Enel tel. 803 500
Guasti

Acqua CAFC tel. 800 903 939
Guasti e dispersioni tel. 0433 40465

Protezione Civile tel. 800 500 300

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione Cell. 349 875 0032

Direttore dei Lavori Cell. 329 263 4377
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere in oggetto contempla gli interventi di efficientamento energetico da realizzarsi presso il

padiglione storico dell’ Azienda di Servizi alla Persona della Carnia “San Luigi Scrosoppi” di

Tolmezzo; il complesso, situato a ridosso del centro abitato di Tolmezzo, è individuato all’incrocio

delle comunali via G. Morgagni e via Carnia Libera 1944, facilmente raggiungibili dalla S.S. 52

Carnica.

L’immobile, di proprietà di un'azienda pubblica, è adibito a servizi alle persone con problemi e

necessità di natura sanitaria e/o sociale, particolarmente in ambito geriatrico e gerontologico.

La struttura dispone di un’ampia area di pertinenza recintata su tutti i lati e di parcheggio interno

privato.

Vista aerea del sito in progetto

Il contesto in cui è inserito il complesso è prevalentemente residenziale ma si rileva nelle

immediate vicinanze un complesso polifunzionale destinato ad uffici e servizi di ristorazione

nonché il Presidio Ospedaliera comunale “Sant’Antonio Abate”.

Sono presenti all’interno della proprietà alberi di alto fusto che verranno rimossi prima dell’effettivo

inizio dei lavori.

Di seguito allegato un elaborato grafico con meglio individuati i padiglioni oggetto di intervento.
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
DELLO STATO DI FATTO

(Sopralluoghi del 29.08.2017 – 27.10.2017 – 21.11.2017)

Particolare ingresso pedonale principale                                  Particolare ingresso carraio su via Morgagni

Particolare ingresso carraio su via Carnia libera 1944             Particolare ingresso carraio su via Morgagni (dall’interno)

Pertinenze interne
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Pertinenze interne Ala nord

Ala centro Ala sud

Ala sud Copertura ala centro

Copertura ala



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” Pag. 21

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi previsti vengono di seguito riassunti:
1. Isolamento a cappotto per strutture opache verticali;
2. Rifacimento serramenti;
3. Rifacimento del tetto con sostituzione dell’isolamento orizzontale;
4. Sostituzione apparecchi illuminanti corridoi ed aree comuni;
5. Riqualificazione energetica reti di distribuzione principali acqua calda sanitaria e

ricircolo.

INTERVENTO 1 – ISOLAMENTO A CAPPOTTO

Si propone di realizzare un isolamento verticale della struttura utilizzando un rivestimento
in XPS nella fascia a contatto con il terreno per un’altezza di circa 2 metri e poi proseguire
con rivestimento in lana minerale su tutte le facciate. L’utilizzo di isolante minerale estruso
con λ pari a 0,035 W/mK consente di realizzare un isolamento di spessore pari a 16 cm
con rasatura a finire di colore chiaro. Complessivamente il livello di isolamento delle
strutture opache verticali dovrà infatti risultare inferiore a 0,22 W/m K come previsto dal
Conto termico D.M. 16/02/2017 per la zona climatica F.

INTERVENTO 2 – SERRAMENTI IN PVC

Si propone la realizzazione di serramenti in PVC in sostituzione degli infissi in alluminio
esistenti. I nuovi serramenti avranno vetri a triplo strato ad altissima performance
energetica con Ug pari a 0,6 W/m²K e con Uw pari a 0,90 W/m²K inferiore al limite di 1
W/m²K richiesto dal Conto termico D.M.16/02/2017per la zona climatica F.

INTERVENTO 3 – RIFACIMENTO DEL TETTO

Data l’importanza della copertura per il miglioramento delle caratteristiche energetiche
dell’edificio, se ne propone un rifacimento completo, realizzando una copertura piana
coibentata previa rimozione della copertura esistente.
Una volta rimosso il manto esistente e le relative sottostrutture fino al solaio piano
esistente, la nuova copertura verrà realizzata secondo le seguenti fasi:

 Livellamento di piccole cavità e/o irregolarità’ (ad esempio canali gronda, ecc.) con
betoncino specifico per ripristini strutturali;

 Pannelli in cemento fibrorinforzato a rivestimento del muretto in elevazione della
cornice perimetrale;

 Barriera vapore in guaina bitume-elastomero sull’ intera superficie della copertura,
con risvolto in verticale sulla cornice perimetrale;

 Struttura di sostegno in legno lamellare, per l’appoggio del manto di copertura;
 Isolamento termico in polistirene in doppio strato, con spessore complessivo di cm

24;
 Manto di copertura in pannelli sandwich metallici in alluminio preverniciato, con

pendenza del 15% circa;
 Lattonerie di collegamento e finitura in alluminio preverniciato.

L’ intercapedine fra la coibentazione ed il manto di copertura sara’ ventilata; in tal modo si
innescherà un lento e continuo ricambio di aria dell’intercapedine che nella stagione
invernale eviterà il depositarsi di condense e nella stagione estiva contrasterà il
surriscaldamento dell’intercapedine stessa, migliorando la resa dell’isolamento e quindi il
comfort ambientale degli spazi sottostanti. La copertura così realizzata sarà in grado di
fornire un ottimale uniformità dell’isolamento termico con assenza di ponti termici, ed una
ridotta necessità di manutenzione nel tempo.
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Particolare cura dovrà essere posta, come del resto per qualsiasi altro sistema di
copertura – nei raccordi con corpi sporgenti dalla copertura quali comignoli, fine corsa
ascensori, e simili, dove il manto di copertura verrà risvoltato in verticale ed ulteriormente
protetto da scossaline metalliche a loro volta fissate e sigillate sui   corpi sporgenti stessi.

INTERVENTO 4 – SOSTITUZIONE APPARECCHI ILLUMINANTI CORRIDOI ED AREE
COMUNI

La sostituzione di apparecchi illuminanti dotati di lampade fluorescenti sia di tipo compatto
che lineare con apparecchi a LED comporta un risparmio energetico dell’ordine del 50%
dei consumi di energia elettrica.
In rapporto all’effettivo numero di ore di funzionamento è possibile determinare un rientro
dai costi di investimento iniziali più o meno brevi.
Nel presente progetto si è deciso di iniziare il programma di ammodernamento dei sistemi
di illuminazione iniziando da corridoi e spazi comuni del padiglione storico.
Il rilievo dell’esistente ha prodotto la identificazione di 208 apparecchi ad incasso a
controsoffitto dotati di lampade fluorescenti compatte da 2x18W con consumo
complessivo pari a 39W con apparecchi a LED da 16W – 2000 lumen.
Presso i soggiorni si prevede di sostituire apparecchi a plafone dotati di lampade
fluorescenti lineari da 4x18W con un consumo complessivo pari a 79W con apparecchi a
plafone con ottica opale e LED da 48W – 5.000 lumen.
Infine nel piano interrato verranno sostituite plafoniere stagne dotate di lampade
fluorescenti T8 con plafoniere stagne a LED di potenza dimezzata.
Gli apparecchi illuminanti dovranno essere scelti in modo tale da garantire i livelli di
illuminamento richiesti dalla normativa UNI 12464-1 per strutture sanitarie.

INTERVENTO 5 - RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA RETI DI DISTRIBUZIONE
PRINCIPALI ACQUA CALDA SANITARIA E RICIRCOLO

L’indirizzo progettuale è quello di diminuire l’estensione delle reti di distribuzione
dell’acqua calda sanitaria e del ricircolo correnti al piano seminterrato, e quindi anche le
dispersioni di calore, delocalizzando le produzioni:
- nella sotto centrale a servizio del Padiglione B ala nord
- nella sotto centrale a servizio dei Padiglioni B e C ala sud
- nella centrale termica per servire l’attigua cucina (centro di grande consumo di acqua), gli
spogliatoi, la lavanderia e l’ala sud del Padiglione A.
La produzione di ACS nelle varie sottostazioni sarà realizzata mediante scambiatori di
calore alimentati dalla rete di riscaldamento già presente in loco ed accumuli, rivedendo
quindi anche il ricircolo.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il lotto in esame presenta già una propria delimitazione fissa che circonda e segnala
completamente il perimetro di proprietà.
I mezzi di cantiere accederanno dall'ingresso carrabile esistente su Via Morgagni come concordato
con l’Azienda.
Per gli interventi da realizzare all'interno del fabbricato dovranno essere realizzate
compartimentazioni all'interno dell'edificio esistente per isolare i locali oggetto di manutenzione
rispetto agli altri.
A tal fine è previsto l'avanzamento lavori per fasi successive.
Dove necessario, in relazione alle specifiche lavorazioni, l'Impresa dovrà provvedere a predisporre
sistemi di protezione antipolvere

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi
Si rileva la presenza di alberi ad alto fusto; tuttavia, come comunicato dall’Azienda, saranno
rimossi prima dell’effettivo inizio dei lavori.

Alvei fluviali
Non rilevati in prossimità delle aree di cantiere.

Condutture sotterranee
Non sono previste opere di scavo o altre opere che comunque possono interferire con eventuali
condutture sotterranee.

Falde
Non sono previste opere di scavo o altre opere che comunque possono interferire con eventuale
presenza di falde.

Fonti inquinanti
Non si rileva, in data odierna, la presenza di fonti inquinanti nelle aree di cantiere.

Fossati
Non si rileva la presenza di fossati.

Linee aeree
Si rileva la presenza di linee aeree all’interno dell’area di cantiere.
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La legislazione e la normativa tecnica consentono di individuare le procedure di sicurezza da
adottare nel caso in cui si debbano effettuare lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di
impianti elettrici con parti attive non protette o non sufficientemente protette.
I riferimenti legislativi sono:

 art. 83, Capo III del Titolo III del d.lgs. 81/2008;
 art. 117, Capo II del Titolo IV del d.lgs. 81/2008.

L’art. 83 (Capo III, Titolo III) del Testo Unico riguarda i lavori che si svolgono in vicinanza di parti
attive. Tali lavori (che di solito sono lavori non elettrici) non possono essere eseguiti se ci si trova a
distanze inferiori ai limiti di cui alla Tabella 1 dell’Allegato IX al Testo Unico (riportata sotto), salvo
che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai
conseguenti rischi.

LAVORI NON ELETTRICI (IN VICINANZA) NEI CANTIERI
Nei cantieri edili posti a distanza minore di DA9 da parti in tensione non protette o non
sufficientemente protette occorre tenere in considerazione l’art. 117 del Testo Unico. In un simile
cantiere, fermo restando quanto già visto al paragrafo 1.4.1, occorre, in via preliminare, valutare,
mantenendo un sufficiente margine di sicurezza, se, nelle condizioni più sfavorevoli
ragionevolmente prevedibili, sia possibile tenere in permanenza persone, mezzi, macchine
operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura alla distanza DV.
Qualora ci sia pericolo di invadere la zona prossima delimitata da DV occorre:

 mettere in atto mezzi quali ostacoli, blocchi, gioghi, ecc., tali da impedire l’accesso alla
zona prossima, oppure

 far mettere fuori tensione e in sicurezza la linea elettrica mediante accordi con il gestore la
linea stessa.

In ogni caso, nel cantiere edile si deve conservare la documentazione pertinente relativa ai
provvedimenti attuati tra quelli sopra descritti.
La norma EN 50110-1 raccomanda che il sufficiente margine di sicurezza richiesto sia valutato
tenendo conto dei possibili movimenti dei conduttori (per la temperatura o gli eventi atmosferici),
del tipo dei mezzi e degli operatori (PEC) impiegati nei cantieri.
Se l’attività di cantiere prevede l’utilizzo di mezzi o attrezzi il cui uso comporta pericoli dovuti
soltanto all’altezza da terra, nei confronti di una linea elettrica sovrastante, è sufficiente fare in
modo che l’altezza da terra di tali mezzi o attrezzature (compresa quella del lavoratore e delle
attrezzature o utensili da lui maneggiati) non superi i valori di cui al punto 6.4.4, terzo punto elenco,
della norma CEI 11-27 (4 m per linea in Bassa o Media tensione e 3 m per linea in Alta tensione);
in questo caso non è necessaria la predisposizione di documentazione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee
elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non
elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt
5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
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Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche,
provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi
d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire
L’opera da realizzare ricade totalmente all’interno di un’area di proprietà dei Committenti.
L’organizzazione del cantiere dovrà essere tale da evitare il più possibile le interferenze con le
attività della centrale. Tali azioni verranno concordate attraverso le dovute riunioni di
coordinamento da programmare all’inizio dei lavori.

Ordigni bellici inesplosi
Non sono previste opere di scavo o altre opere che comunque possono interferire con eventuale
presenza di ordigni bellici.

Scarpate
Non rilevate all’interno delle aree di cantiere.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non sono previste opere di scavo e di fondazione.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO
RISCHI PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Considerazioni generali
In relazione alle caratteristiche dell'ambiente ed alla natura dei lavori, sono adottati provvedimenti
per la protezione contro i rischi e prevedibili danni agli addetti ai lavori.

In caso di cattivo tempo è obbligatorio l'interruzione delle lavorazioni esterne ed il riparo delle
maestranze presso i punti di ricovero.

Sarà opportuno che in sede di impostazione delle recinzioni di delimitazione del cantiere, si
provveda a segnalare con apposite indicazioni, la presenza dei lavori e soprattutto la presenza di
accessi con uscita mezzi, l'uscita di tali mezzi sarà accompagnata da personale appositamente
istruito, e dotato di idonei sistemi di segnalazione.

I mezzi di trasporto di cantiere dovranno essere dotati di lampione giallo di segnalazione.

E' fatto divieto di eseguire operazioni di carico e scarico in sede stradale fuori dal perimetro di
cantiere.

Altri cantieri
Non si rileva ad oggi la presenza di altri cantieri.

Ferrovie
Non si rileva la presenza di ferrovie.

Idrovie
Non si rileva la presenza di idrovie.
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Insediamenti produttivi
Non si rileva la presenza di insediamenti produttivi.

Strade
L’accesso al cantiere avverrà attraverso la pubblica via Morgagni.

Pertanto si segnalano rischi conseguenti alla presenza della viabilità ordinaria, nelle fasi di
ricevimento dei materiali ed uscita dei mezzi dall’area di cantiere. Tali rischi sono annullati con il
rigoroso rispetto della disciplina dettata dal vigente Codice della Strada, e di cui ciascun autista è
ufficialmente a conoscenza essendo munito di regolare patente di guida. Si prescrive comunque
prima di ogni uscita dal cantiere il controllo del carico e dell’idoneità fisica e giuridica dell’autista, il
controllo dell’idoneità tecnica e giuridica del mezzo, la pulizia delle ruote, la segnalazione a terra
con uomo segnalatore degli impedimenti all’uscita e l’accompagnamento del mezzo dall’area
riservata o dalla zona operativa fino alla rete viaria pubblica.

Mentre l’accesso dei mezzi all’area destinata al ricevimento dei materiali e manufatti destinati
all’impiego nel cantiere dovrà avvenire solamente previa la segnalazione a terra con uomo
segnalatore degli impedimenti sul percorso di accesso interno e l’accompagnamento del mezzo
fino all’area riservata alle operazioni di consegna e scarico o alla zona operativa del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.
Rischi specifici:

1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I rischi che il cantiere comporta per l'area circostante, in relazione alle lavorazioni previste, si
possono riassumere in:

1. Rischio Incendio (basso)
2. Produzione di Rumore e Polveri (medio)

Non si considera rilevante l'aumento di traffico veicolare dovuto alla presenza del cantiere, lo
stesso non interessa fabbricati di terzi e i rischi trasmissibili sono trascurabili. Tenuto conto del tipo
di lavorazioni previste in cantiere, che non prevedono l'utilizzo diretto nelle lavorazioni di materiale
combustibile e di sostanze infiammabili, si ritiene il cantiere classificabile a basso rischio di
incendio.

Rischio incendio
Nel sito interessato dai lavori, non sono presenti attività classificabili a rischio di incendio. Tenuto conto del
tipo di lavorazioni previste in cantiere, che non prevedono l'utilizzo diretto di materiale combustibile e di
sostanze infiammabili, della mancanza di depositi di materiali o sostanze pericolose, si ritiene il cantiere
classificabile a basso rischio di incendio. In tutte le aree dell'impianto vige il divieto assoluto di fumare. Le
imprese appaltatrici dovranno provvedere in modo autonomo a dotarsi di idonei mezzi di estinzione, in
relazione alle attività previste, che saranno resi disponibili in ogni area di lavoro.
Relativamente ai depositi di liquidi infiammabili presso il cantiere che si rendessero necessari in funzione
delle soluzioni progettuali e delle attrezzature previste dall'appaltatore (carburanti per le attrezzature e
macchine di cantiere), non verranno accettate soluzioni progettuali che comportino l'assoggettabilità ai
controlli di prevenzione incendi, secondo le disposizioni del DPR 01 Agosto 2011 n.151 "Nuovo
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Regolamento di Prevenzione Incendi" (con riferimento all'attività n.12 - Allegato I, che prevede il rilascio del
CPI per i depositi di liquidi infiammabili di capacità geometriche complessiva superiore a 1,00 m3).
Verrà consentita l'installazione e l'utilizzo di contenitori / distributori mobili ad uso privato, per liquidi di
categoria C, esclusivamente per il rifornimento all'interno del cantiere, secondo le previsioni normative del
DM 19.03.1990 "Norme per il rifornimento di carburanti, a mezzo di contenitori-distributori mobili, per
macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri".
Le caratteristiche del contenitore / distributore mobile dovranno essere le seguenti:
- il «contenitore-distributore» deve essere «di tipo approvato» dal Ministero dell'interno ai sensi di quanto
previsto dal titolo I, n. XVII, del decreto del Ministro dell'interno 31 luglio 1934;
- il «contenitore-distributore» deve essere provvisto di bacino di contenimento di capacità non inferiore alla
metà della capacità geometrica del contenitore, di tettoia di protezione dagli agenti atmosferici realizzata in
materiale non combustibile e di idonea messa a terra;
- devono essere osservate una distanza di sicurezza interna ed una distanza di protezione non inferiore a 3
m;
- il «contenitore-distributore», deve essere contornato da un'area, avente una profondità non minore di 3 m,
completamente sgombra e priva di vegetazione che possa costituire pericolo di incendio;
- devono essere osservati i divieti e le limitazioni previsti dal decreto del Ministro dell'interno 31 luglio 1934;
- in prossimità dell'impianto devono essere installati almeno tre estintori portatili di «tipo approvato» dal
Ministero dell'interno per classi di fuochi A-B-C con capacità estinguente non inferiore a 39A-144B-C, idonei
anche all'utilizzo su apparecchi sotto tensione elettrica;
- gli impianti e le apparecchiature elettriche devono essere realizzate in conformità di quanto stabilito dalla
legge 1° marzo 1968, n. 186;
- il «contenitore-distributore» deve essere trasportato scarico;
In prossimità dei contenitori-distributori non devono essere depositati materiali di alcun genere. Appositi
cartelli fissi ben visibili devono segnalare il divieto di avvicinamento al deposito da parte di estranei e quello
di fumare ed usare fiamme libere. La segnaletica di sicurezza deve rispettare le prescrizioni normative
vigenti. Il personale addetto al riempimento del contenitore-distributore, prima di iniziare le operazioni, deve:
assicurarsi della quantità di prodotto che il contenitore-distributore può ricevere, verificare l'efficienza delle
apparecchiature a corredo del contenitore-distributore e l'assenza di perdite, effettuare il collegamento
equipotenziale tra autocisterna e punto di riempimento, verificare il rispetto dei divieti al contorno del
contenitore-distributore.
Non dovranno essere stoccati nei pressi dell'area di deposito dei carburanti, materiali e prodotti infiammabili
che possano incrementare il rischio di incendio, il piano di appoggio di eventuali contenitori / distributori
mobili dovrà essere compattato e reso idoneo al posizionamento, tutta l'area circostante dovrà essere
mantenuta sgombra da qualsiasi materiale e/o rifiuto in deposito temporaneo.
Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle prescritte etichettature. Durante il
rifornimento di carburante, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la produzione di scintille, il
deposito del carburante presso il cantiere dovrà essere limitato al minimo indispensabile, e i combustibili
stoccati presso l'area di accantieramento dell'impresa appaltatrice secondo le prescrizioni normative vigenti
sopracitate.
Si rimanda ai successivi capitoli per le specifiche disposizioni di organizzazione del sistema di gestione delle
emergenze in cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici
competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 2)
designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori
che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti
da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in
caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al
sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure
adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi
tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di
rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere
usati 7) si provvederà alla formazione ed informazione del personale in relazione alla gestione delle
emergenze presso l'impianto, allo specifico piano di emergenza dell'impianto e relativi rischi specifici
2) Incendio: misure tecniche, organizzative e procedurali;

Prescrizioni Organizzative:
Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o
esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori, tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) le quantità di materiali, sostanze e
prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro sono ridotte al minimo possibile in funzione alle
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necessità di lavorazione; b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze
infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni; c) devono essere
evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele di
sostanze chimicamente instabili; d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta
degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati; e) i lavoratori devono essere
adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli
sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze
infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 225.

3) Mezzi estinguenti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti
mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da
personale esperto.
Rischi specifici:

1) Incendi, esplosioni; Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o
in prossimità di materiali, sostanze o prodotti infiammabili.

Produzione rumore e polveri
Relativamente al rumore emesso dalle lavorazioni effettuate in cantiere, l’attività di cantiere si dovrà svolgere
nei giorni feriali escluso il Sabato, dalle ore 08:00 alle 17:00. Sarà cura di ogni impresa, sulla base delle
emissioni sonore prodotte, inoltrare richiesta alle competenti autorità in caso di superamento dei limiti
consentiti.

Relativamente alla produzione di polveri, durante tutte le attività di demolizione, da eseguirsi con mezzi
meccanici attrezzati con pinze idrauliche e/o martelli demolitori idraulici, l'impresa appaltatrice dovrà
provvedere ad una abbondante aspersione con acqua delle strutture e dei materiali al fine di limitare al
massimo la produzione di polveri, dovrà essere predisposta in cantiere una idonea riserva d'acqua a cura
della ditta appaltatrice.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento e segregare l'area di lavorazione
per contenere l'abbattimento delle polveri.
Rischi specifici:
1) Polveri;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di
insediamento del cantiere.
2) Rumore;
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di
insediamento del cantiere.
3) Altri inquinanti aerodispersi;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di altri inquinanti aerodispersi rilasciati da fonti
presenti nell'area di insediamento del cantiere.

Abitazioni
Il cantiere è inserito all’interno di un’area residenziale.
Andranno obbligatoriamente rispettate tutte le prescrizioni riportate nei capitoli precedenti.

Ospedali
Si rileva la presenza di un presidio ospedaliero nelle vicinanze delle aree di lavoro, ma a una
distanza tale da non rendere necessari particolari accorgimenti soprattutto in materia di produzione
polveri e rumore.
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Scuole
Non si rileva la presenza di scuole in prossimità delle aree di lavoro.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di cantiere, saranno allestite con:

- allestimento delle aree di lavoro con eventuali recinzioni di cantiere fisse e realizzazione
accessi, posizionamento segnaletica

- allestimento del servizio di prevenzione e protezione del cantiere (antincendio - pronto
soccorso - emergenza)

- allestimento di eventuali opere provvisionali e di protezione collettiva
- individuazione ed allestimento delle zone di deposito materiali – rifiuti

L'impresa appaltatrice dovrà individuare un preposto alla sicurezza del cantiere, a cui verranno
consegnate le aree che sarà responsabile delle stesse per la gestione in sicurezza e secondo le
prescrizioni specifiche impartite dal committente, dal presente PSC e dal Coordinatore in fase di
Esecuzione.

Sarà attivo presso il cantiere, il servizio di prevenzione e protezione dell'impresa, con gli addetti
alla prevenzione incendi, al primo soccorso ed alla gestione delle emergenze, con dotazioni
idonee.

Il Committente metterà a disposizione dell’impresa, attraverso punti di presa da individuare prima
dell’inizio dei lavori, la fornitura di corrente elettrica ed acqua corrente.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
Si prevede l'ingresso, nelle aree di pertinenza del cantiere, di automezzi per le forniture dei
materiali che saranno messi in opera. Anche questi mezzi dovranno attenersi alle prescrizioni
generali sulla viabilità in cantiere ed in particolare dovranno essere assistiti durante tutte le
manovre da un moviere a terra.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Condizioni di caldo e freddo severo
Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad essere
indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di
minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro (Art. 74-75-76 D.Lgs 81/2008 e art 47 del
D.Lgs.  106/2009).

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente
fredde ed eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla
alternanza degli addetti all'esposizione.

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori idonei DPI dopo aver effettuato l’analisi e la valutazione
dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi.
E’ sempre compito del datore di lavoro richiedere che i lavoratori utilizzino i DPI (art. 77 D.Lgs
81/2008).
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La tuta da lavoro dovrebbe essere sempre indossata dai lavoratori, questa protegge la pelle da
abrasioni, tagli, infezioni e infiammazioni varie. Favorisce inoltre la protezione estiva dall’azione dei
raggi solari e d’inverno dal freddo.
La tuta deve essere adeguata alla stagione e alle lavorazioni da eseguire.

Rischi specifici:
1) Microclima (freddo severo);

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un
esposizione a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo).

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al
minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un
esposizione a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo).

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
2) Radiazioni ottiche naturali;

Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari).
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Informazioni generali in merito agli agenti atmosferici
In presenza di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono
intempestivamente crollare (quali ponteggi, strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora
stabili).

In presenza di nebbia fitta le lavorazioni eseguite in presenza di traffico veicolare sono sospese. Il
cantiere è segnalato con lampade a luce gialla lampeggiante.

In caso di pioggia le lavorazioni all'aperto sono sospese. Prima della ripresa dei lavori, in presenza
di scavi o comunque di pareti che presentino pericolo di crollo, ne viene verificata la loro stabilità.

In caso di neve le lavorazioni all'aperto sono sospese. Prima della ripresa dei lavori, e in caso di
consistente nevicata, viene verificata la stabilità delle strutture e opere provvisionali a supportare il
peso della neve.

In presenza di gelo sono sospese quelle operazioni che comportino pericolo di scivolamento e di
caduta dall'alto.
Tutte le operazioni sono comunque sospese se la temperatura nel posto di lavoro scende al
disotto di 5 ° gradi sotto lo zero.
Le maestranze vengono fornite di indumenti invernali.

In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i
posti di lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono
sospese.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
Tutti i "Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza" delle varie Ditte che parteciperanno ai lavori,
dovranno essere adeguatamente informati e formati dai propri datori di lavoro e dovranno prendere
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visione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento con sufficiente anticipo rispetto
all'ingresso in cantiere e redigeranno apposito verbale di presa visione nel quale potranno inserire
eventuali criticità riscontrate o suggerimenti operativi da inserire nel POS della propria Ditta ed
eventualmente nel PSC.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività
Prima dell'inizio dei lavori, e al bisogno, si effettueranno delle riunioni preventive e di
coordinamento per ottimizzare le varie lavorazioni previste in cantiere ed evitare il più possibile la
loro contemporaneità.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli
aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso
comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere
Non sono previsti impianti fissi di cantiere.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico dei materiali saranno collocate, a seconda della fase di cantiere, in
posizione comoda e generalmente perimetrale in modo da non intralciare il traffico veicolare
interno. Anche questa area dovrà essere recintata completamente in modo da escludere l'accesso
ai non addetti ai lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi
carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di
stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di
lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Approvvigionamenti di acqua ed energia elettrica saranno forniti dalla Committenza attraverso
punti di presa posti nelle immediate vicinanze del cantiere.

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica.

L’impianto elettrico di cantiere deve essere realizzato a “regola d’arte” nel rispetto delle Norme CEI, in
particolare della Norma CEI 64-8 sez. 704, e possibilmente alla Guida 64- 17, nonché alle prescrizioni delle
Norme CEI applicabili ai singoli componenti dell’impianto.
Il materiale elettrico utilizzato per la realizzazione dell’impianto deve essere conforme alla “direttiva bassa
tensione” (direttiva 2006/95/CE) e riportare la marcatura CE, con la quale il costruttore dichiara che il
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prodotto è a regola d’arte. La marcatura CE può essere accompagnata dal marchio IMQ indicante la
conformità alle norme di qualità certificate dall’Istituto Italiano del Marchio di Qualità.

QUADRO DI CANTIERE
I quadri di cantiere devono essere conformi alla Norma CEI EN 60439-4. Si individuano con la sigla ASC e si
suddividono in ASC Trasportabili e ASC Mobili.
Ogni quadro di cantiere deve essere provvisto di:

- dichiarazione di conformità alla norma CEI 17-13/4, ovvero EN60439-4, rilasciata
- dal costruttore del quadro;
- schema elettrico unifilare;
- targhetta identificativa indelebile, apposta dal costruttore, con riportate le caratteristiche del quadro

(natura e valore nominale della corrente del quadro).

I quadri devono altresì comprendere i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e i contatti indiretti e
l’interruttore generale deve essere facilmente accessibile, a meno che non sia previsto un dispositivo per il
comando di emergenza. Inoltre, devono possedere un’adeguata protezione contro la penetrazione di corpi
solidi e contro i liquidi (spruzzi d’acqua): il grado di protezione minimo richiesto è IP44, con l’eccezione del
fronte interno per il quale è ammesso un grado minimo IP21 a condizione sia presente una portella con
grado di protezione IP44. Per i quadri precedenti al 1/08/2002 (CEI 17-13/4) è ammessa una protezione
minima IP43. E’ bene comunque che i quadri elettrici siano posizionati in zone più possibile protette
da polveri e da spruzzi d’acqua.

L’impianto fisso dal quale è alimentato il quadro di cantiere deve rispettare le condizioni di sicurezza previste
dalla Norma CEI 64-8. In particolare deve essere verificata, attraverso una dichiarazione di conformità, la
protezione contro i contatti indiretti mediante interruttore differenziale da 30 mA coordinato con l’impianto di
terra.

Tutti gli impianti dovranno rispettare le vigenti normative oltre alle seguenti prescrizioni:
 non saranno tollerati soluzioni con carattere di “provvisorietà”;
 qualora gli impianti necessitino di progettazione, essi dovranno essere progettati a cura di un

professionista abilitato, prima ancora della loro installazione;
 gli impianti sottostanti al D.M.37/08 devono essere realizzati e progettati conformemente ad esso;
 eventuali richieste di permesso alle autorità dovranno essere ottenute prima dell’utilizzo degli

impianti stessi;
 tutti gli impianti non soggetti a progetto dovranno avere un “lay-out” di installazione e realizzazione,

debitamente firmato e approvato dall’Impresa, dal DL e dal CSE.

La verifica del rispetto di quanto sopra è a cura dell’Impresa Affidataria, la quale rilascerà copia di tutta la
documentazione al CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi
accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste
per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente
ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle
condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di
sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato
anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si
deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In
corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere
installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.
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Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Tutte le attrezzature di cantiere ed i vari impianti elettrici dovranno essere dotati di adeguata
messa a terra da realizzarsi nel pieno rispetto della normativa vigente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è
composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo
principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnali ricordanti il divieto di accesso e di
segnali di pericolo.

Si prevede fino ad ora la realizzazione di idonea delimitazione in paletti e rete plastificata
arancione in prossimità degli ingressi di cantiere e a compartimentazione delle aree di lavoro.
In alternativa a quanto sopra si potrà utilizzare pannelli di recinzione metallici su apposite zavorre
in cls e interposta rete plastica arancione.

In particolare:

- La chiusura in assenza delle maestranze avviene tramite catena e lucchetto.
- Le segnalazioni sono apposte sul cancello così come il cartellone di cantiere.
- La recinzione sarà realizzata dall’impresa appaltatrice e dovrà essere mantenuta integra

per tutta la durata dei lavori.
- Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali

protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza
continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I
sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi
della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa,
anche se conseguenza delle pause di lavoro.

- Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale, gli stessi
devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per
le ore notturne.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza
non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area
delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali e norme di comportamento
All'avvio del cantiere, purché questo abbia una precisa localizzazione, non ostino condizioni obiettive in
relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere
allestiti impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero
averne necessità contemporaneamente.

Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla durata dei
cantieri, le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la predisposizione di servizi comuni a più
imprese. In tutti i casi devono essere individuate le aree nell'ambito delle quali le imprese potranno installare
i servizi igienico - assistenziali previsti.

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate, sono da considerare in par-
ticolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Fermo restando che l'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensione del cantiere, numero degli
addetti contemporaneamente impiegati), le loro caratteristiche sono in diretta dipendenza al soddisfacimento
delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità personali
indispensabili per ogni lavoratore. Poiché l'attività edile rientra pienamente tra quelle che il legislatore
considera eseguite in ambiente insudiciante o polveroso, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi
igienico - assistenziali (docce, lavabi, gabinetti, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e riposo, eventuali
dormitori) sono indispensabili. Essi devono essere ricavati in baracche opportunamente sollevate o isolate
dal suolo, coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda, e comunque previste e
costruite per tali usi.

Le baracche destinate ai servizi igienico - assistenziali ed ai servizi devono avere il pavimento sopraelevato
di almeno 30 centimetri dal terreno mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti ad impedire la
trasmissione dell'umidità del suolo.
I pavimenti dei baraccamenti devono avere superficie unita, essere fatti con materiale non friabile e di
agevole pulizia. I baraccamenti destinati ad alloggiamenti ed a servizi igienici ed assistenziali devono avere
pareti perimetrali atte a difenderli dagli agenti atmosferici.

La copertura delle baracche deve essere fatta in modo da rispondere alle condizioni climatiche della località;
essa deve essere munita di intercapedine coibente e garantire dalla penetrazione dell'acqua piovana. I
baraccamenti devono essere forniti di finestre, che, per numero, ampiezza e disposizione assicurino una
buona aerazione ed una illuminazione naturale adeguata alla destinazione degli ambienti. Le finestre devono
essere munite di vetri ed avere buona chiusura.
I baraccamenti devono essere convenientemente riscaldati in rapporto alle condizioni climatiche della
località.

In tutti i casi nei lavori eseguiti normalmente all'aperto deve essere messo a disposizione dei lavoratori un
locale in cui possano ricoverarsi durante le intemperie e nelle ore dei pasti e dei riposi. Detto locale deve
essere fornito di sedili e di un tavolo, e deve essere riscaldato durante la stagione fredda.

In ogni caso ai lavoratori deve essere dato il mezzo di conservare in appositi posti fissi le loro vivande, di
riscaldarle e di lavare i relativi recipienti.

Spogliatoi ed armadi per il vestiario
Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori quando questi
devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute e di decenza non si può loro
chiedere di cambiarsi in altri locali. Gli spogliatoi devono essere convenientemente arredati. In tutti i casi
ciascun lavoratore deve poter disporre di attrezzature che consentono di riporre i propri indumenti e di
chiuderli a chiave durante il tempo di lavoro, (anche quando non si previsto uno specifico locale ad uso
spogliatoio).
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I locali destinati a spogliatoio devono avere capacità sufficiente, essere preferibilmente vicini ai locali di
lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili.
Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori contenenti in
sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove si usino sostanze venefiche, corrosive
od infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere separati da quelli
per gli indumenti privati.

I locali adibiti a spogliatoi saranno ricavati all’interno di apposito box di cantiere.

Gabinetti e lavabi (latrine e lavandini)
I lavoratori devono disporre in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle
docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per
asciugarsi.
I gabinetti devono essere distinti per i due sessi; quando ciò risulti impossibile e nelle aziende fino a dieci
lavoratori è necessaria l'utilizzazione separata degli stessi.

- le latrine devono essere in numero di almeno una ogni 20 lavoratori occupati;
- le latrine devono essere protette dagli agenti atmosferici ed inoltre costruite e mantenute in modo da

salvaguardare la decenza, da non costituire causa di inquinamento delle acque destinate agli usi del
cantiere e dell'abitato;

- alla pulizia ed alla manutenzione delle latrine deve essere destinato personale in numero sufficiente;
- i cantieri devono essere forniti di mezzi necessari per la pulizia personale dei lavoratori; l'erogazione

dell'acqua deve essere fatta in modo da consentire ai lavoratori di lavarsi in acqua corrente;
- i lavandini devono essere installati in locali chiusi; essi devono poter essere installati in locali

semplicemente coperti qualora le condizioni climatiche lo consentano. I getti d'acqua devono distare
l'uno dall'altro almeno 50 cm. ed essere in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori occupati in ciascun
turno di lavoro.

E’ prevista l’installazione di WC chimico.

Ogni bagno deve avere uno spazio interno utile di almeno 1 mq ed un’altezza interna di almeno 2 metri,
un’adeguata ventilazione, visibilità interna sufficiente. La porta si deve chiudere da sola, deve essere dotata
di indicatore libero/ occupato, deve essere apribile sia dall’interno che dall’esterno e deve essere bloccabile
dall’ interno (per esempio con chiave o chiavistello) ma sbloccabile anche dall’esterno in caso di emergenza.

All’interno del bagno deve essere disponibile un contenitore per la carta igienica, un gancio appendiabiti e un
serbatoio per reflui dotato di tavoletta o altra forma di appoggio che consenta la posizione seduta.

Acqua potabile e per lavarsi
Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua
in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi.
Per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell'acqua devono osservarsi le norme igieniche atte ad
evitare l'inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie

Pulizia delle installazioni
Le installazioni e gli arredi destinati a refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere ai
servizi di igiene e di benessere dei lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura
del datore di lavoro.
I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro disposizione.
Si riportano di seguito le disposizioni che dovranno essere rispettate:
- gli alloggiamenti devono essere mantenuti da apposito personale, in stato di scrupolosa pulizia e devono

essere disinfettati e disinfestati almeno una volta ogni tre mesi ed ogni qualvolta se ne manifesti la
necessità

- alla pulizia ed alla manutenzione delle latrine deve essere destinato personale in numero sufficiente.

Utilizzo area attrezzata e norme di comportamento
da adottare obbligatoriamente

 Dovrà essere regolamentato l'utilizzo dell'area attrezzata comune a più imprese esecutrici
con particolare riferimento alla gestione degli spazi, alla circolazione delle persone e dei
mezzi di trasporto, all'eventuale parcheggio;

 E’ assolutamente vietata la somministrazione di vino, birra e altre bevande alcoliche
all'interno del cantiere;

 E’ assolutamente vietata l’assunzione di vino, birra e altre bevande alcoliche prima e
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durante i lavori da parte del personale operante;
 E’ assolutamente vietata l’assunzione di sostanze psicotrope prima e durante i lavori da

parte del personale operante;
 I lavoratori non devono consumare i pasti nei locali di lavoro o rimanervi durante il tempo

dedicato alla refezione;
 I lavoratori devono usare con cura le proprietà, i locali, le installazioni e gli arredi messi a

loro disposizione;
 E’ fatto assoluto divieto fumare all’interno delle aree di cantiere; i trasgressori saranno

immediatamente allontanati dal cantiere;
 Usare con cura, in base alle istruzioni del Datore di Lavoro, i dispositivi di sicurezza,

individuali e collettivi, e gli altri mezzi protettivi ed indossare i prescritti indumenti di
protezione e di lavoro;

 Segnalare al superiore più vicino le deficienze dei mezzi di sicurezza e di protezione ed
ogni eventuale condizione di rischio e/o pericolo rilevata, ed in caso di urgenza eliminare o
ridurre nell’ambito delle loro possibilità dette deficienze, rischi e/o pericoli;

 Non rimuovere o modificare, senza autorizzazione, i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza
e di protezione;

 Limitare l’iniziativa personale ai soli casi d’urgenza;
 Non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possono compromettere la

sicurezza propria e di altri;
 I lavoratori debbono segnalare al più presto alla Direzione Lavori e al CSE ogni infortunio,

anche se di piccola entità, occorso loro o ad altri in occasione del lavoro;
 I lavoratori non debbono mettere in moto, arrestare, usare, spostare macchine ed

attrezzature in genere senza averne l’incarico od averne avuto l’autorizzazione e senza
darne i prescritti segnali; ed in genere non compiere azioni a cui non siano preposti;

 I lavoratori debbono assicurarsi che gli automezzi ed i veicoli in genere, i macchinari e loro
parti, gli interruttori, valvole e simili siano sempre nelle condizioni richieste atte ad impedire
loro movimenti o passaggi di corrente non voluti; ed in genere adottare ogni misura di
sicurezza in materia;

 I lavoratori debbono assicurarsi dell’esistenza dei prescritti cartelli, segnali luminosi o luci o
provvederne alle apposizioni del caso, dare i prescritti segnali acustici; ed indicare e
segnalare in genere le condizioni di rischio e/o pericolo;

 I lavoratori non debbono compiere movimenti troppo veloci o troppo lenti, sia di persone
che di veicoli, o di macchine o dispositivi di alimentazione, lanciare oggetti, scendere da
veicoli in moto, e simili, ed in genere non compiere il proprio lavoro a velocità pericolose;

 I lavoratori non debbono manomettere i dispositivi di sicurezza, ne toglierli o bloccarli,
sostituire valvole o molle con altre di diversa taratura o simili; ed in genere gli addetti
debbono curare che i dispositivi di sicurezza siano sempre regolati giustamente in modo da
impedirne il passaggio fuori uso;

 I lavoratori:
a) Non debbono usare attrezzi che non siano in buono stato, né eseguire manovre su
valvole a pressione pericolosa e simili; ed in genere non fare uso di attrezzature pericolose;
b) Non fare uso delle mani al posto degli idonei attrezzi per alimentare, pulire, regolare
attrezzature ed elementi di macchine in genere;
c) Non fare uso irregolare degli attrezzi e degli oggetti in genere, afferrandoli o tenendoli in
modo non sicuro; ed in genere adoperandoli in maniera rischiosa e/o pericolosa, non
conforme al loro maneggio, uso ed impiego a regola d’arte.

 Gli addetti non debbono sovraccaricare i mezzi di trasporto o di sollevamento o disporre il
carico in modo che sporga o manchi di equilibrio; ed in genere non effettuare, collocare,
combinare carichi di oggetti e di materiali in modo pericoloso;

 I lavoratori non debbono transitare né sostare sotto carichi sospesi, né sporgersi su
macchine o in vani o luoghi pericolosi, accedere in ambienti nei quali esistono conduttori
elettrici scoperti, sollevare oggetti pesanti tenendo la schiena piegata, tenersi in posizione
rischiosa e/o pericolosa su automezzi o salire su veicoli non adatti, non osservare le regole
del traffico e simili; ed in genere non debbono prendere posizioni rischiose e/o pericolose
per la propria persona e quella dei colleghi di lavoro;

 I lavoratori non debbono salire o scendere da veicoli o trasportatori in moto, oliare o pulire
macchine o parti di macchine in movimento, lavorare su linee elettriche sotto tensione; ed
in genere non compiere lavori su attrezzature in movimento o rischiose e pericolose;
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 I lavoratori non debbono distrarsi sul lavoro né comportarsi malamente; e così ad esempio
non chiamare all’improvviso altra persona che lavora in modo da spaventarla, attaccare
briga, lanciare oggetti, compiere atti violenti o rumorosi, e simili;

 Gli addetti ai singoli lavori debbono sempre usare i mezzi di protezione personale in
dotazione, come elmetto, guanti, occhiali, maschere e simili;

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere
La viabilità pedonale e gli spostamenti dei mezzi nelle aree del cantiere e al suo esterno dovrà
essere sempre assistita da un moviere.

Ogni area di lavoro avrà un accesso dedicato esclusivo per il cantiere, così da lasciare indisturbate
le altre zone non oggetto di lavorazioni.

Non sono previsti pertanto percorsi ad utilizzo promiscuo di ospiti e addetti alle lavorazioni
all'interno della struttura.
Nel caso di percorsi esterni promiscui da utilizzarsi dagli utenti e temporaneamente da personale
di cantiere, gli stessi saranno opportunamente sorvegliati e regolamentati per tutta la durata
dell'utilizzo promiscuo.

Rimane comunque obbligo dell’Appaltatore rispettare le seguenti indicazioni:

- L’appaltatore, in base alla sua esperienza e alla sua organizzazione aziendale, potrà in
ogni caso proporre al Coordinatore integrazioni al PSC finalizzate a meglio garantire la
sicurezza dei lavori;

- la viabilità pedonale va, per quanto possibile, separata da quella destinata ai mezzi
d’opera, e tale distinzione può essere ottenuta con l’utilizzo di rete ad alta visibilità
sostenuta da paletti;

- il piano di transito deve essere realizzato con materiali idonei ed opportunamente costipato;
inoltre deve essere curato durante tutto l’arco dei lavori e mantenuto sgombero da materiali
ed attrezzature che ostacolino la circolazione e possano essere causa d’inciampo per i
pedoni e d’incidenti per i mezzi;

- è opportuno imporre limiti di velocità per i mezzi;
- la viabilità dei mezzi d’opera va realizzata a distanza di sicurezza dai margini di scavo, dai

ponteggi ed impalcature e in genere da tutti le zone dove il pericolo di urto od investimento
possa arrecare danni a cose ed a persone;

- i posti fissi di lavoro, depositi, baraccamenti, impianti non devono interferire tra loro ed
essere collegati attraverso percorsi il più lineari possibili;

- è d’obbligo l’utilizzo di cartellonistica ben visibile e, a seconda delle necessità, di
segnalazioni luminose, semafori e, per particolari manovre dei mezzi, anche il supporto
dell’uomo a terra con segnali gestuali.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La
larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma
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di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature
Le zone di deposito delle attrezzature saranno collocate, a seconda della fase di cantiere, in
posizione comoda e generalmente perimetrale in modo da non intralciare il traffico veicolare
interno.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi
e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione
Attualmente non si prevede l'utilizzo di materiali pericolosi e soggetti ad esplosioni o incendio. Se
utilizzate in cantiere dovranno seguire le seguenti prescrizioni operative.

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti saranno collocate, a seconda della fase di cantiere, in posizione comoda e
generalmente perimetrale in modo da non intralciare il traffico pedonale interno.

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da
parte delle imprese.

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e
la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione).

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o
smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono
i 20 mc.

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate
nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di
carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto
sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro di carico e scarico dei
rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto,
senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si
rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di
identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e
la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di
stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve essere autorizzata dalla
Provincia territorialmente competente.

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate
nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di
carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti
deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.
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Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero
autorizzato dalla Provincia territorialmente competente.

Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle
macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi
materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati.

Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono:
15.01.06 imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03
indumenti protettivi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della
necessità di preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

Zone di stoccaggio materiali
Le zone di deposito delle attrezzature saranno collocate, a seconda della fase di cantiere, in
posizione comoda e generalmente perimetrale in modo da non intralciare il traffico veicolare
interno. Si prevede fin d’ora l’utilizzo, debitamente recintato, di alcuni spazi verdi in prossimità
dell’ala nord.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire
la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Andatoie e passerelle
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza
per l'intera durata del lavoro; 2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole
persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali; 3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il
50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza); 4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli
di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione: 1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale; 2) sulle tavole che
compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un
uomo carico (circa 40 cm); 3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da
risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di
sicurezza sovrastante (parasassi).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.
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Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure
di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

Box
Si prevede l’installazione di almeno due box di cantiere destinate al ricovero attrezzi e ufficio di
cantiere.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno; 2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza; 3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria; 2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste; 3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento
dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente; 4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano
deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza
e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali. 1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli; 2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene; 3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali. 1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i lavoratori; 2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall'uso dei locali; 2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti; 3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti; 4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Camere di medicazione
I locali adibiti a camera di medicazione saranno ricavati in appositi spazi interni forniti dalla
Committenza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Presidi sanitari: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Presidi sanitari. Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi devono essere contenuti in un
pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso.
Cantieri estesi. Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato,
è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od
istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso.
Equipaggiamento primo soccorso. Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto,
sulla base dei rischi specifici presenti nell'unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di
equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo soccorso.
Mezzo di comunicazione. In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Dormitori
Non previsti.
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Gabinetti
I servizi igienici (WC) saranno di tipo chimico.

Impalcati
Non previsti.

Locali di ricovero e di riposo
I locali adibiti a ricovero e riposo saranno ricavati in appositi spazi interni forniti dalla Committenza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati,
aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di
pulizia.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Locali per lavarsi
I locali per lavarsi saranno ricavati all’interno del box di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Locali per lavarsi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e
fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo
di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2.

Magazzini
Non previsti.

Ponteggi
E’ prevista l’installazione di ponteggi lungo tutte le facciate dei padiglioni oggetto di lavoro.
La Ditta Esecutrice fornirà al CSE, prima della realizzazione degli stessi, documento Pi.M.U.S.
regolarmente compilato.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) i
ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle
basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; c)
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo; d) con gli
ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati; e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; f) con i collegamenti bloccati
mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle
precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono
pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un
ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare
impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri; 2) in relazione ai luoghi
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta; 3)
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità; 4) distanze, disposizioni e reciproche
relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla
autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in
modo completo; 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e
degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del
lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7)
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
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deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra; 9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto
applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere
altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di
calpestio; 10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure
di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

3) Scariche atmosferiche;
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in
cantiere.

Trabattelli
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Trabattelli: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) la stabilità deve essere
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti; 3) nel caso in cui invece la stabilità non sia
assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire
l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale,
essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi; 4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con
largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per
colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati; 5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di
appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi; 6) per
quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi
metallici destinati ai lavori di costruzione; 7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture; 8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e
le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori; 2) il piano di scorrimento delle ruote
deve risultare compatto e livellato; 3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti
con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti; 4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il
controllo dell'orizzontalità; 5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali,
correnti e diagonali; 6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; 7) il parapetto di protezione
che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta
almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15; 8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere
utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto; 9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile; 10) all'esterno e per
altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Ponti su cavalletti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di
appoggio non collegati stabilmente fra loro; 2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a
regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 3) non devono essere montati sugli
impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici; 4) non
devono avere altezza superiore a 2 metri; 5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei
ponteggi esterni; 6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro; 7) i montanti non
devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti
improvvisati in cantiere.
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Misure di prevenzione: 1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 2) la
distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale
minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore; 3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il
piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con
larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore; 4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;
5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti
a sbalzo superiori a 20 cm.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.

Rischi specifici:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli
ambienti di lavoro.

Refettori
Il personale operante farà uso delle locali attività di ristorazione.

Spogliatoi
I locali adibiti a spogliatoi saranno ricavati all’interno di box di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Spogliatoi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di
ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi.

Tettoie
Tutte le postazioni fisse di lavoro dovranno essere dotate di idonea tettoia di protezione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Tettoie: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in
dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre
misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di
caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a
carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.

Uffici
I locali adibiti ad ufficio saranno ricavati all’interno di box di cantiere.
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Mezzi d'opera
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle
immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo
meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi
dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di
sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Parcheggio autovetture
Il parcheggio autovetture è individuato negli stalli comunali presenti nell’area esterna antistante
l’edificio.

Attrezzature per il primo soccorso
Ogni impresa appaltatrice e subappaltatrice dovrà provvedere in proprio per allestire presso il
cantiere il servizio per il primo soccorso, dovranno essere a disposizione (nei pressi dell'area di
lavoro) per ogni impresa almeno un pacchetto di medicazione ed una cassetta di pronto intervento,
contenuti minimi secondo le disposizioni della normativa vigente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di
guanti sterili monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) un
flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta
singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzetta da medicazione sterile
monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo; 8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 9) un
rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 11) un paio di forbici; 12) un laccio
emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia
di guanti sterili monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 litro; 4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole; 6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 7) due teli sterili
monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) una confezione di rete elastica di misura media;
10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di
cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; 15) due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti
Ogni impresa appaltatrice e subappaltatrice dovrà provvedere in proprio per allestire presso il
cantiere il servizio antincendio, dovranno essere a disposizione (nei pressi dell'area di lavoro)
idonei mezzi di estinzione degli incendi in relazione alle attività da svolgere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei
mesi da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza
In tutta l'area di cantiere e per tutta la durata dei lavori, dovrà essere predisposta idonea
segnaletica di sicurezza. All'ingresso dell'area di cantiere, verrà posizionato il cartello di cantiere.
Si provvederà ad installare idonea segnaletica stradale anche lungo la viabilità. Dovranno essere
segnalati i percorsi e gli accessi alle aree di cantiere, le zone di carico/scarico e deposito
materiale/mezzi, le aree interdette alle imprese appaltatrici non consegnate per l'esecuzione dei



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” Pag. 45

lavori.
Le imprese Appaltatrici hanno l’obbligo di integrare la cartellonistica quando lo riterranno
opportuno e previa comunicazione al CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze
Ogni impresa appaltatrice e subappaltatrice dovrà provvedere in proprio per allestire presso il
cantiere il servizio gestione emergenze, antincendio e primo soccorso. L’Appaltatore dovrà
provvedere in merito a quanto previsto dall’ art 18 comma b) del D.Lgs 81, ovvero alla
designazione preventiva di almeno un incaricato (e un sostituto) all’attuazione delle misure di
prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. (si rimanda ai capitoli
specifici del PSC).

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell'emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze; 3) informare
tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i
comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la
presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro,
tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Autogru
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure
per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico: a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio; b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in
funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento,
devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore
dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso
il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
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Mezzi d'opera
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle
immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo
meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi
dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di
sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Seghe circolari
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Seghe circolari: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega
circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro
adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da
robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità
della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di
sicurezza della stessa.

Silos
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Silos: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
I sili per cemento devono essere ben ancorati, avere dispositivi per lo sfogo di sovrapressioni commisurati alle
pressioni di riempimento mediante tubazioni e pompe; per l'accesso alla parte superiore devono essere muniti di
scale con gabbia di protezione se superiori a 5 mt d'altezza e di parapetto in sommità.
Le tramogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a 1 metro dal pavimento o dalla
piattaforma di lavoro devono essere difese mediante parapetto alto almeno 1 metro.
Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il parapetto, le aperture
superiori devono essere protette con idonee coperture ed altre difese atte ad evitare il pericolo di caduta dei
lavoratori entro la tramoggia.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Scariche atmosferiche;
Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche.

Parapetti
E’ prevista l’installazione di parapetti lungo tutto il cornicione della copertura e per tutta la durata
dei lavori di rifacimento della stessa.

In riferimento alla norma UNI EN 13374, i parapetti provvisori sono classificati in base ai requisiti di
resistenza e condizioni di utilizzo in tre classi: A, B, C. Gli operatori possono visualizzare il tipo di
classe dalla marcatura presente sull'elemento del montante.

L'installazione dei parapetti puo essere fatta dall'esterno, tramite l'uso di piattaforme autosollevanti,
ponti fissi o su ruote. E altresì possibile, una volta raggiunta la quota di lavoro, soffermarsi sulla
copertura e procedere all'installazione dei parapetti; in tal caso e necessario impiegare, con le
modalità previste di seguito, i DPI contro le cadute.

Una copertura orizzontale o con pendenza inferiore a 10° (circa 18%) richiede: Parapetto
normale (minimo classe A), saldamente ancorato alla struttura del fabbricato, con altezza di
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almeno 1 m misurato sulla perpendicolare alla superficie di lavoro.

Lo smontaggio dei parapetti può essere fatta dall'esterno, tramite l'uso di piattaforme
autosollevanti, ponti fissi o su ruote.

l corrimano, il corrente intermedio ed il fermapiede devono essere adeguati alle sollecitazioni
previste dalla UNI EN 13374 /04 e comunque di sezione equivalente a mm 200x25 per corrimano
e intermedi, e mm 200x30 per il fermapiede se in legno di abete o di essenza con analoghe
caratteristiche (classe minima C16- UNI EN 338).

Le tavole (A) utilizzate devono essere integre sotto l’aspetto della resistenza e la loro lunghezza
minima deve essere superiore almeno di 400 mm a due campate (es.: 1400+1400+200+ 200 =
3200 mm). Il bordo superiore del parapiede dovrà essere almeno pari a 200 mm sopra la
superficie di lavoro, mentre la luce tra il parapiede e la superficie di lavoro non dovrà superare i 20
mm.

E’ necessaria la verifica della struttura di ancoraggio in tutti i casi dubbi ovvero nei casi non
contemplati nel manuale di istruzioni fornito dal produttore. Le modalità e i risultati di tale verifica
costituiranno dichiarazione dello stato di conservazione e della resistenza del supporto di
ancoraggio da riportare nei piani operativi di sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche dell'opera: 1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) il
parapetto regolare può essere costituito da: a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal
piano di calpestio; b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento; c) un
corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai
60 cm.
Misure di prevenzione: 1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale; 2) sia i correnti
che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno
parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso; 3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature
varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse; 4) il parapetto
con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura"
del ponte; 5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco
da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo,
verso l'opera stessa; 6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri di
altezza; 7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza; 8) il
parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno
o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello; 9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal
parapetto stesso.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure
di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza

Vietato l’ingresso ai non addetti
ai lavori

Nei pressi degli accessi alle aree dove si eseguono
attività di cantiere ed in particolare:
- sugli accessi all’area di cantiere
- sulle porte esterne e interne di accesso ai luoghi di

lavoro

Pericolo di scarica elettrica

Sulle carcasse delle apparecchiature elettriche sotto
tensione, ed in particolare:
- sui quadri elettrici

All’ingresso di tutte le zone di lavoro, in cui è possibile la
caduta di materiali dall’alto ed in particolare:
- nelle zone sottostanti a quelle di lavoro
- ai piedi dei ponteggi
All’ingresso di tutti i locali in cui sono presenti aperture nel
suolo

Calzature di sicurezza
obbligatorie

In prossimità della baracca spogliatoio

Casco di protezione obbligatorio

In prossimità degli accessi al cantiere

Otoprotettori obbligatori

In prossimità di aree di lavoro rumorose, ed in particolare:
- in prossimità della sega circolare
- in prossimità delle macchine operatrici
- in prossimità di locali in cui si eseguono delle opere di

demolizione
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Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza

Obbligo di indossare
l’imbracatura di sicurezza

In prossimità dell’accesso a zone di lavoro in altezza, non
protette da opere provvisionali e in cui è obbligatorio
l’utilizzo dell’imbracatura di sicurezza, ed in particolare:
- ai piedi del ponteggio durante le fasi di montaggio e

smontaggio del ponteggio stesso
- sulla porta di accesso al vano montacarichi durante le

operazioni di montaggio dell’impianto

Protezione obbligatoria degli
occhi

In prossimità delle zone di lavoro in cui siano possibili
proiezione di polvere, particelle o schegge.

Posizione dell’estintore

All’esterno della baracca di cantiere

Posizione del presidio di pronto
soccorso

All’esterno della baracca di cantiere

In corrispondenza degli accessi alle aree di cantiere
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ALBERO RIASSUNTIVO
- ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

- Preparazione delle aree di cantiere
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
- Realizzazione della viabilità di cantiere
- Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere

- Apprestamenti del cantiere
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere
- Montaggio del ponteggio metallico fisso
- Posa di parapetti provvisori in copertura

- Impianti di servizio del cantiere
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
- Realizzazione di impianto idrico del cantiere
- Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

- Protezione delle linee elettriche aeree
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

- Protezione delle postazioni di lavoro fisse
- Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

- Smobilizzo del cantiere
- Pulizia generale dell'area di cantiere
- Smobilizzo del cantiere
- Smontaggio del ponteggio metallico fisso

- DEMOLIZIONI e  RIMOZIONI
- DEMOLIZIONI

- Demolizione eseguita a mano
- Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con mezzi meccanici
- Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano
- Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano
- Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano
- Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
- Demolizione di tamponature eseguita a mano
- Demolizione di tramezzature eseguita a mano

- RIMOZIONI
- Rimozione di impianti

- Rimozione di impianti elettrici
- Rimozione di impianti idrico-sanitari

- Rimozione di manti di copertura e opere complementari
- Rimozione di canne fumarie o di aerazione
- Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata
- Rimozione di manto impermeabile
- Rimozione di scossaline e canali di gronda
- Rimozione di pluviali e canne di ventilazione

- Rimozione di opere in ferro
- Rimozione di ringhiere e parapetti

- Rimozione di serramenti
- Rimozione di serramenti esterni

- Rimozione di sottofondi
- Rimozione di massetto

- OPERE EDILI IN COPERTURA
- Canne fumarie e comignoli

- Realizzazione di comignolo prefabbricato
- Impermeabilizzazioni

- Impermeabilizzazione di coperture
- Isolamenti termici e acustici

- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
- Applicazione esterna di pannelli in cemento fibrorinforzato

- Lucernari e vetrocemento
- Posa di lucernario

- Manti di copertura
- Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti
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- Massetti e sottofondi
- Formazione di lisciatura per coperture

- Opere di lattoneria
- Montaggio di scossaline e canali di gronda
- Montaggio di pluviali e canne di ventilazione

- Sistemi anticaduta
- Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

- Coperture in legno lamellare
- Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare
- Montaggio di arcarecci in legno lamellare

- Strutture principali in legno lamellare
- Montaggio travi in legno lamellare
- Montaggio capriate in legno lamellare

- OPERE EDILI IN FACCIATA
- Intonaci e pitturazioni in facciata

- Formazione intonaci esterni tradizionali
- Tinteggiatura di superfici esterne

- Isolamenti termici e acustici
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali

- Serramenti
- Montaggio di serramenti esterni
- Montaggio di porte per esterni

- IMPIANTI TECNICI
- Impianti d'illuminazione

- Installazione di corpi illuminanti
- Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

- Impianti termici
- Installazione di scambiatori di calore
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
- Posa rete di distribuzione per impianto termico
- Coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
 Preparazione delle aree di cantiere
 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 Realizzazione della viabilità di cantiere
 Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere
 Apprestamenti del cantiere
 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 Montaggio del ponteggio metallico fisso
 Posa di parapetti provvisori in copertura
 Impianti di servizio del cantiere
 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
 Protezione delle linee elettriche aeree
 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 Protezione delle postazioni di lavoro fisse
 Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
 Smobilizzo del cantiere
 Pulizia generale dell'area di cantiere
 Smobilizzo del cantiere
 Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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b) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di
estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di
resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
c) Parcheggio autovetture;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.
d) Percorsi pedonali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
e) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una
dall'altra.
f) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un
pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere
determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di
sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.
g) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre
essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi
di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio
della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni.
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Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata
segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Parcheggio autovetture;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.
c) Percorsi pedonali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
d) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una
dall'altra.
e) Linee aeree: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di
individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione
non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;
b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132
kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate
protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:
a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; b) sbarramenti sul terreno e portali
limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera; c) ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.
f) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre
essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi
di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio
della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.
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g) Consultazione del RLS: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle
modifiche significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà
consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul
contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni
di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti
dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in
fase di Esecuzione.
h) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.
i) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un
pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere
determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di
sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (sottofase)
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su
recinzione metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi (sottofase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre
essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi
di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio
della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.
c) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle
aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli
accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle
zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su
postazioni di lavoro fisse.
d) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da
non interferire con le lavorazioni presenti.
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e) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure
organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali
con pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno
interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli
insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal
calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed
adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i
prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi,
devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere
materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti
od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di
etichettatura.
f) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree
periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è
tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in
cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.
g) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per
la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e
drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli
scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione
anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati
e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare
dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le
aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare:
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti
di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Presidi sanitari: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Presidi sanitari. Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi devono essere contenuti
in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso.
Cantieri estesi. Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso
centralizzato, è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare
l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso.
Equipaggiamento primo soccorso. Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove
previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nell'unità produttiva, individua e rende disponibili le
attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo
soccorso.
Mezzo di comunicazione. In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.
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c) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i
necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta
antincendio e gestione dell'emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione
delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato
circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i
provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può
essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo
di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di
mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo
anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.
d) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due
paia di guanti sterili monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml
; 3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18
x 40 in busta singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzetta da
medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo; 8) una confezione di cerotti di varie
misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 11) un
paio di forbici; 12) un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i
primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.
e) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1)
cinque paia di guanti sterili monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;
5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in
buste singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) una
confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di
cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci
emostatici; 15) due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti
sanitari; 17) un termometro; 18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) Argani: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa
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superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o
verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la
libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di
sicurezza non minore di 8.
b) Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed
in buono stato di manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni
qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune
di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
c) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

d) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

e) Ponteggi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del
lavoro; 2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a 20 metri dal
piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; b) conformi agli schemi-tipo
riportati nella autorizzazione; c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello
previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di
almeno uno ogni 22 metri quadrati; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato
nella verifica di stabilità; f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i
ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto
all'albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad
incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli
di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri; 2) in relazione
ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio
si adatta; 3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere
un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o
regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità; 4) distanze,
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto
indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo; 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i
movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a
quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara
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indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite
calate e dispersori di terra; 9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative
ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi
di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di
calpestio; c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 10) per gli
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla
muratura.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Argano a bandiera;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Passaggio
obbligatorio
per i pedoni

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Casco di
protezione
obbligatoria

Protezione
individuale
obbligatoria

contro le
cadute

Allestimento
ponteggio

Carichi sospesi

Posa di parapetti provvisori in copertura (sottofase)
Posa di parapetti provvisori in copertura.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di parapetti provvisori
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di parapetti provvisori in copertura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior
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mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
c) Coperture: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili,
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei
materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole
sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure
di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
(sottofase)
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole
dimensione, presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che
superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in
ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione,
cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Lavori elettrici: soggetti abilitati;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto,
la "dichiarazione di conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

c) Linee elettriche: ricognizione dei luoghi;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di
lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire
le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
d) Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto,
la "dichiarazione di conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

e) Linee elettriche: prevenzioni a "Elettrocuzione";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di
lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire
le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti
elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle
seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b)
posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza,
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di
sicurezza.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono
essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: a) 3 metri, per
tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni superiori
a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
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4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta
di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) Impianto idrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo
razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere
ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle
opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei
rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
(sottofase)
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso
consumo o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta
di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Protezione delle linee elettriche aeree (fase)

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree (sottofase)
Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P1 x E4]= MODERATO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase)

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
(sottofase)
Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)
Pulizia generale dell'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e)
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed
in buono stato di manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni
qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune
di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
b) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

c) Ponteggi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del
lavoro; 2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a 20 metri dal
piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; b) conformi agli schemi-tipo
riportati nella autorizzazione; c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello
previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di
almeno uno ogni 22 metri quadrati; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato
nella verifica di stabilità; f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i
ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto
all'albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad
incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli
di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri; 2) in relazione
ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio
si adatta; 3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere
un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o
regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità; 4) distanze,
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto
indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo; 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i
movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a
quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara
indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite
calate e dispersori di terra; 9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative
ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi
di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di
calpestio; c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 10) per gli
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intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla
muratura.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Argano a bandiera;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

DEMOLIZIONI E  RIMOZIONI
In relazione ai lavori in oggetto, dovrà essere redatto a cura della ditta Appaltatrice, uno specifico
documento relativo al Piano di Demolizione, parte integrante del POS, come previsto dall'art. 151
comma 2 del D.Lgs. 81/2008, contenente le specifiche prescrizioni integrative per l'esecuzione
delle opere di demolizione considerando le indicazioni contenute nel presente PSC.
Nel Piano di Demolizione dovranno essere evidenziati i seguenti principali aspetti:
- programma ed ordine delle demolizioni;
- misure preventive e protettive relative alle attività di demolizione;
- individuazione delle attrezzature, macchine ed opere provvisionali da impiegare;
- modalità di gestione ed allontanamento dal cantiere del materiale di risulta / rifiuti;
- modalità operative per l'abbattimento delle polveri.

I lavori di demolizione dovranno procedere con cautela ed ordine, secondo il piano specifico
predisposto a cura dell'appaltatore, ed eseguiti sotto la stretta sorveglianza del preposto alla
sicurezza, i lavori di demolizione, non dovranno pregiudicare ed interferire con la stabilità della
struttura principale.

Nelle zone sottostanti le aree operative in fase di demolizione, nel raggio d'azione delle macchine,
dovrà essere assolutamente vietata e verificata la presenza di personale ed il transito, le aree
dovranno essere delimitate e segnalate. Tutti gli operatori presenti nell'area devono essere
allontanati al momento di esecuzione delle demolizioni, dovranno indossare tutti i DPI previsti.

Se necessario durante le operazioni di demolizione, l'impresa appaltatrice dovrà provvedere
all'esecuzione di adeguate protezioni per evitare la proiezione di materiale su aree adiacenti ed
interferenti.

Durante tutte le attività di demolizione, da eseguirsi con mezzi meccanici attrezzati con pinze
idrauliche e/o martelli demolitori idraulici, l'impresa appaltatrice dovrà provvedere ad una
abbondante aspersione con acqua delle strutture e dei materiali al fine di limitare al massimo la
produzione di polveri, dovrà essere predisposta in cantiere una idonea riserva d'acqua a cura della
ditta appaltatrice.

Relativamente alla rimozione dei terrazzi lungo tutte le facciate dei padiglioni da riqualificare,
trattandosi di una struttura che ospita dei degenti, non sarà possibile demolire con tecniche
tradizionali, che comportano vibrazioni tali da disturbare la routine della struttura.

Una possibile soluzione, adottata in situazioni similari, è quella di calcolare il peso di ogni terrazza
e, posizionata un'autogru in grado di sollevare un blocco unico di notevoli dimensioni, imbracare i
conci, facendo passare le catene in appositi carotaggi.
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Una volta posizionato il braccio del mezzo, si procederà con un unico taglio della soletta con
apposito disco diamantato raffreddato ad acqua.

Esempi di rimozione ti terrazzi

Tutti i dettagli e le modalità operative su come si intenderà eseguire la lavorazione dovranno
essere contenuti nel Piano delle Demolizioni a firma di tecnico abilitato.
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
DEMOLIZIONI

 Demolizione eseguita a mano
 Demolizione di terrazzi eseguita a mano e con mezzi meccanici
 Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano
 Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano
 Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano
 Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
 Demolizione di tamponature eseguita a mano
 Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 RIMOZIONI
 Rimozione di impianti
 Rimozione di impianti elettrici
 Rimozione di impianti idrico-sanitari
 Rimozione di manti di copertura e opere complementari
 Rimozione di canne fumarie o di aerazione
 Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata
 Rimozione di manto impermeabile
 Rimozione di scossaline e canali di gronda
 Rimozione di pluviali e canne di ventilazione
 Rimozione di opere in ferro
 Rimozione di ringhiere e parapetti
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 Rimozione di serramenti
 Rimozione di serramenti esterni
 Rimozione di sottofondi
 Rimozione di massetto

DEMOLIZIONI (fase)

Demolizione eseguita a mano (sottofase)

Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con mezzi meccanici (sottofase)
Demolizione di terrazzi eseguita a mano e con mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi
meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

c) DPI: utilizzatore tagliagiunti idraulico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

d) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

e) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta (interventi
di manutenzione); e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

f) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

g) Demolizioni: programma dei lavori;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS,
tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi
di vigilanza.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

h) Demolizioni: inumidimento materiali;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

i) Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Stoccaggio ed evacuazione dei detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.
j) Demolizioni: ponti indipendenti;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti
dall'opera in demolizione.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152.

k) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come
i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di
ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e
senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri,
devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.
l) Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che
il carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi
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al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi
della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
m) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione
dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.
n) Autogru: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali
rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei comandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la presenza in cabina di
un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con
apposita segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare,
nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento
e scarico con le funi in posizione verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 8) non compiere su organi
in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 10) eseguire il
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo
il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione
attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

o) Accessori di sollevamento: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio e delle condizioni atmosferiche; 2) verificare la portata dell'accessorio sulla relativa
tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; 3) verificare l'esistenza della marcatura; 4)
verificare l'integrità dell'accessorio.
Durante l'uso: 1) mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico;
2) utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; 3) nell'utilizzare
giochi di catene o funi curare che il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di materiale;
4) utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di
contenimento della eventuale caduta di materiale; 5) accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla
portata di agganci accidentali.
Dopo l'uso: 1) verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

p) Tagliagiunti idraulico: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d’intervento; 2) controllare il funzionamento dei dispositivi
di comando; 3) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 4) verificare il corretto
fissaggio del disco e della tubazione d'acqua; 5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco.
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua; 2) non forzare l'operazione di taglio; 3) non
lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 4) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale
manutenzione; 2) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri,

fibre
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Gru a torre;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore pneumatico;
6) Ponteggio metallico fisso;
7) Sega a parete;
8) Accessori di sollevamento;
9) Tagliagiunti idraulico;
10) Centralina idraulica a motore;
11) Gruppo elettrogeno.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione
manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Scoppio.

SEGNALETICA:

Vietato ai
pedoni

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Casco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione
obbligatoria

Protezione
individuale
obbligatoria

contro le
cadute

Protezione
obbligatoria
del corpo

Protezione
obbligatoria

del viso

Protezione
obbligatoria
dell'udito

Protezione
obbligatoria per

gli occhi

Carichi sospesi

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano (sottofase)
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri,

fibre
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Cesoie pneumatiche;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano (sottofase)
Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri,

fibre
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Seppellimento,

sprofondamento
Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Martello demolitore pneumatico;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (sottofase)
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
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LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Inalazione polveri,
fibre

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Caduta dall'alto Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Canale per scarico macerie;
5) Cesoie pneumatiche;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (sottofase)
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri,

fibre
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Seppellimento,

sprofondamento
Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Canale per scarico macerie;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore pneumatico;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di tamponature eseguita a mano (sottofase)
Demolizione di tamponature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Inalazione polveri,

fibre
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Canale per scarico macerie;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (sottofase)
Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri,
fibre

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE
Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Canale per scarico macerie;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Ponte su cavalletti;
8) Scala semplice;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

RIMOZIONI (fase)

Rimozione di impianti (sottofase)

Rimozione di impianti elettrici (sottofase)
Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti elettrici
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
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capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni.

Rimozione di impianti idrico-sanitari (sottofase)
Rimozione di impianti idrico-sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni.
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Rimozione di manti di copertura e opere complementari (sottofase)

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (sottofase)
Rimozione di canne fumarie o di aerazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Canale per scarico macerie;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata (sottofase)
Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) attrezzature anticaduta; g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di manto impermeabile (sottofase)
Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto impermeabile
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Inalazione polveri,
fibre

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Cannello a gas;
5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” Pag. 83

Rimozione di scossaline e canali di gronda (sottofase)
Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) attrezzature anticaduta; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pluviali e canne di ventilazione (sottofase)
Rimozione di pluviali e canne di ventilazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) attrezzature anticaduta; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di opere in ferro (sottofase)

Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase)
Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Caduta dall'alto M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
Rumore R.O.A. (operazioni di

saldatura)
Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Gru a torre;
5) Attrezzi manuali;
6) Ponteggio metallico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
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Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti (sottofase)

Rimozione di serramenti esterni (sottofase)
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza;
e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di sottofondi (sottofase)

Rimozione di massetto (sottofase)
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Inalazione polveri,
fibre

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Canale per scarico macerie;
5) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

OPERE EDILI IN COPERTURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
 Canne fumarie e comignoli
 Realizzazione di comignolo prefabbricato
 Impermeabilizzazioni
 Impermeabilizzazione di coperture
 Isolamenti termici e acustici
 Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
 Applicazione esterna di pannelli in cemento fibrorinforzato
 Lucernari e vetrocemento
 Posa di lucernario
 Manti di copertura
 Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti
 Massetti e sottofondi
 Formazione di lisciatura per coperture
 Opere di lattoneria
 Montaggio di scossaline e canali di gronda
 Montaggio di pluviali e canne di ventilazione
 Sistemi anticaduta
 Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
 Coperture in legno lamellare
 Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare
 Montaggio di arcarecci in legno lamellare
 Strutture principali in legno lamellare
 Montaggio travi in legno lamellare
 Montaggio capriate in legno lamellare
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Canne fumarie e comignoli (fase)

Realizzazione di comignolo prefabbricato (sottofase)
Realizzazione di comignolo prefabbricato.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazioni (fase)

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Cannello a gas;
5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Isolamenti termici e acustici (fase)

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
(sottofase)
Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale
ripristino della planeità, mediante collanti, tasselli o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Taglierina elettrica;
5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione esterna di pannelli in cemento fibrorinforzato (sottofase)
Applicazione esterna di pannelli in cemento fibrorinforzato su superfici orizzontali o inclinate, previa pulizia
ed eventuale ripristino della planeità, mediante collanti e tasselli.
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LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture
orizzontali e inclinate
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture
orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) mascherina antipolvere; d) guanti; e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Taglierina elettrica a filo caldo;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Lucernari e vetrocemento (fase)

Posa di lucernario (sottofase)
Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di lucernario
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di lucernario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
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2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Manti di copertura (fase)

Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti (sottofase)
Montaggio di copertura realizzata con pannelli termoisolanti.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Massetti e sottofondi (fase)

Formazione di lisciatura per coperture (sottofase)
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o
alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti e/o impermeabilizzazioni di coperture.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di lisciatura per coperture
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
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protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Opere di lattoneria (fase)

Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase)
Montaggio di scossaline e canali di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (sottofase)
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
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capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Sistemi anticaduta (fase)

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
(sottofase)
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno,
mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo
ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato
all'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
Rumore Scivolamenti, cadute

a livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” Pag. 93

2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Coperture in legno lamellare (fase)

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (sottofase)
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Gru a torre;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (sottofase)
Montaggio di arcarecci in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Gru a torre;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;
6) Ponteggio metallico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Strutture principali in legno lamellare (fase)

Montaggio travi in legno lamellare (sottofase)
Montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio travi in legno lamellare
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio travi in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Gru a torre;
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4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metallico fisso;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio capriate in legno lamellare (sottofase)
Montaggio di capriate in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di capriate in legno lamellare
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio capriate in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Gru a torre;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metallico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

OPERE EDILI IN FACCIATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
 Intonaci e pitturazioni in facciata
 Formazione intonaci esterni tradizionali
 Tinteggiatura di superfici esterne
 Isolamenti termici e acustici
 Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 Serramenti
 Montaggio di serramenti esterni
 Montaggio di porte per esterni

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase)

Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)
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Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)
Tinteggiatura di superfici esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Isolamenti termici e acustici (fase)

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase)
Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino
della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi
speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Serramenti (fase)

Montaggio di serramenti esterni (sottofase)
Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di porte per esterni (sottofase)
Montaggio di porte per esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte per esterni
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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IMPIANTI TECNICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
 Impianti d'illuminazione
 Installazione di corpi illuminanti
 Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 Impianti termici
 Installazione di scambiatori di calore
 Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 Posa rete di distribuzione per impianto termico
 Coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico

Impianti d'illuminazione (fase)

Installazione di corpi illuminanti (sottofase)
Installazione di corpi illuminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE
Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (sottofase)
Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza
luminosa almeno uguale a 80 lm/W).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Caduta di materiale

dall'alto o a livello
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE
Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti termici (fase)

Installazione di scambiatori di calore (sottofase)
Installazione di scambiatori di calore.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di scambiatori di calore
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di scambiatori di calore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
(sottofase)
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Posa rete di distribuzione per impianto termico (sottofase)
Posa rete di distribuzione per impianto termico.

LAVORATORI:
Addetto alla posa rete di distribuzione per impianto termico
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa rete di distribuzione per impianto termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico (sottofase)
Coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico tramite prodotti specifici (pannelli rigidi, coppelle o gusci
stampati) in materiali isolanti (gomma sintetica, schiuma poliuretanica o lana minerale) con la
predisposizione di pezzi isolanti speciali in corrispondenza di curve o derivazioni a T e di tratti isolanti
facilmente rimovibili e ripristinabili in corrispondenza di apparecchiature soggette a manutenzione.

LAVORATORI:
Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

R.O.A. (operazioni
di saldatura)

Rumore

Scivolamenti,
cadute a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Applicazione esterna di pannelli
isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e
mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato
di manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni
qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune
di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
b) Nelle lavorazioni: Posa di parapetti provvisori in copertura; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di
ventilazione; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Montaggio di grossa
orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; Formazione intonaci esterni
tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
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c) Nelle lavorazioni: Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con mezzi meccanici; Demolizione
di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture
in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di
tamponature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come
i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di
ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e
senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri,
devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.
d) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in
lamiera grecata; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione
di pluviali e canne di ventilazione; Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di
coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Applicazione esterna
di pannelli in cemento fibrorinforzato; Posa di lucernario; Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti;
Formazione di lisciatura per coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili,
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei
materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole
sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure
di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.
e) Nelle lavorazioni: Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio capriate in legno lamellare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere
identificate tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno
essere compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono
consistere sostanzialmente in: a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali:
impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro; b) difese applicate alle strutture prefabbricate a
piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle; c) protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture provvisorie; d) reti di sicurezza; e) difese applicate alle strutture
prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio; f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a
sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni
di cui sopra e fino alla loro completa installazione; g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione,
scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare
per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di parapetti
provvisori in copertura; Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle
postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di manto di copertura
in lamiera grecata; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di
pluviali e canne di ventilazione; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;
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Applicazione esterna di pannelli in cemento fibrorinforzato; Posa di lucernario; Montaggio di copertura in
pannelli termoisolanti; Formazione di lisciatura per coperture; Montaggio di scossaline e canali di gronda;
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso
interno; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno lamellare;
Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio capriate in legno lamellare; Formazione intonaci esterni
tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che
il carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi
al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi
della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto impermeabile;
Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato
dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve
risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di lisciatura per coperture;
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;
Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e
prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione
sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e
mantenute adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità
di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di
impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la
"dichiarazione di conformità".
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche
aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di
lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire
le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti
elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle
seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b)
posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza,
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di
sicurezza.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono
essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: a) 3 metri, per
tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni superiori
a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di
strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita
a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;
Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di
manto impermeabile; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e
curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non
devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare
devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così
come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente,
preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione
minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di
strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo
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previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è
consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le
condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della
relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non
costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi,
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite
sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore
visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per
evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei
compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante
l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C"
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al
traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c)
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando
le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della
cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa
manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di
presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone
direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività
viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali;
Tinteggiatura di superfici esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da
evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle,
braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Realizzazione di
schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; Montaggio del ponteggio
metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di
terrazzii eseguita a mano e con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a.
eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano;
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in
muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tamponature eseguita a
mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di canne
fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata;
Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Rimozione di
ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di massetto; Posa di lucernario; Montaggio
di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; Montaggio di
serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione
manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa di parapetti provvisori in copertura;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Installazione di scambiatori di calore; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Posa rete di distribuzione per
impianto termico;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti
misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di
lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi
di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle
operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con
un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni
tradizionali;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Gru a torre;
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Autocarro con cestello; Autogru;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di
smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
b) Nelle lavorazioni: Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con mezzi meccanici; Demolizione
di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture
in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di
tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di impianti elettrici;
Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di
copertura in lamiera grecata; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di scossaline e canali di gronda;
Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di massetto;
Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Installazione sistemi di
ancoraggio in copertura con accesso interno; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione di impianto di
illuminazione ad alta efficienza; Installazione di scambiatori di calore; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Posa rete di distribuzione per impianto termico; Coibentazione delle
tubazioni dell'impianto termico;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine
di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di
smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura
con accesso interno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere
sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di
inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti
sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o
protetti.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in acciaio eseguita a
mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di
strutture in muratura portante eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con
cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in
maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di
collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro
preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere
alla verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di
sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

RISCHIO: Vibrazioni
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di
strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita
a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;
Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-
sanitari; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di
copertura in lamiera grecata; Rimozione di scossaline e canali di gronda;
Rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Rimozione di massetto; Installazione di corpi illuminanti;
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Installazione di scambiatori di calore;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Posa rete di distribuzione per impianto
termico; Coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non
presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autogru;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Accessori di
sollevamento

Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Canale per scarico
macerie

Cannello a gas Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Centralina idraulica
a motore

Cesoie
pneumatiche

Compressore con
motore endotermico

Gruppo elettrogeno Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Ponte su cavalletti Ponteggio metallico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega a parete Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Tagliagiunti
idraulico

Taglierina elettrica Taglierina elettrica a
filo caldo

Trapano elettrico

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO
Gli accessori di sollevamento sono utilizzati per l'imbracatura di carichi ed
attrezzature in genere in abbinamento agli apparecchi di sollevamento e
trasporto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e)
indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza.

CANALE PER SCARICO MACERIE
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei
cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai
piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

CANNELLO A GAS
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose,
è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e)
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e)
calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di
forza per l'azionamento di utensili idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e)
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi.

CESOIE PNEUMATICHE
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di
ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) visiera protettiva; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura
anticaduta; f) indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa
per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
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3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

GRUPPO ELETTROGENO
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio,
destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di
attrezzature ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una
battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria
ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una
battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di
assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti
protettivi.
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti
protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata
per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;
4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della
scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

SEGA A PARETE
La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il
taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento
armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega a parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) guanti; d)
calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il
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taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella
di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

TAGLIAGIUNTI IDRAULICO
Il tagliagiunti o tagliapavimenti, collegabile anche all'impianto idraulico di
macchine operatrici, è una macchina semovente con disco diamantato per il
taglio di pavimenti industriali, solette, impalcati di viadotti ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore tagliagiunti idraulico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi.

TAGLIERINA ELETTRICA
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO
La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli
polimerici (in polistirene espanso, in polistirene estruso e in schiuma
poluretanica), per ottenere sezioni di taglio omogenee, applicazione degli
elementi isolanti perfettamente accostata e diminuzione di ponti termici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)
indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru Gru a torre

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di
lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;
f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di
lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;
f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di
sicurezza; d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).
2) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di
sicurezza; d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali
da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

GRU A TORRE
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per
consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza
dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta (interventi
di manutenzione); e) indumenti protettivi.
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2) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta (interventi
di manutenzione); e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza
Sonora dB(A) Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Montaggio di grossa orditura di tetto
in legno lamellare; Installazione di corpi
illuminanti; Realizzazione di impianto di
illuminazione ad alta efficienza; Installazione di
scambiatori di calore; Realizzazione della rete
di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Posa rete di distribuzione per impianto termico;
Coibentazione delle tubazioni dell'impianto
termico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Gruppo elettrogeno Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici. 99.0 958-(IEC-94)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di tamponature eseguita a mano;
Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di
impianti idrico-sanitari; Rimozione di canne
fumarie o di aerazione; Rimozione di massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore
pneumatico

Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a.
eseguita a mano; Demolizione di strutture in
acciaio eseguita a mano; Demolizione di
strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione
di strutture in muratura portante eseguita a
mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega a parete Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione di schermatura di cantiere
antirumore e antipolvere; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione di schermatura di cantiere
antirumore e antipolvere; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro; Smobilizzo del cantiere; Demolizione di
strutture in acciaio eseguita a mano;
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a
mano; Demolizione di strutture in muratura
portante eseguita a mano; Demolizione di
tamponature eseguita a mano; Demolizione di
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-
sanitari; Rimozione di manto di copertura in
lamiera grecata; Rimozione di scossaline e
canali di gronda; Rimozione di pluviali e canne
di ventilazione; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Rimozione di serramenti esterni. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagliagiunti idraulico Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su
coperture orizzontali e inclinate; Applicazione
esterna di pannelli isolanti su superfici verticali. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere; Realizzazione di schermatura di
cantiere antirumore e antipolvere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio
del ponteggio metallico fisso; Posa di parapetti
provvisori in copertura; Realizzazione di
impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza
Sonora dB(A) Scheda

impianto idrico del cantiere; Realizzazione di
impianto d'illuminazione di cantiere ad alta
efficienza; Realizzazione di tettoia in legno a
protezione delle postazioni di lavoro;
Smobilizzo del cantiere; Applicazione esterna
di pannelli in cemento fibrorinforzato;
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura
con accesso interno; Montaggio di arcarecci in
legno lamellare; Montaggio travi in legno
lamellare; Montaggio capriate in legno
lamellare; Installazione di corpi illuminanti;
Realizzazione di impianto di illuminazione ad
alta efficienza; Installazione di scambiatori di
calore; Realizzazione della rete di distribuzione
di impianto idrico-sanitario; Posa rete di
distribuzione per impianto termico;
Coibentazione delle tubazioni dell'impianto
termico.

MACCHINA Lavorazioni Potenza
Sonora dB(A) Scheda

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa
in sicurezza di linee elettriche aeree;
Rimozione di ringhiere e parapetti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Smobilizzo del cantiere; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Rimozione di
ringhiere e parapetti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere; Realizzazione della viabilità di
cantiere; Realizzazione di schermatura di
cantiere antirumore e antipolvere; Montaggio
del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Realizzazione di impianto d'illuminazione di
cantiere ad alta efficienza; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Demolizione di
terrazzii eseguita a mano e con mezzi
meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita
a mano; Demolizione di strutture in acciaio
eseguita a mano; Demolizione di strutture in
c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture
in muratura portante eseguita a mano;
Demolizione di tamponature eseguita a mano;
Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di
impianti idrico-sanitari; Rimozione di canne
fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di
copertura in lamiera grecata; Rimozione di
manto impermeabile; Rimozione di scossaline
e canali di gronda; Rimozione di pluviali e
canne di ventilazione; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di massetto; Realizzazione di
comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione
di coperture; Applicazione esterna di pannelli
isolanti su coperture orizzontali e inclinate;
Montaggio di copertura in pannelli
termoisolanti; Formazione di lisciatura per
coperture; Montaggio di scossaline e canali di 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza
Sonora dB(A) Scheda

gronda; Montaggio di pluviali e canne di
ventilazione; Installazione sistemi di
ancoraggio in copertura con accesso interno;
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno
lamellare; Montaggio di arcarecci in legno
lamellare; Montaggio travi in legno lamellare;
Montaggio capriate in legno lamellare;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici verticali; Montaggio di serramenti
esterni; Montaggio di porte per esterni.

Autogru Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici; Montaggio di grossa orditura
di tetto in legno lamellare; Montaggio di
arcarecci in legno lamellare; Montaggio travi in
legno lamellare; Montaggio capriate in legno
lamellare. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Gru a torre Posa di parapetti provvisori in copertura;
Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a.
eseguita a mano; Demolizione di strutture in
acciaio eseguita a mano; Demolizione di
strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione
di strutture in muratura portante eseguita a
mano; Demolizione di tamponature eseguita a
mano; Demolizione di tramezzature eseguita a
mano; Rimozione di canne fumarie o di
aerazione; Rimozione di manto di copertura in
lamiera grecata; Rimozione di manto
impermeabile; Rimozione di scossaline e
canali di gronda; Rimozione di pluviali e canne
di ventilazione; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di massetto; Realizzazione di
comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione
di coperture; Applicazione esterna di pannelli
isolanti su coperture orizzontali e inclinate;
Applicazione esterna di pannelli in cemento
fibrorinforzato; Posa di lucernario; Montaggio di
copertura in pannelli termoisolanti; Formazione
di lisciatura per coperture; Montaggio di
scossaline e canali di gronda; Montaggio di
pluviali e canne di ventilazione; Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso
interno; Montaggio di grossa orditura di tetto in
legno lamellare; Montaggio di arcarecci in
legno lamellare; Montaggio travi in legno
lamellare; Montaggio capriate in legno
lamellare; Formazione intonaci esterni
tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici verticali; Montaggio di serramenti
esterni; Montaggio di porte per esterni. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e lavoratori autonomi
La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito delle
imprese appaltatrici. Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio
dei lavori, comunicheranno i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
Contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi dichiareranno l’adempimento a tutti gli obblighi in
materia di sicurezza e salute.

Identificazione del responsabile di cantiere
Prima dell’inizio dei lavori, ogni appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione, il
nominativo del proprio responsabile di cantiere. La comunicazione avverrà mediante apposito modulo.
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di
apertura del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. L’impresa, nel caso in cui il proprio responsabile
di cantiere sia impossibilitato alla presenza o alla reperibilità telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente
al Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti
telefonici della persona che lo sostituirà.

Identificazione delle imprese coinvolte nell’attività di cantiere
Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, sono
tenuti a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;
contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l’adempimento a tutti gli
obblighi in materia di sicurezza e salute.
Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche
quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all’interno del
cantiere.
I dati identificativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti nelle schede allegate.  La
dichiarazione sull’adempimento degli obblighi per la sicurezza saranno rese con la compilazione dei moduli a
norma di legge. Tali schede dovranno essere tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano delle
variazioni significative.
Ogni appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e fornitori.
Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi
precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si verifichi la
presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l’esecuzione
richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l’allontanamento immediato dal cantiere di queste
persone.

Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti
Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario effettuare lavori di brevissima durata con caratteristiche
di urgenza ed inderogabilità, i quali richiedono la  presenza di ditte diverse da quelle già autorizzate e non
sia possibile avvisare tempestivamente il Coordinatore in fase di esecuzione per l’aggiornamento del piano,
l’appaltatore dopo aver analizzato e valutato  i rischi per la sicurezza (tenendo presenti anche quelli dovuti
alle eventuali altre ditte presenti in cantiere), determinati dall’esecuzione di questa attività, ed effettuato
quanto previsto dal D.Lgs 81/08,  può sotto la sua piena responsabilità autorizzare i lavori.
Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche tramite fax.

Modalità di gestione del PSC e del POS
Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore
deve rispettare per la buona riuscita dell’opera.
L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza,
qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il
Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o
modificando il piano di sicurezza e coordinamento.
Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una
copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o messa a
disposizione dall’appaltatore da cui dipendono contrattualmente. L’appaltatore dovrà attestare la consegna o
la messa a disposizione del piano di sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori. L’appaltatore dovrà
consegnare copia dei moduli di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase di
esecuzione.

Revisione del piano
Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione
e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:
- Modifiche organizzative;
- Modifiche progettuali;
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- Varianti in corso d’opera;
- Modifiche procedurali;
- Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano;
- Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano.

Piano operativo per la sicurezza
Il POS dovrà essere redatto dall’impresa aggiudicataria e da ogni impresa esecutrice che eventualmente
interverrà in sub-appalto, per forniture o con noli a caldo.
Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’impresa aggiudicataria e
consegnati al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera prima dell’inizio delle attività
lavorativa di cantiere delle imprese stesse.
I POS redatti dalle singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei Lavoratori
per la Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione, del Medico competente e degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori
I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell’impresa e portare il visto del
Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell’impresa o territoriale.

Compiti e obblighi dei soggetti del cantiere

Compiti del Datore di Lavoro e del Direttore Tecnico dell’Appaltatore
I soggetti che sovrintendono e dirigono le attività hanno il compito di attuare le indicazioni e le prescrizioni
contenute nel presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed in particolare:

Osservare le norme di prevenzione e protezione in materia di sicurezza così come prescritto dalle
disposizioni di legge vigenti;

Programmare le misure di sicurezza relative all’igiene ed all’ambiente di lavoro che assicurino i requisiti
richiesti dalle vigenti disposizioni tecniche di legge in materia e mettere a disposizione i mezzi necessari allo
scopo;

Illustrare ai preposti i contenuti di quanto programmato rendendoli edotti dei sistemi di protezione previsti sia
collettivi che individuali in relazione ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori;

Rendere edotte le ditte appaltatrici partecipanti e/o subappaltatrici ed i lavoratori autonomi sui contenuti di
quanto programmato e sui sistemi di protezione previsti in relazione ai rischi specifici esistenti nell’ambiente
di lavoro in cui sono chiamate a prestare la loro attività;

Rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione con i mezzi a disposizione, tenuto conto dell’organizzazione aziendale del lavoro;
Mettere a disposizione dei lavoratori i mezzi di protezione e disporre che i singoli lavoratori osservino le
norme di sicurezza;

Verificare ed esigere che siano rispettate le disposizioni di legge e le misure programmate ai fini della
sicurezza collettiva e individuale;

Predisporre affinchè gli ambienti, gli impianti, i mezzi tecnici ed i dispositivi di sicurezza siano mantenuti in
buona ed efficiente condizione, provvedendo altresì a fare effettuare le verifiche ed i controlli previsti.

L’appaltatore si assume l’onere della sorveglianza su tutte le operazioni svolte anche dai
subappaltatori, da terzi, ecc. nel cantiere oggetto dell’ appalto.

Compiti dei Datori di Lavoro Subappaltatori (eventuali)
I soggetti che sovrintendono le attività nelle singole fasi lavorative hanno il compito di attuare quanto previsto
dal presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dal proprio Piano Particolare di Sicurezza approvato
dall’Appaltatore nonché di osservare le norme di prevenzione e protezione in materia di sicurezza così come
prescritto dalle disposizioni di legge vigenti secondo quanto esposto al punto precedente.

Obblighi del lavoratore dipendente
Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di quella delle altre
persone presenti sul luogo di lavoro in particolare:
 osserva le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini
della protezione collettiva e individuale;
 utilizza in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a disposizione;
 segnala immediatamente le deficienze dei mezzi e dispositivo di cui sopra, nonché le altre eventuali
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condizioni di pericolo di cui venga a conoscenza adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito
delle proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze;
 non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua competenza, ovvero che
possano compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
 si sottopone ai controlli sanitari previsti;
contribuisce, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento di tutti gli obblighi imposti
dall'autorità competente, o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Obblighi del lavoratore autonomo
I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel cantiere:
 utilizzeranno le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale, conformemente a quanto
stabilito dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i.;
 si adegueranno alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della
sicurezza.
I lavoratori autonomi sono tenuti inoltre ad osservare quanto previsto nel presente Piano di Sicurezza e
Coordinamento.
Modalità di gestione del PSC e del POS
Il Coordinatore per la progettazione (C.S.P.), al termine del proprio lavoro, consegna il Piano di Sicurezza e
Coordinamento al Committente.
Le procedure di Gestione del Piano riguardano, quindi, il Coordinatore in fase di Esecuzione (C.S.E.).
In considerazione che il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del contratto di
appalto sarà utile prescrivere alcune procedure per la gestione del Piano stesso che ne obbligano
l’osservanza sia al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori sia all’Impresa.
Naturalmente il Coordinatore per l’Esecuzione ha la facoltà di aggiornare, modificare e adeguare le seguenti
procedure.
Durante la realizzazione dell’opera, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a:
 Assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel
presente Piano e delle relative procedure di lavoro.
 Adeguare il presente Piano e il Fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche
intervenute, per le quali si è fatto richiamo in diversi capitoli precedenti.
 Verifica che si integri il coordinamento, tra i rappresentanti per la sicurezza delle diverse imprese,
finalizzandolo al miglioramento della sicurezza in cantiere.
 Proporre al committente, in caso di gravi inosservanze di quanto prescritto nel Piano, la sospensione dei
lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto.
 Sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese, su esplicita richiesta del coordinatore stesso.

Pertanto, l’Impresa principale, prima dell’inizio dei lavori, comunica per iscritto al Coordinatore per
l’esecuzione dei lavori, il nominativo delle persone aventi i requisiti necessari per assolvere gli
incarichi previsti nell’ambito del Servizio di Prevenzione e Protezione.

I soggetti designati dall’impresa, o dalle imprese, unitamente al Coordinatore per l’Esecuzione e, qualora sia
stato nominato, il Responsabile dei Lavori costituiscono un Comitato di coordinamento della Sicurezza
(C.C.S.) I cui compiti saranno rivolti particolarmente al coordinamento dei lavori e soprattutto all’Informazione
e Formazione dei Lavoratori per quanto attiene le loro mansioni e i rischi in cui possono incorrere.

Le Imprese partecipanti, all’inizio dei lavori devono avere precise informazioni sulle procedure attuate
e predisposte dall’apposito Servizio di Prevenzione e Protezione in relazione ai rischi già evidenziati.

Comitato di Coordinamento
Il Comitato di Coordinamento per la Sicurezza stabilisce le procedure relative alle riunioni, definendone i
tempi, gli argomenti da trattare, la verbalizzazione, le modifiche o adeguamenti al Piano.

Integrazioni e modifiche al programma dei lavori
Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste.
Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la
salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei
lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione di
osservazioni e proposte.
Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle
situazioni di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito
del Coordinatore in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e
coordinamento. Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione
costituiscono parte integrante del piano di sicurezza e coordinamento.
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Coordinamento Fasi e Cronoprogramma
Si prevede nell'esecuzione dei lavori, la pianificazione di un certo numero di riunioni di coordinamento con le
imprese esecutrici in determinati momenti dell'esecuzione dell'opera (una riunione prima dell’inizio di ogni
fase lavorativa indicata sul cronoprogramma ed all'ingresso in cantiere di nuove ditte). Ulteriori riunioni, che
terranno conto delle lavorazioni e dei pericoli ad esse legati, verranno programmate nella fase esecutiva dei
lavori da parte del CSE. Il CSE ogni qual' volta lo ritenga opportuno convoca apposite riunioni di
coordinamento alle quali, oltre al CSE, parteciperanno i datori di lavoro (o loro rappresentanti) delle imprese
presenti in cantiere. Prima di iniziare una fase di lavoro, dovranno essere concordate le modalità esecutive,
anche in relazione al POS dell'impresa esecutrice della specifica lavorazione, e le relative misure di
sicurezza da adottare.
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente Piano e la loro convocazione e gestione
dovrà essere a cura del Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori (CSE); i convocati delle Imprese
devono obbligatoriamente partecipare, pena la segnalazione alla Committenza di inadempienze rispetto
quanto previsto dal presente Piano.
La verbalizzazione delle riunioni svolte, diviene parte integrante dell'evoluzione del PSC in fase operativa. La
prima riunione di coordinamento è finalizzata all'inquadramento e all'illustrazione del piano oltre
all'individuazione delle figure con particolari compiti all'interno del cantiere e delle procedure già definite in
fase di progettazione. In tale riunione le Imprese convocate presenteranno eventuali proposte di modifica al
programma lavori ed alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel PSC.
Il programma lavori, di cui al presente PSC è un programma di massima, l'appaltatore avrà l'onere di
redigere il programma esecutivo dettagliato dei lavori in funzione di come, in base alle proprie scelte
organizzative, intenderà sviluppare il susseguirsi delle varie lavorazioni in cantiere. Nell'elaborazione del
programma esecutivo dei lavori si dovrà fare in modo che ciascuna lavorazione possa essere preceduta o
seguita da altra lavorazione senza che possano intervenire sovrapposizioni o diverse lavorazioni potranno
avvenire contemporaneamente nelle stesse aree di cantiere, ma in zone di cantiere distinte e
adeguatamente delimitate e/o separate.
Il cronoprogramma dei lavori predisposto in allegato al presente Piano di Sicurezza, riporta le varie fasi di
lavoro e le lavorazioni previste e la successione cronologica delle stesse, evidenziando le criticità dovute a
sovrapposizioni ed interferenze. Non sono previste ed accettate interferenze dovute a sovrapposizioni sulle
stesse aree di lavoro.
La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dal Cronoprogramma lavori dovrà
essere costantemente aggiornata a cura del Coordinatore per l'esecuzione in relazione ai dati forniti dagli
appaltatori ed all'evoluzione del cantiere, in riferimento all'articolo 95, comma 1, lettera f, del Dlgs 81/2008.
A tal proposito, le imprese esecutrici ed appaltatrici presenti in cantiere dovranno fornire al CSE con dovuto
anticipo i programmi di lavoro settimanali / mensili dettagliati, per le verifiche del caso ed il riscontro con il
cronoprogramma di cantiere.
Nel caso in cui i programmi dei lavori dell'impresa aggiudicataria e delle imprese esecutrici presentassero
una diversa successione delle fasi lavorative rispetto a quelle individuate nel programma dei lavori allegato
al piano di sicurezza e coordinamento, l'impresa aggiudicataria fornirà al coordinatore per l'esecuzione la
proposta delle misure di prevenzione e protezione che si intendono adottare per eliminare i rischi di
interferenza introdotti. Il coordinatore per l'esecuzione, valutate le proposte delle imprese, potrà accettarle,
formulare delle misure di prevenzione e protezione integrative a quelle dell'impresa aggiudicatrice oppure
richiamare la stessa al rispetto del piano di sicurezza e coordinamento.

Verifiche del Coordinatore
Il coordinatore per l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità del PSC e dei POS con l'andamento
dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario. La connessione
cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dal Cronoprogramma lavori dovrà essere
costantemente aggiornata a cura del Coordinatore per l'esecuzione in relazione ai dati forniti dagli appaltatori
ed all'evoluzione del cantiere, in riferimento all'articolo 95, comma 1, lettera f, del Dlgs 81/2008.
Il CSE ogni qual' volta lo ritenga opportuno definisce apposite riunioni di coordinamento alle quali, oltre al
CSE, parteciperanno i datori di lavoro (o loro rappresentanti) delle imprese presenti in cantiere. I
rappresentanti delle ditte presenti in cantiere verranno convocati con congruo anticipo alle riunioni di
coordinamento indette dal CSE o dalla Committenza, e non potranno rifiutarsi di partecipare. Durante tutto
l'andamento dei lavori il CSE effettuerà dei sopraluoghi in cantiere per verificare l'andamento dei lavori,
l'attuazione del presente PSC, la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, la verifica delle fasi
esecutive di cantiere, nonchè per il controllo dei lavoratori presenti in cantiere.
Eventuali situazioni di non conformità riscontrate in fase di sopraluogo dovranno essere immediatamente
risolte da parte delle ditte interessate nelle modalità e nei tempi indicati dal CSE. Il CSE si riserva secondo
quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e smi di attuare provvedimenti anche gravi quali l'allontanamento del
personale, l'allontanamento delle ditte esecutrici, la sospensione parziale o totale delle lavorazioni.
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Lavorazioni Interferenti

Le imprese appaltatrici dovranno individuare il preposto alla sicurezza in cantiere, che sarà il responsabile
del coordinamento delle attività e delle lavorazioni dei subappaltatori, del coordinamento delle interferenze
tra le imprese, del coordinamento con la committenza, del coordinamento per l'utilizzo e la gestione di spazi
ed attrezzature comuni. L'impresa appaltatrice principale, dovrà provvedere al coordinamento di tutte le
attività svolte dai subappaltatori, fornitori, e lavoratori autonomi. L'impresa appaltatrice provvederà ad
informare e formare i lavoratori in subappalto circa il cantiere in oggetto, organizzerà i turni di lavoro,
l'occupazione delle aree e lo svolgimento delle lavorazioni.
Prima di iniziare una fase di lavoro, dovranno essere concordate le modalità esecutive, anche in relazione al
POS dell'impresa esecutrice della specifica lavorazione, e le relative misure di sicurezza da adottare.

Il programma lavori, di cui al presente PSC è un programma di massima, l'appaltatore avrà l'onere di
redigere il programma esecutivo dettagliato dei lavori in funzione di come, in base alle proprie scelte
organizzative, intenderà sviluppare il susseguirsi delle varie lavorazioni in cantiere. Nell'elaborazione del
programma esecutivo dei lavori si dovrà fare in modo che ciascuna lavorazione possa essere preceduta o
seguita da altra lavorazione senza che possano intervenire sovrapposizioni o diverse lavorazioni potranno
avvenire contemporaneamente nelle stesse aree di cantiere, ma in zone di cantiere distinte e
adeguatamente delimitate e/o separate.
L'Impresa dovrà organizzare il lavoro per fasi e per aree, in modo che le diverse lavorazioni possano
avvenire sì nello stesso momento, ma in zone di cantiere distinte e adeguatamente delimitate e/o separate.
In ogni caso, qualora siano in corso più lavorazioni differenti contemporaneamente in una stessa area di
cantiere sarà necessario che i relativi capisquadra siano al corrente del programma dei lavori e dei pericoli
collegati alle lavorazioni, ed inoltre sarà necessario che il preposto alla sicurezza del cantiere vigili per
coordinare le varie attività ed il programma dei lavori, al fine di evitare pericolose sovrapposizioni, sarà
fondamentale che ciascuna squadra si confronti con la squadra successiva, e che le aree di cantiere siano
costantemente mantenute in condizioni di sicurezza (recinzioni, macchinari, materiali, .....).
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E
SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture e mezzi e servizi di protezione collettiva viene
regolato per quanto attiene alle azioni di coordinamento tra imprese e/o lavoratori autonomi diversi in
riferimento alle condizioni e alle informazioni necessarie affinché nel cantiere si operi in sicurezza.

Rimane inteso che si cercherà di agire su due fronti ossia evitare per quanto possibile la promiscuità d’uso
pur garantendo un’ottimale organizzazione dei luoghi in riferimento alla specificità del cantiere e
all’inevitabile gestione di strutture comuni. Per tale motivo ci si muoverà su più fronti, individuando in
tale frangente apprestamenti, attrezzature, infrastrutture e mezzi e servizi di protezione collettiva che
si ritiene inevitabilmente vengano messe a disposizione.

Sarà comunque necessario che all’uso comune possa accedere solo personale informato, formato e
addestrato all’uso della specifica struttura e che le stesse rispondano ai requisiti di sicurezza.

Sarà quindi cura del CSE verificare lo stato delle strutture messe a disposizione, la gestione della
manutenzione e le capacità specifiche di chi le dovrà usare.

In particolare nel seguito si analizzano i quattro momenti che caratterizzano l’uso comune e per cui si
mettono in rilievo le regole gestionali, ossia:

Allestimento:
prevede le indicazioni prescrittive sulle modalità di messa in opera della struttura e definisce le figure
responsabili connesse nonché eventuali coordinamenti da concretizzarsi in cantiere.

Manutenzione:
evidenzia eventuali modalità particolari da mettere in atto durante la permanenza della struttura in
cantiere per conservane l’efficienza e l’efficacia nonché il corretto funzionamento. Su tale argomento è
bene specificare quanto è previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/08 s.m.i.) in
riferimento nel caso in questione alla cessione d’uso: (art. 15 comma 1 lett. z e art. 23 D.Lgs 81:

art. 15 comma 1 lett. z: la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con
particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alle indicazioni dei fabbricanti.

Art. 23: Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori

Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzature di
lavoro, dispositivi di protezione individuali ed impianti non rispondenti alle disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

In caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure di attestazione alla conformità, gli
stessi debbono essere accompagnati, a cura del concedente, dalla
relativa documentazione.

Uso:
Prevede   le regole   prescrittive   per   chi   accede   all’uso   della   struttura   ed eventualmente ne definisce
le competenze.

Smobilizzo:
Prevede le indicazioni prescrittive sulle modalità di rimozione della struttura e definisce le figure responsabili
connesse nonché eventuali coordinamenti da concretizzarsi in cantiere.

Si definiscono qui di seguito le regole per le seguenti strutture evidenziando che tutte le strutture non
trattate si intendono ad uso esclusivo dell’impresa/lavoratore autonomo che l’ha introdotta in
cantiere (possesso o nolo a freddo).
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Coordinamento per uso comune di apprestamenti e attrezzature
Soggetti interessati Datore di lavoro dell’impresa affidataria o suo

delegato con funzioni di assolvere alle misure
generali di tutela cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08
nello specifico cantiere.
Soggetto dell’impresa affidataria incaricato di
verificare le condizioni di sicurezza dei lavori ai
sensi dell’All. XVII §01 e dell’art. 97 comma 1 del
D.Lgs. 81/08.
Datore di lavoro dell’impresa che concede in
uso apprestamenti o attrezzature o suo delegato
con funzioni di assolvere  alle misure generali di
tutela di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08 nello
specifico cantiere.
Datore di lavoro dell’impresa che utilizza
apprestamenti o attrezzature comuni o suo
delegato con funzioni di assolvere alle misure
generali di tutela di cui all’articolo 15 del D.Lgs.
81/08 nello specifico cantiere.
CSE

Attività  del  datore  di lavoro dell’impresa
affidataria

Provvede alla manutenzione, al controllo prima
dell’entrata in servizio e al controllo periodico
degli apprestamenti o delle attrezzature
comuni.
Conserva in cantiere la documentazione prodotta.

Attività  del  soggetto dell’impresa affidataria
incaricato di verificare le condizioni di sicurezza
dei lavori

Verifica il corretto uso degli apprestamenti e delle
attrezzature comuni.

Attività  del  datore  di lavoro dell’impresa che
concede  in  uso apprestamenti o attrezzature

Redige un attestato di conformità degli
apprestamenti o attrezzature concessi in uso ai
requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del
D.Lgs. 81/08.
Fornisce insieme agli apprestamenti e attrezzature
la relativa documentazione di attestazione di
conformità rilasciata dagli enti preposti ai
collaudi e alle verifiche.
Acquisisce e conserva la dichiarazione redatta dal
datore di lavoro dell’impresa che utilizza le
attrezzature comuni.

Attività  del  datore  di lavoro dell’impresa che
utilizza apprestamenti o attrezzature comuni

Redige una dichiarazione che riporti l’indicazione
dei lavoratori incaricati dell’uso delle
attrezzature comuni che devono risultare
appositamente formati e, ove si tratti di
attrezzature di cui all’art. 73 comma 5, essere in
possesso di specifica abilitazione.

Attività del CSE Verifica la documentazione prodotta dal datore di
Lavoro dell’impresa affidataria in merito a
manutenzione e controlli degli apprestamenti e delle
attrezzature comuni
Verifica che sia stato redatto dal datore di lavoro
dell’impresa concedente l’attestato di conformità
degli apprestamenti e attrezzature.
Verifica che sia conservata in cantiere la
documentazione di conformità degli
apprestamenti e attrezzature rilasciata dagli enti
preposti ai collaudi e alle verifiche.
Verifica che sia stato redatto dal datore di lavoro
dell’impresa che utilizza apprestamenti o
attrezzature comuni una dichiarazione riportante
l’indicazione dei lavoratori incaricati dell’uso
delle attrezzature comuni che devono risultare
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appositamente formati e, ove si tratti di
attrezzature di cui all’art. 73 comma 5 essere in
possesso di specifica abilitazione.

Documentazione prodotta Documentazione della manutenzione e dei controlli
eseguiti dal datore di lavoro dell’impresa affidataria.

Attestato di conformità degli apprestamenti o
attrezzature concessi in uso ai requisiti di
sicurezza di cui all’allegato V del D.Lgs. 81/08
redatto dal datore di lavoro dell’impresa
concedente.

Documentazione di attestazione di conformità
rilasciata dagli enti preposti ai collaudi e alle
verifiche di apprestamenti o attrezzature comuni.

Dichiarazione redatta dal datore di lavoro
dell’impresa che utilizza attrezzature comuni che
riporti l’indicazione dei lavoratori incaricati dell’uso
che devono risultare appositamente formati e,  ove
si tratti di attrezzature di cui all’art. 73 comma 5,
essere in possesso di specifica abilitazione.

Zone stoccaggio materiali/attrezzature e carico/scarico

Saranno a disposizione delle imprese appaltatrici, per le operazioni di carico e scarico di materiale, per il
deposito temporaneo di materiale ed attrezzature, la pertinenza esterna dell’edificio di proprietà della
Committenza.

Sulle stesse aree dovranno essere ricavate le zone destinate al deposito dei materiali, al deposito delle
attrezzature e mezzi di lavoro, le piazzole per le operazioni di carico/scarico, un area per il deposito
temporaneo dei rifiuti e del materiale di risulta. Le zone di deposito materiale ed attrezzature dovranno
essere suddivise e delimitate per ciascuna impresa operante in cantiere, in modo da evitare interferenze
durante le operazioni. L'impresa appaltatrice provvederà comunque a coordinare e sorvegliare le attività di
deposito materiale ed attrezzature secondo le necessità del cantiere assegnando le aree alle ditte
subappaltatrici.
Gli appaltatori e i subappaltatori devono organizzare e coordinare le attività di trasporto e movimentazione
dei materiali e delle attrezzature da e verso il cantiere e all’interno del cantiere stesso, siano essi eseguite da
proprio personale o da trasportatori terzi; tutti i trasportatori dovranno essere informati delle interferenze
presenti in cantiere. Si riportano le seguenti prescrizioni di carattere generale da adottarsi nelle operazioni di
trasporto / carico / scarico:
- percorrere esclusivamente le vie di transito consentite;
- utilizzare mezzi adeguati per il trasporto, il carico e lo scarico;
- rispettare le indicazioni riportate negli imballaggi;
- depositare e prelevare i materiali esclusivamente nelle aree di deposito rispettando gli spazi assegnati;
- chiudere sempre i cancelli di accesso dopo il transito dei mezzi;
- viaggiare alla velocità indicata;
- rispettare i massimi ingombri consentiti per i mezzi considerando anche quelli del carico;
- rispettare i limiti di carico degli automezzi:
- depositare i materiali in modo ordinato e stabile; sia a terra che a bordo degli automezzi;
- spegnere i motori durante le soste.

Nell’ area di cantiere i trasportatori esterni dovranno essere sempre accompagnati dal preposto dell’ impresa
appaltatrice, che dovrà impartire tutte le istruzioni necessarie e vigilare affinché le operazioni avvengano in
condizioni di sicurezza. Se necessario o prescritto dal PSC / CSE le imprese dovranno provvedere a
garantire la presenza di un moviere in cantiere per il coordinamento delle manovre degli automezzi,
soprattutto per quanto riguarda le fasi di ingresso ed uscita dal cantiere. Il CSE e il personale addetto al
cantiere dovranno essere sempre preliminarmente informati dei trasporti da e verso il cantiere, in particolare
per trasporti di merci ingombranti, pesanti o pericolosi. Le imprese e i subappaltatori dovranno coordinarsi in
modo da evitare la coincidenza dei trasporti.
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Viabilità di accesso al cantiere
Le aree di cantiere dovranno essere adeguatamente delimitate e segnalate (anche con dispositivi luminosi
per il periodo notturno), lungo la viabilità di accesso al sito dovrà essere posizionata idonea segnaletica
stradale in conformità alle prescrizioni normative vigenti.
Lungo le vie di circolazione non è consentita la sosta degli automezzi; le operazioni di carico e/o scarico
materiali sono consentite esclusivamente all’interno delle aree di cantiere. Tutti i materiali e/o attrezzature
dovranno essere trasportate in condizioni di assoluta stabilità e la circolazione dei veicoli dovrà avvenire alla
minima velocità (a titolo indicativo 5 km/h), apposita segnaletica di limitazione dovrà essere disposta in
corrispondenza accesso delle vie di transito. La circolazione a bordo degli automezzi è consentita
esclusivamente all’interno della cabina di conduzione. Sarà a cura delle imprese il mantenimento delle vie di
circolazione in condizioni di salubrità, pulizia e ordine in conformità a quanto indicato art. 95 del Decreto.
Nel caso di occupazione temporanea (anche prolungata) della viabilità di accesso o della viabilità di cantiere,
per esigenze legate all'esecuzione dei lavori, le imprese appaltatrici dovranno provvedere a delimitare e
segnalare l'area con adeguata segnaletica, secondo le previsioni normative vigenti e le disposizioni del
presente PSC, anche garantendo la presenza di movieri per gestire il traffico e/o la manovra dei mezzi
nell'ambito del cantiere.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere
Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.
Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente
con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto.
Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e
coordinamento.
Nell’ambito di questo coordinamento, è compito dell’impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e
subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per
la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione.
Le imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano
e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e/o fornitori.
Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi
presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice.
Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni
periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese
esecutrici impegnate in quel momento in cantiere.

Riunione preliminare all’inizio dei lavori
Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici
o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere.
Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza.
Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a
quanto esposto dal Coordinatore.
Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.

Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività
Periodicamente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la
sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell’incontro sarà redatto un
verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti.
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha facoltà
di variare la frequenza delle riunioni.

Sopralluoghi in cantiere
In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile
dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’atto della prima
riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione
in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.
In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di
Cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non conformità
sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal
responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione.
Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito
all’andamento dei lavori.
Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il
Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non
fosse possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla
Committente.
Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza
non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.
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Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal
Responsabile dell’impresa appaltatrice.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per le attività specifiche ogni impresa dovrà riportare ne proprio POS i criteri di gestione dell’emergenza. I
POS delle ditte dovranno riportare l'organigramma del proprio servizio di prevenzione e protezione, nonché
l'organigramma del personale preposto per il cantiere in oggetto alla gestione delle emergenze. L'impresa
appaltatrice avrà il compito di informare/formare e coordinare il personale addetto alle emergenze di ogni
impresa subappaltatrice presente in cantiere.

Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato.
Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i
numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e di coordinamento).
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (normalmente ingresso cantiere);
Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione,
adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

Saranno a totale cura di ogni singola impresa le prestazioni, le risorse e l'organizzazione in merito al pronto
soccorso ed emergenza. L’impresa dovrà dotarsi autonomamente per tutte le fasi lavorative di propri
apparecchi telefonici, il cui numero dovrà essere comunicato al CSE. L’Appaltatore dovrà provvedere in
merito a quanto previsto dall’ art 18 comma b) del D.Lgs 81, ovvero alla designazione preventiva di almeno
un incaricato (e un sostituto) all’attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori
in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione
dell’emergenza. La/e persona/e addette all’emergenza dovranno essere adeguatamente istruite ed il
nominativo e il relativo numero telefonico dovrà essere portato a conoscenza sia del personale
dell’appaltatore che del CSE.

In caso di eventi di qualsiasi tipo che possano mettere a rischio l’incolumità delle persone gli addetti al
cantiere devono recarsi nei luoghi sicuri, la cui ubicazione dovrà essere illustrata a tutti gli addetti. Alcuni
numeri di potenziale immediata utilità devono essere conservati in cantiere (Carabinieri; Vigili del Fuoco;
Emergenza sanitaria; Acquedotto; Gas guasti; Enel guasti; Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; Direttore
dei lavori; Ditta appaltatrice; Responsabile servizio protezione e prevenzione; Addetti al pronto intervento;
Rappresentante sicurezza lavoratori; Medico competente) e posti in modo ben visibile.

Prevenzione Incendi e Gestione Emergenze
Al fine di ridurre al minimo le occasioni di incendio in cantiere, sarà necessario provvedere ad utilizzare
quantitativi strettamente necessari all'attività giornaliera di sostanze infiammabili. Ogni prodotto deve essere
accompagnato dalla scheda tecnica di sicurezza con l'indicazione delle misure di protezione da adottare in
caso di incendio, per la manipolazione ed il magazzinaggio in cantiere. Non dovranno essere utilizzate
fiamme libere nelle vicinanze di materiali combustibili o sostanze infiammabili, e se necessario, occorrerà
procedere all'allontanamento delle stesse ovvero, nel caso non sia possibile, alla predisposizione di schermi
resistenti al fuoco. In cantiere dovranno tenersi idonei presidi antincendio.
Ai sensi del D.Lgs 81/08, dovrà esserci in cantiere un adeguato numero di persone addette all'emergenza:
almeno una (che deve aver frequentato apposito corso antincendio) per ogni area operativa. Copia
dell'attestato di partecipazione al corso di formazione dovrà essere custodita in cantiere - per essere esibito
in caso di richiesta da parte dell'organo di vigilanza - e messo a disposizione del CSE. In caso di allarme,
dato a voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in "luogo sicuro", da individuare a cura dell'impresa appaltatrice,
prima dell'inizio dei lavori. Il Direttore di cantiere o persona da questi preposta provvederà al controllo della
presenza di tutti i lavoratori, verificando le eventuali assenze. Il Direttore di cantiere, o persona da lui
appositamente delegata, provvederà inoltre alla chiamata dei Vigili del Fuoco, fornendo tutte le indicazioni
necessarie per la precisazione del tipo di intervento necessario.
Gli addetti alla gestione dell'emergenza provvederanno, tempestivamente, ad utilizzare gli estintori e
quant'altro necessario in base alle cognizioni acquisite con la formazione ricevuta, provando a fronteggiare
l'incendio o la causa di rischio. I lavoratori si asterranno dal lavoro sino alla risoluzione completa
dell'emergenza, coadiuvando, se del caso, gli addetti all'emergenza stessa. Nessun lavoratore potrà
riprendere le sue attività lavorative prima che sia stata annunciata la cessazione dell'emergenza.
Sara compito dei soli addetti alle procedure antincendio:
- accertarsi che non ci sia nessuno in pericolo;
- verificare che tutto il personale sia fuori dal raggio di propagazione del fuoco;
- azionare i dispositivi antincendio mobili secondo i principi appresi al corso antincendio;
- circoscrivere l’incendio ed allontanare (se possibile) eventuale materiale infiammabile o macchinario che
potrebbe essere raggiunto dalle fiamme.
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Ad incendio domato assicurarsi che non vi siano focolai occulti, e non avvicinarsi alla zona dell'incendio fino
a quando non vi e la certezza dello scongiurato pericolo. La ripresa dell'esercizio deve essere attuata dopo
verifica da parte del capo cantiere dell'efficienza degli impianti e delle macchine. L'impresa appaltatrice
dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e di maggior frequentazione) un adeguato numero di
estintori dalla capacita estinguente adeguata, controllati ogni 6 mesi, in prossimità degli stessi dovrà essere
esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore. Bisognerà fare in modo che non vengano
ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano spostati e che il capo cantiere
venga informato di qualsiasi loro utilizzo anche se parziale. Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere
dovrà altresì essere posto un estintore. I mezzi antincendio dovranno essere mantenuti in efficiente stato di
conservazione, saranno controllati da personale esperto (una volta ogni sei mesi) e avranno istruzioni
perfettamente leggibili. Prima di iniziare i lavori l'impresa appaltatrice dovrà concordare con gli incaricati alla
gestione delle emergenze le procedure da seguire in caso di incendio.
Per la gestione delle emergenze in cantiere, il direttore di cantiere ovvero il preposto (capo cantiere) è
l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave e immediato; Il direttore di
cantiere ovvero il preposto (capo cantiere), una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare
telefonicamente i soccorsi; Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in
sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal posto di lavoro verso un luogo più sicuro; Direttore di
cantiere ovvero il preposto (capo cantiere), giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la
segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo a
sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

Antincendio
L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà
organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che,
per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza
infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere.
Gestione dell’emergenza incendio ed evacuazione del cantiere
Per la gestione dell’emergenza incendio, è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori
adeguatamente formati allo scopo.
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà nominare il coordinatore dell’emergenza e
comunicare, al CE, tale nominativo nonché i nominativi  delle persone addette alla gestione dell’emergenza
incendio; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da
queste persone.
Il lay-out di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a
luogo sicuro anch'esso individuato dal lay-out.
Presidi per la lotta antincendio
Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere
presenti almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.
Comunque, ogni l’impresa terrà in cantiere almeno un estintore per fuochi ABC del peso di 6 kg che se non
utilizzato sarà posizionato in prossimità del cantiere.
I posti in cui è maggiormente probabile lo sviluppo di un principio d’incendio sono gli uffici, i depositi di
materiali e sostanze di varia natura, le macchine e gli impianti presenti, ecc.. .
Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa
autorizzazione del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie
precauzioni (allontanamento materiali combustibili, presenza estintore nelle vicinanze, ecc.).
Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna
impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle
prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere.
Primo soccorso
Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che in cantiere siano presenti almeno due  lavoratori
adeguatamente formati per effettuare gli interventi di primo soccorso.
Prima dell’inizio dei lavori, il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice comunicherà al CE i nominativi
delle persone addette al pronto soccorso compreso il nome del coordinatore per l’emergenza;
contestualmente sarà rilasciata una dichiarazione sulla formazione seguita da queste persone.
Presidi sanitari
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure
che consentano di agire adeguatamente e con tempestività:
1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri
utili”) ;
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente
(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ;
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di
quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la
condizione attuale del luogo e dei feriti eventuali;
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata,
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avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti;
5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, e le attuali condizioni dei feriti;
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la
propria incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con
manovre o comportamenti scorretti.

Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale cassetta dovrà
essere sempre a disposizione dei lavoratori e per questo dovrà essere posizionata  in un luogo ben
accessibile e conosciuto da tutti (preferibilmente negli spogliatoi e nel box uffici).

Infortuni e incidenti

Infortuni
Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici affinché in occasione
di ogni infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione
al coordinatore per l’esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno.
Per infortuni soggetti alla denuncia INAIL, l’impresa appaltatrice dovrà inviare copia della denuncia infortuni
(mod. INAIL).
Rimane comunque a carico dell’impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici l’espletamento delle
formalità amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge.

Incidenti
Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a
cose, ciascuna impresa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al CE. Ciò si rende
necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta
gestione delle attività esecutive.

Norme da seguire in caso di infortuni

Caduta dall'alto.
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel frattempo
l'infortunato non viene spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene sdraiato in
posizione antishock.

Tagli agli arti.
In presenza di tagli esterni, la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta di
pronto soccorso. La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, nei
casi più gravi, del pronto soccorso.

Elettrocuzione.
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione ed
essa non sia immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l'infortunato con un supporto di
materiale isolante (tavola di legno, manico di legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi
da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno.
Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il
massaggio cardiaco da persona informata di tale tecnica.
Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.

Bruciature o scottature.
In caso di ustioni o bruciature richiedere l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli
indumenti bruciati, purchè essi non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se disponibili,
con appositi oli antiscottature, evitando di bucare le bolle. Sdraiare l'infortunato in posizione antishock e
coprirlo.

Inalazione sostanze chimiche.
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e
l'infortunato è condotto nel più vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche del
prodotto. Nella fasi di primo soccorso vengono seguite le indicazioni ivi riportate. In caso di ingestione viene
evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni all'apparato respiratorio (bronchite chimica).

Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura).
Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto
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l'intervento medico.

Colpi di calore.
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato
per assicurarne la stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del pronto
soccorso esterno.

Procedure di emergenza in caso di allagamento dello scavo

In presenza di pericolo di allagamento dello scavo, le maestranze abbandonano lo scavo utilizzando le vie di
evacuazione preventivamente individuate.

Successivamente viene verificata l'eventuale presenza di personale nello scavo e se positiva vengono
avviate le operazioni di soccorso interno e esterno che comprendono la verifica della stabilità dello scavo,
l'attivazione di sistemi di deflusso delle acque, l'intervento della squadra interna che farà uso di corde di
sicurezza ed eventualmente di giubbotti di salvataggio, la richiesta di soccorso inoltrata ai vigili del fuoco e al
pronto soccorso. In presenza di sintomi di annegamento, all'infortunato vengono applicate le tecniche
finalizzate all'espulsione dell'acqua dai polmoni e se necessita viene applicata la respirazione artificiale da
parte di persona informata su tale metodologia.

Procedure di emergenza in caso di franamento dello scavo

In presenza di franamento dello scavo o di pericolo di franamento i lavoratori abbandono lo scavo utilizzando
le vie di esodo preventivamente definite.
Successivamente viene verificata l'eventuale presenza di persone sotto la frana e in caso di riscontro
positivo vengono avviate le operazioni di soccorso interno ed esterno e contemporaneamente vengono
iniziati i lavori di messa in sicurezza della frana.
Il soccorso interno individua la posizione dell'infortunato e inizia le operazioni di scavo manualmente.
Rintracciato l'infortunato vengono verificati eventuali principi di asfissia. In caso di riscontro positivo viene
attivata la procedura di respirazione artificiale da parte di persona informata di tale tecnica.

Procedure da seguire in caso di temporali

In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di
lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese.

Procedure di emergenza in caso di incendio

In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede l'attivazione della squadra
interna e la richiesta di intervento dei vigili del fuoco.
La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di
riscontro positivo gli addetti, durante l'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo.
Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere.
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CONCLUSIONI GENERALI

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento è parte integrante del Contratto
d’Appalto delle Opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e
di quanto formulato dal Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva costituisce
violazione delle norme contrattuali.

Il Piano di Sicurezza costituisce il documento operativo di riferimento per l’attuazione del
coordinamento durante l'esecuzione dei lavori. Una copia del Piano sarà sempre
disponibile presso il cantiere.

In particolare il Piano di sicurezza prima dell'inizio dei lavori sarà messo a disposizione di;
1. Committente
2. Rappresentante per la sicurezza RSPP della ditta Appaltatrice;
3. sarà consegnato, in originale, alla Committenza alla fine dei lavori e rappresenterà

la certificazione del lavoro di coordinamento svolto in cantiere.

Inoltre dovrà essere garantita la diffusione e la conoscenza dei contenuti del Piano di
Sicurezza e di Coordinamento in cantiere a tutti coloro che intervengono alla realizzazione
dell'opera.

Pertanto, ciascun lavoratore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere reso edotto dei
contenuti del Piano e, durante i lavori, delle eventuali modifiche e/o integrazioni apportate
al Piano in corso d'opera.

Tale attività di informazione dovrà essere condotta dal Datore di lavoro, coadiuvato dal
Responsabile del cantiere per la sicurezza, attraverso vari sistemi, anche in funzione della
"risposta" delle singole categorie di lavoratori ed in particolare mediante:

1. cartelli segnaletici;
2. riunioni periodiche indirizzate ai lavoratori che svolgono la stessa lavorazione o che,

pur svolgendo mansioni diverse, si trovano ad operare nella stessa area di cantiere
creando interferenze pericolose;

3. sorveglianza continua in cantiere (da parte anche del Direttore tecnico di cantiere e
degli assistenti/preposti) con interventi mirati laddove si riscontrassero, in modo
particolare, deficienze, difficoltà o distrazioni abituali.

Particolare attenzione dovrà essere posta dal Responsabile del cantiere per la sicurezza
nel caso di operai recidivi o indolenti, per i quali si potrà rendere necessario un "richiamo
scritto".
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Per.Ind. Stefano Tolusso

Rev. 01 Aggiornamento



CRONOPROGRAMMA LAVORI

ENTE APPALTANTE : A.S.P. della CARNIA "San Luigi Scrosoppi"
LAVORI : Interventi di efficientamento energetico presso la sede dell'A.S.P. della Carnia "San Luigi Scrosoppi"
PROGETTISTA : RTP VITRE STUDIO SRL - ADRIATEC - ing. Fabrizio Palmitesta

N° OPERE OGGETTO Week 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

1 varie Predisposizione cantiere 2
2 edili Allestimento ponteggio (distanza 1,2 metri dalla parete) 2 2
3 edili Protezione aperture 3
4 edili Demolizione poggioli 5 6 6 6
5 edili Allestimento ponteggio (distanza 0,3 metri dalla parete) 2 2
6 sicurezza Allestimento parapetti 4
7 edili Rimozione copertura e demolizioni 6 6 6 6
8 serramenti Rimozione e posa serramenti piano seminterrato 6 2 2
9 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco centro-SUD piano terra 6 2

10 edili Posa barriere vapore 6 6
11 edili Posa sottostrutture di copertura ed isolamento orizzontale 6 6 4 4
12 edili Realizzazione manto di copertura 4 4 4 4
13 edili Realizzazione lattonerie e converse 4 4 4 4

Spostamento ospiti blocco Nord piano terra
14 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Nord piano terra 4
15 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Nord piano terra 2

Spostamento ospiti blocco Nord piano primo
16 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Nord piano primo 4
17 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Nord piano primo 2

Spostamento ospiti blocco Nord piano secondo
18 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Nord piano secondo 4
19 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Nord piano secondo 2

Spostamento ospiti blocco Nord piano terzo
20 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Nord piano terzo 4
21 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Nord piano terzo 2
22 edili Realizzazione cappotto blocco Nord 6 6 6
23 edili Smontaggio ponteggio 2 2
24 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni piano seminterrato/terra 2 2
25 idrauliche Rifacimento rete distribuzione ACS piano seminterrato 4 4 4

Spostamento ospiti blocco Centrale piano primo
26 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Centrale piano primo 4
27 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Centrale piano primo 2

Spostamento ospiti blocco Centrale piano secondo
28 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Centrale piano secondo 4
29 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Centrale piano secondo 2

Spostamento ospiti blocco Centrale piano terzo
30 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Centrale piano terzo 4
31 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Centrale piano terzo 2
32 edili Realizzazione cappotto blocco centrale 6 6 6
33 edili Smontaggio ponteggio 2 2

Spostamento ospiti blocco Sud piano primo
34 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Sud piano primo 4
35 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Sud piano primo 2

Spostamento ospiti blocco Sud piano secondo
36 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Sud piano secondo 4
37 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Sud piano secondo 2

Spostamento ospiti blocco Sud piano terzo
38 serramenti Rimozione e posa serramenti blocco Sud piano terzo 4
39 elettriche Rifacimento impianto luce aree comuni blocco Sud piano terzo 2
40 edili Realizzazione cappotto blocco Sud 6 6 6
41 edili Smontaggio ponteggio 2 2
42 varie Verifiche finali 1
43 varie Pulizia e sgombero cantiere 1

TOTALE SICUREZZA UOMINI / GIORNO 20 50 30 30 40 30 60 70 80 60 60 60 90 150 150 120 110 90 60 40 50

ORE LAVORATE 160 400 240 240 320 240 480 560 640 480 480 480 720 1200 1200 960 880 720 480 320 400

CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA

Totale uomini/giorno 1460
Totale ore previste 11600
Prezzo medio manodopera (operaio specializzato) € 29,490
Totale costo manodopera € 342.084,00
Importo lavori € 1.100.000,00
Percentuale di incidenza 31,10%

CONSEGNA LAVORI

1450TOTALE

TOTALE 11600

ULTIMAZIONE LAVORI IN COMPLESSIVI 150 GIORNI
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute

e della sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
- L. 18 giugno 2009, n. 69;
- L. 7 luglio 2009, n. 88;
- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
- L. 4 giugno 2010, n. 96;
- L. 13 agosto 2010, n. 136;
- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
- L. 1 ottobre 2012, n. 177;
- L. 24 dicembre 2012, n. 228;
- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale,
è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali
conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello
stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate
-collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e
addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo
"a matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di
rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di
soglie di probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto
probabile

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro
indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può
assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4]

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3]
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Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio
termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità
del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16,
come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Alvei fluviali
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Banchine portuali
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Falde
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Fonti inquinanti
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
CA Fossati
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Ordigni bellici inesplosi
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
CA Scarpate
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
RT Case di riposo
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
RT Ospedali
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
RT Scuole
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Apprestamenti del cantiere (fase)
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
LV Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa di parapetti provvisori in copertura (sottofase)
LV Addetto alla posa di parapetti provvisori
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Impianti di servizio del cantiere (fase)
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
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RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Protezione delle linee elettriche aeree (fase)
LF Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (sottofase)
LV Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase)
LF Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Smobilizzo del cantiere (sottofase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF DEMOLIZIONI e  RIMOZIONI
LF DEMOLIZIONI (fase)
LF Demolizione eseguita a mano (sottofase)
LF Demolizione di terrazzii eseguita a mano e con mezzi meccanici (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Sega a parete
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Accessori di sollevamento
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Tagliagiunti idraulico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Centralina idraulica a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Gruppo elettrogeno
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
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VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cesoie pneumatiche
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Cesoie pneumatiche
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", E3 * P3 = 9



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” - Pag. 13

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
WBV "Non presente"]

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Demolizione di tamponature eseguita a mano (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Demolizione di tramezzature eseguita a mano (sottofase)
LV Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
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VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF RIMOZIONI (fase)
LF Rimozione di impianti (sottofase)
LF Rimozione di impianti elettrici (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di impianti elettrici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di impianti idrico-sanitari (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di manti di copertura e opere complementari (sottofase)
LF Rimozione di canne fumarie o di aerazione (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di manto impermeabile (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di manto impermeabile
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di scossaline e canali di gronda (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di pluviali e canne di ventilazione (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di opere in ferro (sottofase)
LF Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di serramenti (sottofase)
LF Rimozione di serramenti esterni (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di sottofondi (sottofase)
LF Rimozione di massetto (sottofase)
LV Addetto alla rimozione di massetto
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF OPERE EDILI IN COPERTURA
LF Canne fumarie e comignoli (fase)
LF Realizzazione di comignolo prefabbricato (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Impermeabilizzazioni (fase)
LF Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)
LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Isolamenti termici e acustici (fase)
LF Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (sottofase)
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Applicazione esterna di pannelli in cemento fibrorinforzato (sottofase)
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e

inclinate
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica a filo caldo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]

LF Lucernari e vetrocemento (fase)
LF Posa di lucernario (sottofase)
LV Addetto alla posa di lucernario
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Manti di copertura (fase)
LF Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti (sottofase)
LV Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Massetti e sottofondi (fase)
LF Formazione di lisciatura per coperture (sottofase)
LV Addetto alla formazione di lisciatura per coperture
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Opere di lattoneria (fase)
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LF Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase)
LV Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (sottofase)
LV Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Sistemi anticaduta (fase)
LF Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (sottofase)
LV Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Coperture in legno lamellare (fase)
LF Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (sottofase)
LV Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Montaggio di arcarecci in legno lamellare (sottofase)
LV Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Strutture principali in legno lamellare (fase)
LF Montaggio travi in legno lamellare (sottofase)
LV Addetto al montaggio travi in legno lamellare
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
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LF Montaggio capriate in legno lamellare (sottofase)
LV Addetto al montaggio di capriate in legno lamellare
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF OPERE EDILI IN FACCIATA
LF Intonaci e pitturazioni in facciata (fase)
LF Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)
LV Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Isolamenti termici e acustici (fase)
LF Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase)
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Serramenti (fase)
LF Montaggio di serramenti esterni (sottofase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Montaggio di porte per esterni (sottofase)
LV Addetto al montaggio di porte per esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF IMPIANTI TECNICI
LF Impianti d'illuminazione (fase)
LF Installazione di corpi illuminanti (sottofase)
LV Addetto all'installazione di corpi illuminanti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Impianti termici (fase)
LF Installazione di scambiatori di calore (sottofase)
LV Addetto all'installazione di scambiatori di calore
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (sottofase)
LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Posa rete di distribuzione per impianto termico (sottofase)
LV Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto termico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LF Coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico (sottofase)
LV Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"] E2 * P3 = 6

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica;
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II,

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro -
indicazioni operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo

tecnico progettuale".
- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione -
Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e i minori;
- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra

rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti

disposizioni in materia;
- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la
valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile
2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione
e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività,
anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle

incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media
equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
- Metodo in Banda d'Ottava
- Metodo HML
- Metodo di controllo HML
- Metodo SNR
- Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI
EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
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Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo
di utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H)
la stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere
accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis,
art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti
impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data
20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:

- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
- analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
- Fonometro: B&K tipo 2250.
- Calibratore: B&K tipo 4231.
- Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
- Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore,
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
- Ponderazioni: A, B, Lin.
- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
- Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella
nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata
dalla Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione
è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.
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Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
2) Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto

termico
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti
orizzontali eseguita a mano

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con
mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a
mano

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a
mano

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante
eseguita a mano

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
9) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
11) Addetto alla posa rete di distribuzione per impianto

termico
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
14) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad

alta efficienza
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

15) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
16) Addetto alla rimozione di impianti elettrici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
17) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
18) Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera

grecata
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

19) Addetto alla rimozione di manto impermeabile "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
20) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
21) Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
22) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
23) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
24) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
25) Addetto all'installazione di corpi illuminanti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
26) Addetto all'installazione di scambiatori di calore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
27) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in

copertura con accesso interno
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

28) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
29) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
30) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
31) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
32) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
33) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla
normativa tecnica, i seguenti dati:
- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro

previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
- i rumori impulsivi;
- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
- il tipo di DPI-u da utilizzare.
- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto

variabile (art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente
è un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a
mano

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto termico SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti elettrici SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto impermeabile SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto all'installazione di corpi illuminanti SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto all'installazione di scambiatori di calore SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
Autocarro con cestello SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autogru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Gru a torre SCHEDA N.11 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico; Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto termico; Addetto
alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto all'installazione di scambiatori di calore.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita
a mano; Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Addetto alla demolizione di tamponature eseguita
a mano; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; Addetto
alla rimozione di impianti elettrici; Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera
grecata; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Addetto alla rimozione di ringhiere
e parapetti; Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali).

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -
2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato.
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SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto all'installazione di corpi illuminanti.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla rimozione di manto impermeabile; Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

20.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -
2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

5.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

LEX(effettivo) 65.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autogru.
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SCHEDA N.11 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Gru a torre.
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II,

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro -
indicazioni operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
- i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare

riferimento alle donne in gravidanza e ai minori;
- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche,

il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali

di cui è responsabile il datore di lavoro;
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico

biomeccanico degli arti superiori e del rachide;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle
attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli
ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
- individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
- individuazione dei tempi di esposizione;
- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili
utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni
o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti
superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a
vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente
il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei
periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di
protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione
individuali, il coefficiente di riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti
alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della
disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso
contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui
sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b)
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando
superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti
moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo
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Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni
dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni
dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle
informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione
misurati, in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della
misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva
la programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico
UNI CEN/TR 15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità
alla nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di
successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante
comprensivo del valore di incertezza esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati
di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello
misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza)
comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa
categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello
misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa
della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni,
anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di
vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata
in fase di esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi,
si è proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della
radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza,
determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori
r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative,
l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi
alla operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del
maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi
ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo
tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO
2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi
alla operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito
della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
1) Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto

termico
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
2) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti

orizzontali eseguita a mano
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
3) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con

mezzi meccanici
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
4) Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a

mano
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
5) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a

mano
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
6) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante

eseguita a mano
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
7) Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
8) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
9) Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto

termico
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
10) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di

impianto idrico-sanitario
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
11) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad

alta efficienza
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
12) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
13) Addetto alla rimozione di impianti elettrici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
14) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
15) Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera

grecata
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
16) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
17) Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
18) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
19) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
20) Addetto all'installazione di corpi illuminanti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
21) Addetto all'installazione di scambiatori di calore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
22) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
23) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
24) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
25) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della
valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente
è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a
mano

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto termico SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti elettrici SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'installazione di corpi illuminanti SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto all'installazione di scambiatori di calore SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autogru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla coibentazione delle tubazioni dell'impianto termico; Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto termico; Addetto
alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto all'installazione di scambiatori di calore.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]
Mansioni:
Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita
a mano; Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Addetto alla demolizione di tamponature eseguita
a mano; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; Addetto
alla rimozione di impianti elettrici; Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera
grecata; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione; Addetto alla rimozione di ringhiere
e parapetti; Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto all'installazione di corpi illuminanti.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autogru.
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE
MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E

TRASPORTO
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa
tecnica applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le
disposizioni del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
- la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
- le condizioni di movimentazione;
- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la

distanza di trasporto;
- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
- l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del
gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione
di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto
tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:
- Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
- Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
- Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.);
- Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato

e la frequenza del trasporto);
- Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati
valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una
conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la
valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a
condizioni accettabili.
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla
tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione
dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la
protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento
non siano occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f
(atti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite
raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo
in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
- la massa dell’oggetto m;
- la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra

la presa delle mani proiettata a terra;
- il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
- la distanza verticale di sollevamento, d;
- la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
- la durata delle azioni di sollevamento, t;
- l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
- la qualità della presa dell’oggetto, c.

m <  m r i f (g e n e re )

P u n to 4 .3 .1 IS O  1 1 1 2 2 8 -1

S T E P 1

m <  m r i f ( fr e q u e n z a )

P u n to 4 .3 .1 .1 IS O  1 1 1 2 2 8 -1

S T E P 2

I l  s o l le v a m e n to  m a n u a le  è
a c c e t ta b i le  n e l le  c o n d iz io n i

id e a l i

m <  m l im

P u n to 4 .3 .1 .2 IS O  1 1 1 2 2 8 -1

S T E P 3

m c u m (g io r .) <  m lim  (g io r . )

P u n to 4 .3 .2 .1 IS O  1 1 1 2 2 8 -1

S T E P 4

m c u m , h c (g io r . ) <  m lim , h c  ( g io r . )

m c u m , h c (o re ) <  m lim , h c  ( o re )

m c u m , h c ( m in .) <  m l im , h c  (m in .)

P u n to 4 .3 .2 .2 IS O  1 1 1 2 2 8 -1

S T E P 5

S I

N O

S I

N O

C o n d iz io n i  id e a l i

N O

S I

N O

h c  <  1  m

N O

S I

N O

S I

N O

S I

L e  c o n d iz io n i  s o n o  id e a l i
m a  i l  c a r ic o  v ie n e

tra s p o r ta to

I l  s o l le v a m e n to  m a n u a le  è
a c c e t ta b i le  n e l le s p e c if ic h e

c o n d iz io n i

S I

I l  s o l le v a m e n to e  tra s p o rto
m a n u a le  s o n o a c c e tta b i l i

n e l le s p e c if ic h e  c o n d iz io n i

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono
necessari degli adattam

enti
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Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza
di trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo
sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario) e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul
breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata m lim. desunta dalla la tabella 1
della norma ISO 11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE
MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E

TRASPORTO
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le
SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo
esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
2) Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
3) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno

lamellare
Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto al montaggio di porte per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
5) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
6) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti

orizzontali eseguita a mano
Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con
mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a
mano

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a
mano

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

10) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante
eseguita a mano

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

11) Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
12) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano
Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

13) Addetto alla posa di lucernario Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
14) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi

al cantiere
Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

15) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
16) Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere

antirumore e antipolvere
Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

17) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
18) Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera

grecata
Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

19) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili.



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” - Pag. 50

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

20) Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
21) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
22) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
23) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
24) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE
MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E

TRASPORTO
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della
valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente
è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1
Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare SCHEDA N.1
Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare SCHEDA N.2
Addetto al montaggio di porte per esterni SCHEDA N.1
Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a
mano SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.1
Addetto alla posa di lucernario SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di pluviali e canne di ventilazione SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda SCHEDA N.1
Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di
trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito
Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare; Addetto al montaggio di porte
per esterni; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a
mano; Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a
mano; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita
a mano; Addetto alla demolizione di tamponature eseguita a mano; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto
alla posa di lucernario; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di
cantiere; Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; Addetto alla rimozione di canne fumarie o di
aerazione; Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione
di pluviali e canne di ventilazione; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda;
Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizion
e del

Caric
o Posizione delle mani

Distanza
verticale e di

trasporto

Durata e
frequenza Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f c FM HM VM DM Ang.M CM
[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito
Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00
Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di
sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito
Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:
Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizion
e del

Caric
o Posizione delle mani

Distanza
verticale e di

trasporto

Durata e
frequenza Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f c FM HM VM DM Ang.M CM
[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito
Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00
Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa
tecnica applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata
eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare
considerando:
- gruppi omogenei lavoratori;
- le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
- l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del
gruppo, alla valutazione del rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B,
costituito da una check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio.
La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni
inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute
dei lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta compiti
senza movimenti ripetitivi

degli arti superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori. Tali

compiti hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori. Tali

compiti hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

□ □
Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

□ □
Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o più
domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in
assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

□ □ □
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva

inferiore a due ore, su una
"normale" giornata

lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata

lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle
spalle o del collo dalla
loro posizione naturale.

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto
verso l'alto o verso il basso?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati
alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

□ □ □
Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori, in

posture accettabili, in cui
ai lavoratori è richiesto
uno sforzo durante le
prese. Tali compiti o
hanno una durata

complessiva superiore a
tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg ?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi
e oggetti con il sistema braccio/mano
applicando una forza superiore al 10%
del valore di riferimento, Fb, indicato
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nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per
la forza di presa) ?

sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a quelle
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N
nelle prese con una mano, 10 N nelle
prese a pizzico) ?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo
step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

□ □ □
Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e

una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

□ □
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti ?

□ □
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente ?

□ □
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. □ □ □

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi
vibranti ?

□ □ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

□ □ I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) ?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

□ □ Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano □ □

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?
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dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

□ □
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

□ □ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con
rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono

scanditi da una macchina o una persone?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze applicate
dai lavoratori sono statiche ?

□ □
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate ?

RISULTATI

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse ?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce) ?

Verde

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

Gialla

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio
è rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi
rientra anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le
SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo
esito della valutazione al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile.
2) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della
valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente
è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante
movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde
Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne.
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ANALISI E VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE
ARTIFICIALI OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli
indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II,

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro -
indicazioni operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e,
quando necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando
possibile, la valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e
per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere
dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di
esposizione è del tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare
danni agli occhi e al viso, non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche
emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più
efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base,
con o senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto
di fusione inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le
sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere
simile composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature
a gas o ad arco elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura;
l’unione dei pezzi metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da
saldare. Per questo motivo il metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al
metallo base. E’ necessario avere evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza
meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco),
addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono simili a quelle della
saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo d’apporto
nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su
una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La
brasatura dolce utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
stagno/piombo. L’adesione che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici
riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C;
i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più
resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere
miscele di ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che
alimentano contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela
è quella che sviluppa la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C
e può essere quindi utilizzata anche per la saldatura degli acciai.
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Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C)
è sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato
per la saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del
metallo da saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il
giunto da saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece,
fondendo crea un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale
(schermo facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di
trascinamento al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi
mantenere costante la lunghezza dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola
insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono
essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni
acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG:
Tungsten Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto
tra il metallo fuso e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo
d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione
impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che
racchiude l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa
la sua parziale ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata
trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una
sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono
quelle di seguito riportate:
- UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
- UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
- UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
- UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di

trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
- UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
- UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
- UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
- UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante

la saldatura e i procedimenti connessi"
- UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
- UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e

sistemi laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
- UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
- UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei

dispositivi di protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere
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(entrambi rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a
numero di scala doppio o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili.
Il numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di
saldatura e tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice,
che invece è presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei
filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
- per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
- la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una

graduazione maggiore;
- l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
- le caratteristiche individuali.

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C
fino ai 10.000 °C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di
seguito riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le
operazioni di saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)



POR FESR 2014 – 2020 Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia “Luigi Scrosoppi” - Pag. 61

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

ESITO DELLA VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE
ARTIFICIALI OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc)
e per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano
dell'ordine dei secondi per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di parapetti provvisori Rischio alto per la salute.
2) Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto

termico
Rischio alto per la salute.

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

Rischio alto per la salute.

4) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.
5) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute.
6) Addetto all'installazione di scambiatori di calore Rischio alto per la salute.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE
ARTIFICIALI OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della
valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la
relativa fascia di esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente
è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di parapetti provvisori SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi
rivestiti"

Addetto alla posa rete di distribuzione per impianto termico SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.3 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi
rivestiti"

Addetto all'installazione di scambiatori di calore SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione
di radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto alla posa di parapetti provvisori.

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione
di radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto alla posa rete di distribuzione  per impianto termico; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto all'installazione di scambiatori di calore.

SCHEDA N.3 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attivit?? che comportano emissione
di radiazioni ottiche artificiali.
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Sorgente di rischio
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto
riferimento al:
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio

delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al
regolamento (CE) n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico
e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del
rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la
valutazione del rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella
determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano
l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede
la valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
- le loro proprietà pericolose;
- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa

scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e
successive modifiche;

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
- i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
- gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
- se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti
di particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro-
per la classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se,
però, a seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225,
226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato
dal prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza
fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse
contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato
separatamente per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli
effetti delle misure di prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti
chimici pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati
pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura,
stampaggio di materiali plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)
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(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa,
l'indice di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati
pericolosi stabilita dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza
fornita dal produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un
rischio per la salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come
pericolosi per la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o
classificati come cancerogeni o mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o
Frasi EUH che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si
integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo
di lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle
operazioni di saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il
minimo è pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra
l'indice di esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore
di distanza (fd), indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive.
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la
matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza
del lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un
metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)
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L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano
come dati di ingresso le seguenti cinque variabili:
- Proprietà chimico fisiche
- Quantitativi presenti
- Tipologia d'uso
- Tipologia di controllo
- Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia,
polvere fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori
di "propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia
di controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale,
manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la
presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici
impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
1. Bassa
2. Moderata
3. Rilevante
4. Alta

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della
sostanza di rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta
granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque
modalità, all'uso nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche Inferiore di
0,1 kg

Da 0,1 kg a
inferiore di 1 kg

Da 1 kg a
inferiore di 10 kg

Da 10 kg a
inferiore di 100 kg

Maggiore o
uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile
"Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti
chimici aerodispersi su tre livelli.
1. Bassa
2. Media
3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione
in aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile
"Tipologia di controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza
controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
1. Bassa
2. Media
3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di
dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione.
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Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della
variabile "Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della
esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di
rischio chimico.
1. Bassa
2. Moderata
3. Rilevante
4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di
rischio su base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di
tre variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e
10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
- Quantitativi presenti
- Tipologia di controllo
- Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della
variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici
aerodispersi su tre livelli.
1. Bassa
2. Media
3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti Contenimento
completo

Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della
variabile "Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli
della esposizione per inalazione.
1. Bassa
2. Moderata
3. Rilevante
4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di
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rischio su base giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e
"Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la
matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo
esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di lisciatura per coperture Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
2) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
3) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
4) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in

copertura con accesso interno
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività
lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente
è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di lisciatura per coperture SCHEDA N.1
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa.

Sorgente di rischio
Pericolosità della

sorgente
Esposizione

inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]
1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:
Addetto alla formazione di lisciatura per coperture; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla tinteggiatura di
superfici esterne; Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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Comune di Tolmezzo
Provincia di Udine

ALLEGATO “C”
STIMA DEI COSTI

PER LA SICUREZZA
Per la prevenzione e protezione dai rischi

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: POR FESR 2014 - 2020
Efficientamento energetico presso la sede
dell’ A.S.P. Carnia “San Luigi Scrosoppi”

COMMITTENTE: A.S.P. della Carnia "S. L. Scrosoppi"
Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

CANTIERE: Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

Tarcento, lì dicembre 2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Per. Ind. Edile Tolusso Stefano)

Responsabile dei Lavori           _________________________________

Rev. 00 Emissione dicembre 2017 Il C.S.P.- C.S.E.
Per.Ind. Stefano Tolusso

Rev. 01 Aggiornamento
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Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE
PROVVISTE U.M. QUANTITA' PREZZO

UNITARIO IMPORTO
N° Codice

C COSTI DELLA MANO D'OPERA

P.001 C.02 Operaio qualificato
Riunioni di coordinamento ora 10,00

(Euro ventisettevirgolaquarantacinque)
Totale 10,00 € 27,45 € 274,50

P.002 C.03 Operaio specializzato
Riunioni di coordinamento ora 10,00

(Euro ventinovevirgolaquarantanove)
Totale 10,00 € 29,49 € 294,90

P.003 C.03 Operaio specializzato
Riunioni di coordinamento ora 5,00
Istruzioni impartite dal CSE 5,00
(Euro trentunovirgazerouno)

Totale 10,00 € 31,01 € 310,10

TOTALE PARZIALE COSTI DELLA MANO D'OPERA € 879,50
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Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE
PROVVISTE U.M. QUANTITA' PREZZO

UNITARIO IMPORTO
N° Codice

99 IMPIANTI E ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE

99.1 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

P.004 99.1.AB1.02 Fornitura e posa in opera di cassetta di pronto soccorso
rispondente all'art. 29 del D.P.R. 303/56 e art. 1 D.M.
28/07/58 contenente: 1 flacone di sapone liquido, 1
flacone di disinfettante da 250 cc, 1 pomata per
scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10
garze sterili 10x10 cm, 1 flacone di pomata
antistaminica, 1 paio di forbici, 5 sacchetti di cotone da
50 g, 5 garze sterili 18x40 cm, 2 confezioni da 2 paia di
guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 flacone
di clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm,
1 pinzetta sterile da 9 cm, 2 rocchetti di cerotto da 2,5
cm per 5 m, 2 confezioni da 20 cerotti 2x7 cm, 2 lacci
emostatici, 1 confezione di ghiaccio istantaneo, 5
sacchetti di polietilene monouso, 1 termometro clinico, 4
teli triangolari
96x96x136 cm, 1 bisturi monouso sterile, 1 bacinella
reniforme, 4 stecche per frattura, 1 confezione da 10
siringhe sterili da 10 cc, 2 mascherine con visiera, 1
confezione di benda tubolare a rete, 1 coperta isotermica
oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula e 1 elenco del
contenuto.

Per tutta la durata del cantiere cad 1,00

(Euro ottantanovevirgolasessantuno)
Totale 1,00 € 89,61 € 89,61

P.005 99.1.AH2.07 Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere
costituita da pannelli di rete elettrosaldata (dimensioni
3,50x1,95 m) e basi prefabbricate in cemento.
Compreso il montaggio, lo smontaggio e il ripristino
dell'area interessata dalla recinzione.

99.1.AH2.07.A Prezzo primo mese m² 192,00

(Euro diecivirgolazerootto)
Totale 192,00 € 10,08 € 1.935,36

P.006 99.1.AH2.07.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al
primo

m²mese 768,00

(Euro trevirgolatrentanove)
Totale 768,00 € 3,39 € 2.603,52

P.007 99.1.AH2.10 Applicazione di delimitazione aree di lavoro tramite
paletti alti 90 cm verniciati a fuoco con fasce autoadesive
rosse, aggancio per catena e base metallica di diametro
240 mm, posti a distanza di un metro e catena in moplen
di colore bianco/rosso.

m.mese 180,00

(Euro duevirgolasessantacinque)
Totale 180,00 € 2,65 € 477,00

P.008 99.1.AN6.01 Fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da
applicare a recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio
della rete alla recinzione.

99.1.AN6.01.A Prezzo primo mese m² 192,00

(Euro duevirgolacinquantanove)
Totale 192,00 € 2,59 € 497,28
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P.009 99.1.AN6.01.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al
primo

m²mese 768,00

(Euro zerovirgolaottantacinque)
Totale 768,00 € 0,85 € 652,80

P.010 99.1.MH4.02 Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di
sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm conforme al
D.Lgs. 14/08/96 n. 493 e UNI 7543, completo di fissaggi.

99.1.MH4.02.A Formato "K" cad.mese 20,00

(Euro unovirgolazerouno)
Totale 20,00 € 1,01 € 20,20

P.011 99.1.MH4.02 Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di
sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm conforme al
D.Lgs. 14/08/96 n. 493 e UNI 7543, completo di fissaggi.

99.1.MH4.02.B Formato "W" cad.mese 20,00

(Euro unovirgoladiciotto)
Totale 20,00 € 1,18 € 23,60

P.012 99.1.MH4.02 Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di
sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm conforme al
D.Lgs. 14/08/96 n. 493 e UNI 7543, completo di fissaggi.

99.1.MH4.02.C Formato "X" cad.mese 20,00

(Euro unovirgolaquarantaquattro)
Totale 20,00 € 1,44 € 28,80

P.013 99.1.MH4.02 Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di
sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm conforme al
D.Lgs. 14/08/96 n. 493 e UNI 7543, completo di fissaggi.

99.1.MH4.02.D Formato "Y" cad.mese 20,00

(Euro duevirgolatrenta)
Totale 20,00 € 2,30 € 46,00

P.014 99.1.MH4.04 Fornitura e posa in opera di cartello composto con
segnali di sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm
conforme al D.Lgs. 14/08/96 n. 493 completo di fissaggi.

99.1.MH4.04.A Superficie fino a 500 cm² cad.mese 12,00

(Euro unovirgolacinquantasette)
Totale 12,00 € 1,57 € 18,84

P.015 99.1.MH4.04 Fornitura e posa in opera di cartello composto con
segnali di sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm
conforme al D.Lgs. 14/08/96 n. 493 completo di fissaggi.

99.1.MH4.04.C Superficie da 1000 cm² a 1500 cm² cad.mese 12,00

(Euro duevirgolasedici)
Totale 12,00 € 2,16 € 25,92
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P.016 99.1.MH4.04 Fornitura e posa in opera di cartello composto con
segnali di sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm
conforme al D.Lgs. 14/08/96 n. 493 completo di fissaggi.

99.1.MH4.04.D Superficie da 2000 cm² a 2500 cm² cad.mese 12,00

(Euro duevirgolaottantadue)
Totale 12,00 € 2,82 € 33,84

P.017 99.1.QX1.01 Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere,
avente costruzione, dispositivi di sicurezza, indicatori di
pressione, supporti, contrassegni, colore e
omologazione rispondenti al D.M. 20/12/82. Adatti allo
spegnimento di fuochi di Classe A, B, C, capacità
minima di estinzione indicata nei sottoarticoli, completi di
dichiarazione di conformità al documento di
omologazione emesso da parte del M.I., rilasciato dal
Costruttore, di staffa per montaggio a parete e cartello di
segnalazione; compresa la manutenzione periodica
prevista dalla legge.

99.1.QX1.01.A Carica da kg 6
Capacità di estinzione 34 A-233B-C cad.mese 8,00

(Euro cinquevirgolatrentatrè)
Totale 8,00 € 5,33 € 42,64

P.018 99.1.QX1.02 Fornitura e posa in opera di estintore portatile ad
anidride carbonica di capacità 5 kg avente costruzione,
dispositivi di sicurezza, supporti, contrassegni e colore
rispondenti al D.M. 20/12/82, adatti allo spegnimento di
fuochi di Classe B, corredati di certificato di
omologazione da parte dl M.I.- C.S.E.A., completo di
staffa per montaggio a parete e cartello di segnalazione;
compresa la manutenzione periodica prevista dalla
legge

cad.mese 8,00

(Euro settevirgolasedici)
Totale 8,00 € 7,16 € 57,28

P.019 99.1.QX1.03 Fornitura e posa in opera di estintore carrellato a
polvere, aventecostruzione, dispositivi di sicurezza,
indicatori di pressione, supporti, contrassegni, colore e
omologazione rispondenti al D.M. 20/12/82. Adatti allo
spegnimento di fuochi di Classe A, B, C, completi di
dichiarazione di conformità al documento di
omologazione emesso da parte del M.I., rilasciato dal
Costruttore e cartello di segnalazione; compresa la
manutenzione periodica prevista dalla legge.

99.1.QX1.03.A apacità kg 30 cad.mese 4,00

(Euro tredicivirgolaottantanove)
Totale 4,00 € 13,89 € 55,56

P.020 99.1.XB1.02 Fornitura e posa in opera di box di cantiere uso
spogliatoio realizzato da struttura di base, sollevata da
terra e in elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponamento con pannello sandwich
costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm), divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno rivestito
in PVC, completo di impianti elettrico, idrico e fognario,
termico (radiatore elettrico), dotato di 6 armadietti a due
scomparti e 6 seggiole. Dimensioni orientative
2,4x5,4x2,4 m compreso trasporto, montaggio,
smontaggio e formazione della base in cls armata di
appoggio.

99.1.XB1.02.A Prezzo primo mese m² 1,00

(Euro cinquecentosettantacinquevirgolaquattordici)

Totale 1,00
€

575,14 € 575,14
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P.021 99.1.XB1.02.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al
primo

cad.mese 3,00

(Euro duecentoventiduevirgolacinquantuno)

Totale 3,00
€

222,51 € 667,53

P.022 99.1.XB1.05 Fornitura e posa in opera di box di cantiere uso servizi
igienico sanitari realizzato da struttura di base, sollevata
da terra e in elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponamento con pannello sandwich
costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm), divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno rivestito
in PVC, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda
e fredda) e fognario, termico (radiatore elettrico), dotato
di una doccia, un WC, un lavabo, boiler elettrico ed
accessori. Dimensioni orientative 2,4x2,7x2,4 m
compreso trasporto, montaggio, smontaggio e
formazione della base in cls armata di appoggio.

99.1.XB1.05.A Prezzo primo mese m² 1,00

(Euro cinquecentoventottovirgolaquarantaquattro)

Totale 1,00
€

528,44 € 528,44

P.023 99.1.XB1.05.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al
primo

cad.mese 3,00

(Euro dduecentoventiseivirgolaottantasei)

Totale 3,00
€

226,86 € 680,58

P.024 99.1.XB1.08 Fornitura e posa in opera di box di cantiere uso ufficio
riunioni realizzato da struttura di base, sollevata da terra
e in elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponamento con pannello sandwich
costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale, divisori interni a pannello sandwich, infissi in
alluminio, pavimento in legno rivestito in PVC, completo
di impianto elettrico e termico (radiatore elettrico), dotato
di scrivania, 6 sedie, mobili e accessori vari. Dimensioni
orientative 2,4x6,4x2,4 m compreso trasporto,
montaggio, smontaggio e formazione della base in cls
armata di appoggio.

99.1.XB1.08.A Prezzo primo mese m² 1,00

(Euro cinquecentoottantavirgolazeronove)

Totale 1,00
€

580,09 € 580,09

P.025 99.1.XB1.08.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al
primo

cad.mese 3,00

(Euro duecentodiciannovevirgolaottantacinque)

Totale 3,00
€

219,85 € 659,55

TOTALE PARZIALE COSTI ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE € 10.299,58
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Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE
PROVVISTE U.M. QUANTITA' PREZZO

UNITARIO IMPORTO
N° Codice

99.2 IMPIANTI A SERVIZIO DEL CANTIERE

P.026 99.2.OH5.04 Esecuzione di collegamento elettrico a terra di parti
metalliche con resistenza di terra minore di 200 Ohm
(binari, box metallici, ponteggi) non dotati di impianto di
protezione da scariche atmosferiche, realizzato con cavo
in rame isolato, compreso lo scavo e il rinterro.

99.2.OH5.04.A Diametro 25 mm² m 30,00

(Euro dodicivirgolacinquantootto)
Totale 30,00 € 12,58 € 377,40

P.027 99.2.OZ1.04 Realizzazione di collegamento a terra di ponteggio per
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (da
effettuare ogni 25 m di sviluppo in pianta del ponteggio con
un minimo di due calate alle estremità), eseguito con
conduttore isolato di rame da 35 mm² collegato a
dispersore in acciaio zincato di lunghezza 2,5 m infisso nel
terreno. Prezzo per ogni calata.

corpo 1,00

(Euro settantaseivirgolaottantaquattro)
Totale 1,00 € 76,84 € 76,84

P.028 99.2.OZ1.05 Realizzazione di impianto di terra per cantiere, costituito
da picchetti in acciaio zincato di lunghezza 2,5 m
interconnessi con corda di rame nuda da 35 mm² incluso
il collegamento con il collettore generale di terra mediante
cavo isolato da 16 mm², compreso lo scavo e il rinterro.

99.2.OZ1.05.C Potenza fino a 50 kW - n. 4 picchetti corpo 1,00

(Euro quattrocentocinquantasettevirgolazero)
Totale 1,00 € 457,00 € 457,00

P.029 99.2.QZ1.06 Applicazione di apparecchi illuminanti di stagni, con grado
di protezione IP65, completo di collegamento alla linea
elettrica.

99.2.QZ1.06.C 2x36 W cad.mese 20,00

(Euro quattrovirgolacinquantatrè)
Totale 20,00 € 4,53 € 90,60

P.030 99.2.QZ1.09 Compenso per l'utilizzo di quadri elettrici di distribuzione
da cantiere conformi alle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-
1) e CEI 17.13/4 (EN 60439-4) con grado di protezione
IP55, costituiti da involucro in materiale isolante, antiurto
e autoestinguente per installazione a parete o per il
fissaggio su cavalletto autoportante, dotati di porte con
chiave triangolare per impedire l'accesso al quadro a
persone non autorizzate, adatti ad essere chiusi a spine
inserite, con installate al suo interno cassette con
morsettiera, gruppi presa IP55 di tipo interbloccato,
cassette complete di interruttori di protezione
magnetotermici con potere di interruzione da 6 kA e di tipo
differenziale tarato a 0,03 A, incluso il collegamento della
linea di alimentazione mediante spina fissa esterna al
quadro o mediante morsettiera, pulsante luminoso di
emergenza installato sulla carpenteria del quadro
all'esterno completo di bobina di sgancio sull'interruttore
generale, certificazione CEI 17.13/4 (EN 60349-4),
cablaggio, collegamenti elettrici, opere accessorie e di
finitura. Compreso il lievo alla fine dell'utilizzo.

99.2.QZ1.09.F Quadro compreso di n. 2 prese 2P+T da 16 A, n. 2 prese
3P+N+T da 32 A e n. 2 prese 3P+N+T da 63 A complete
di interruttori magnetotermici e interruttore generale
magnetotermico differenziale 4P - 100 A - 0,03 A

cad.mese 12,00
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(Euro sessantanovevirgoladiciannove)
Totale 12,00 € 69,19 € 830,28

P.031 99.2.QZ1.10 Compenso per l'utilizzo di quadri elettrici portatili da
cantiere conformi alle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-1) e
CEI 17.13/4 (EN 60439-4) con grado di protezione IP55,
costituiti da involucro in materiale termoplastico a doppio
isolamento antiurto e autoestinguente predisposto per il
fissaggio su cavallettoo portatile con cavo a spina, gruppi
presa IP55, complete di interruttori di protezione
magnetotermici differenziali potere di interruzione 6 kA e
taratura differenziale da 0,03 A. Compresi i collegamenti
elettrici.

99.2.QZ1.10.B n. 2 prese 2P+T 10/16 A tedesco e n. 2 prese 2P+T da 16
A completo di  interruttore magnetotermico differenziale
2P -16 A -0,03 A

cad.mese 20,00

(Euro seivirgolazerocinque)
Totale 20,00 € 6,05 € 121,00

TOTALE PARZIALE IMPIANTI A SERVIZIO DEL CANTIERE € 1.953,12
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Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE
PROVVISTE U.M. QUANTITA' PREZZO

UNITARIO IMPORTO
N° Codice

99.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

P.031 99.3.AH2.08 Esecuzione di parapetto provvisorio, da montare lungo
il perimetro di coperture piane o su solai intermedi o
scale in costruzione, costituito da aste metalliche
ancorate al supporto con blocco a morsa montate ad
interasse di 180 cm, dotato di tavole fermapiede e di
due correnti di legno, di cui quello superiore ad
un'altezza di 100 cm dal piano da proteggere.
Compreso il montaggio e lo smontaggio.

99.3.AH2.08.A Prezzo primo mese m 210,00

(Euro settevirgolacinquantanove)
Totale 210,00 € 7,59 € 1.593,90

P.032 99.3.AH2.08.B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al
primo

m.mese 840,00

(Euro trevirgolatrentanove)
Totale 840,00 € 3,39 € 2.847,60

P.033 99.3.TN6.01 Fornitura e posa in opera di protezione contro il
diffondersi di particelle minute realizzata tramite
l'applicazione su ponteggi di facciata di rete tipo
zanzariera.

m² 3550,00

(Euro duevirgolatrentuno)
Totale 3550,00 € 2,31 € 8.200,50

P.034 COMPONENTI ANTICADUTA TIPO C
Fornitura di dispositivi che durante la fase di manutenzione,
consentano di eseguire l'accesso, il transito e l'esecuzione dei
lavori sulla copertura in condizioni di sicurezza. I componenti
conformi alla Norma UNI EN 795:2002 classe C ed alla Norma
UNI 11578:2015 tipo C, sono realizzati in acciaio inox AISI 304
(inox A2) e sottoposti a trattamento superficiale di burattatura
dopo la produzione.
La linea di ancoraggio flessibile è idonea per l’uso da parte di
tre operatori dotati di adeguati D.P.I. ed opportunamente
formati.
La linea di diametro Ø 8 mm con carico di rottura pari a 49,0 kN,
è realizzata mediante cavo a 19 fili in acciaio inox AISI 316 (inox
A4).  Il kit di intestatura è composto da un riduttore di tensione
meccanico a K (costituito da piatti metallici collegati da rivetti a
strappo e viteria metrica M16), 1 tenditore di diametro Ø 12 mm
in acciaio inox AISI 316(inox A4), 2 grilli di diametro Ø 12 mm
in acciaio inox AISI 316(inox A4) e 2 attacchi bicono in acciaio
inox AISI 304 (inox A2) composti da serracavo con filetto
maschio, ogiva (in ottone), attacco filetto femmina. I componenti
terminali ed intermedi, presentano altezza variabile, da definire
in fase di progettazione (dai 2 ai 50 cm), piastra multiforo con
fori ed asole per permettere l’installazione su strutture in
acciaio, legno e calcestruzzo armato rispettivamente con viteria
metrica, viti strutturali da legno o viteria metrica ed ancorante
chimico. Il tubolare che costituisce il corpo del punto di
ancoraggio di estremità o intermedio presenta diametro
variabile in funzione del tipo di componente (60,3 o 76,0 mm).
La campata singola massima che può essere sottesa tra due
punti di ancoraggio di estremità non deve superare i 15,0 m e
deve avere una lunghezza minima maggiore a 2,0 m.
Compresa la consegna del Manuale d’installazione ed uso e del
Libretto d’impianto per la regolamentazione dell’accesso alla
copertura, nonché un cartello da apporre in prossimità
dell’accesso alla copertura.  I dispositivi devono avere una
garanzia sui materiali di 10 anni.

corpo 1,00

(Euro
Totale 1,00 € 2.000,00 € 2.000,00
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P.035 COMPONENTI ANTICADUTA TIPO A
Fornitura di dispositivi che, durante la fase di manutenzione,
consentano di eseguire l'accesso, il transito e l'esecuzione dei
lavori sulla copertura in condizioni di sicurezza. I componenti,
conformi alla Norma UNI EN 795:2002 classe A1 ed alla Norma
UNI 11578:2015 tipo A, sono realizzati in acciaio inox AISI 304
(inox A2) e sottoposti a trattamento superficiale di burattatura
dopo la produzione. Dotati di golfare girevole a 360°, sono
idonei per l’uso da parte di un operatore fornito di adeguati
D.P.I. ed opportunamente formato.
I componenti presentano altezza variabile e sono dotati di
piastra multiforo con fori ed asole per permettere l’installazione
su strutture in acciaio, legno e calcestruzzo armato
rispettivamente con viteria metrica, viti strutturali da legno o
viteria metrica ed ancorante chimico.
Il tubolare che costituisce il corpo del punto di ancoraggio
presenta diametro variabile in funzione del tipo di componente.
La dimensione e la forma delle piastre dipendono dalla
posizione di installazione (piastra piana o da colmo). Hanno
spessore variabile dai 4 ai 5 mm e sono dotate di asole, rinforzi
e piegature che ne permettono la deformazione in fase di
caduta al fine di limitare la forza trasmessa agli ancoraggi.
Compresa la consegna del Manuale d’installazione ed uso e del
Libretto d’impianto per la regolamentazione dell’accesso alla
copertura, nonché un cartello da apporre in prossimità
dell’accesso alla copertura.  I dispositivi devono avere una
garanzia sui materiali di 10 anni.

corpo 1,00

(Euro
Totale 1,00 € 4.801,88 € 4.801,88

TOTALE PARZIALE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA € 19.443,88
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Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE
PROVVISTE U.M. QUANTITA' PREZZO

UNITARIO IMPORTO
N° Codice

99.5 PROGETTO, GESTIONE E COORDINAMENTO

P.035 99.5.AA3.01 Compenso per la redazione del piano operativo di
sicurezza (POS) dell'Impresa Appaltatrice in relazione al
singolo cantiere interessato, quale piano complementare
di dettaglio del Piano di
Sicurezza e Coordinamento (PSC) allegato al contratto.

cad 1,00
(Euro millesettantottovirgolaventicinque)

Totale 1,00 € 1.078,25 € 1.078,25

P.035 99.5.AA3.02 Compenso per la redazione del piano operativo di
sicurezza (POS) di Impresa Subappaltatrice in relazione
alle specifiche lavorazioni da svolgere in modo coordinato
nel cantiere organizzato dall'Appaltatore principale.

cad 3,00
(Euro quattrocentosessantaduevirgolazeronove)

Totale 3,00 € 462,09 € 1.386,27

P.036 99.5.AA3.03 Compenso per la redazione del programma delle
demolizioni nel caso di interventi estesi (art. 72 D.P.R.
164/56).

cad 1,00
(Euro trecentoottantacinquevirgolazeronove)

Totale 1,00 € 385,09 € 385,09

P.037 99.5.AA3.07 Sovrapprezzo al prezzo del ponteggio per compensare la
redazione del progetto del ponteggio di altezza superiore
ai 20 m, o difforme dagli schemi di montaggio previsti
dall'autorizzazione ministeriale, redatto ai sensi dell'Art. 32
del DPR 164/56 da ingegnere o architetto abilitati.

m² 3550,00
(Euro unovirgolazerosette)

Totale 3550,00 € 1,07 € 3.798,50

P.038 99.5.AA3.11 Compenso per la predisposizione della documentazione
dell'impianto elettrico di cantiere secondo norme CEI di
settore, predisposizione della dichiarazione di conformità
ai sensi della legge 46/90 completa di allegati obbligatori e
suo deposito presso Enti di controllo ed ISPESL,
compresa una copia da conservare nella baracca di
cantiere

99.5.AA3.11.C Potenza installata da 31 kW a 50 kW cad 1,00

(Euro settecentosettantacinquevirgolaottantuno)

Totale 1,00 € 775,81 € 775,81

TOTALE PARZIALE PROGETTO, GESTIONE E COORDINAMENTO € 7.423,92

TOTALE GENERALE ONERI PER LA SICUREZZA € 40.000.00
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Comune di Tolmezzo
Provincia di Udine

ALLEGATO “D”
ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA

RELAZIONE TECNICA
illustrativa con valutazione arresto alla caduta

(L.R. 16/10/2015, n. 24 - Regione FRIULI VENEZIA GIULIA)

OGGETTO: POR FESR 2014 - 2020
Efficientamento energetico presso la sede
dell’ A.S.P. Carnia “San Luigi Scrosoppi”

COMMITTENTE: A.S.P. della Carnia "S. L. Scrosoppi"
Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

CANTIERE: Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

Tarcento, lì dicembre 2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Per. Ind. Edile Tolusso Stefano)

Responsabile dei Lavori _________________________________

Rev. 00 Emissione dicembre 2017 Il C.S.P.- C.S.E.
Per.Ind. Stefano Tolusso

Rev. 01 Aggiornamento
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LAVORO
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia

“Luigi Scrosoppi”

Destinazione attuale dell'immobile: Azienda di servizi alla persona
Redazione dell'elaborato affidato a: Coordinatore della Sicurezza

Obbligo di nomina del Coordinatore alla Sicurezza in fase di Progettazione/Esecuzione
(L'intervento rientra nei casi previsti dall'art.90, c.3 o c.4 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via G. B. Morgagni, n.5
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)

COMMITTENTE
DATI COMMITTENTI:

Ragione sociale: Azienda Pubblica di Servizi alla Persona della Carnia “San Luigi
Scrosoppi”

Indirizzo: Via G. B. Morgagni, n. 5
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale:

nella figura di

Nome e Cognome: Annalisa Faggionato
Qualifica: Direttore Generale
Indirizzo: C/o ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile del procedimento:

Nome e Cognome: Annalisa Faggionato
Qualifica: Direttore Generale
Indirizzo: C/o ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309

Progettista:
Ragione sociale: RTP ViTtre Studio S.r.l. - ADRIATEC - Ing. F. Palmitesta
Responsabile del Progetto: Ing. Matteo Munari
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21
Città: Thiene (VI)
CAP: 36016
Telefono / Fax: 0445 362749     0445 362365
Indirizzo e-mail: munari@vitrestudio.com
Codice Fiscale: 03466370248
Partita IVA: 03466370248

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Matteo Munari c/o ViTtre Studio S.r.l.
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21
Città: Thiene (VI)
CAP: 36016
Telefono / Fax: 0445 362749     0445 362365
Indirizzo e-mail: munari@vitrestudio.com
Codice Fiscale: 03466370248
Partita IVA: 03466370248

Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione:
Nome e Cognome: Stefano Tolusso c/o ADRIATEC Studio Tecnici Associati
Qualifica: Per.Ind. Edile
Indirizzo: Via Oltretorre n°23/6
Città: Tarcento (Udine)
CAP: 33017
Telefono / Fax: Tel/Fax. 0432 1595382 Cell. 349 8750032
Indirizzo e-mail: tolusso@adriatec.it
Codice Fiscale: TLSSFN75P07L424Y
Partita IVA: 02602080307

Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione:
Nome e Cognome: Stefano Tolusso c/o ADRIATEC Studio Tecnici Associati
Qualifica: Per.Ind. Edile
Indirizzo: Via Oltretorre n°23/6
Città: Tarcento (Udine)
CAP: 33017
Telefono / Fax: Tel/Fax. 0432 1595382 Cell. 349 8750032
Indirizzo e-mail: tolusso@adriatec.it
Codice Fiscale: TLSSFN75P07L424Y
Partita IVA: 02602080307
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DESCRIZIONE DELLA COPERTURA
Tipologia: Falda
Struttura: Lignea
Calpestabilità: Totale
Pendenza della copertura: Inclinata (0%<P<15%)
Area di intervento: Totale
Descrizione: Copertura riconducibile a forme rettangolari del tipo a

padiglione con manto realizzato in pannello sandwich in
alluminio

P =
 10

%
Lf 

= 5.
00

 m

LEGENDA
TrattenutaBordo di trattenuta

ArrestoBordo di arresto

Tipologia di coperturaCopertura praticabile Piana, Inclinata, Fortemente Inclinata, Curva

Linea di pendenza della falda(P = percentuale di pendenza; Lf = lunghezza falda)
P = 0%

Lf = 0.00 m

Ancoraggio UNI EN 795 Tipo A[Punti di ancoraggio tipo A ]
Produttore: --;
Modello: --;
Tipo/Classe: Tipo A;
N° max. utilizzatori: 1;
Controllo/manutenzione: Ogni 6 mesi

Linea di ancoraggio UNI EN 795 Tipo C[Piastra fissaggio linee di ancoraggio sul colmo]
Produttore: --;
Modello: --;
Tipo/Classe: Tipo C;
N° max. utilizzatori: 1;
Controllo/manutenzione: Ogni 6 mesi

Apertura verticale
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PERCORSO DI ACCESSO ALLA COPERTURA

Soluzioni Progettuali PERMANENTI

Percorso

Percorso che serve a raggiungere il punto di accesso alla copertura.

Misure preventive e protettive:
Segnalazione ostacoli fissi nei percorsi - Gli ostacoli fissi, presenti nei percorsi, che per ragioni tecniche non possono
essere eliminati sono chiaramente segnalati e, se del caso, protetti. Articolo 2, Comma 3, Punto a), Allegato A del
L.R. 16/10/2015 n. 24

Illuminazione artificiale dei percorsi - I percorsi in condizioni di scarsa o assente illuminazione naturale, hanno un
illuminamento artificiale conforme alle norme tecniche. I corpi illuminanti sono installati in modo da prevenire il rischio
d’urto.

Dimensioni dei percorsi - I percorsi sono stati dimensionati in relazione ai carichi di esercizio, tenendo conto dei
prevedibili ingombri di materiali e di utensili da trasportare, con larghezza non inferiore a 0,60 metri per il solo transito
dell’operatore fatte salve situazioni esistenti. Articolo 2, Comma 3, Punto b), Allegato A del L.R. 16/10/2015 n. 24

Lati dei percorsi aperti prospicienti il vuoto - I percorsi orizzontali e obliqui sono protetti contro il rischio di caduta nei
lati prospicienti il vuoto. Articolo 2, Comma 3, Punto c), Allegato A del L.R. 16/10/2015 n. 24
Altezza libera dei percorsi in presenza di vincoli costruttivi - L'altezza libera dei percorsi orizzontali e verticali è stata
ridotta in presenza di vincoli costruttivi non eliminabili.

Caratteristiche piani di calpestio dei percorsi - I piani di calpestio dei percorsi hanno le seguenti caratteristiche: a)
sono in materiale antisdrucciolo; b) i piani di calpestio collocati all’esterno hanno una conformazione tale da evitare
l’accumulo di fango e la formazione di lamine d’acqua; c) i piani di calpestio grigliati hanno maglie non attraversabili da
una sfera di 35 mm quelli, invece, sovrastanti luoghi con permanenza o passaggio di persone hanno maglie non
attraversabili da una sfera di 20 mm; d) tutte le superfici di calpestio garantiscano un’adeguata portata in relazione ai
carichi previsti (persone, attrezzature e materiali).

Soluzioni Progettuali PROVVISORIE
Non si prevede un percorso di accesso alla copertura del tipo provvisorio
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ACCESSO ALLA COPERTURA
Soluzioni Progettuali PERMANENTI

Apertura orizzontale/inclinata

Apertura orizzontale o inclinata che permette, alla fine di un percorso interno, l'accesso
dell'operatore in copertura con utensili da lavoro e materiali.

Apertura verticale

Apertura verticale, che permette, alla fine di un percorso interno, l'accesso dell'operatore
in copertura con utensili da lavoro e materiali.

Misure preventive e protettive:
Dimensioni aperture orizzontali o inclinate - Le aperture orizzontali o inclinate di accesso non rettangolare è
dimensionata sui prevedibili ingombri di materiale e attrezzature da trasportare e comunque con una superficie non
inferiore a 0,50 mq. Articolo 3, Comma 2, Punto b), Allegato A del L.R. 16/10/2015 n. 24
Caratteristiche dei serramenti - I serramenti delle aperture di accesso non presentano parti taglienti o elementi
sporgenti; il sistema di apertura dell’anta è agevole e sicuro. Articolo 3, Comma 2, Punto c), Allegato A del L.R.
16/10/2015 n. 24

Ante delle aperture orizzontali o inclinate - L'accesso dalle aperture orizzontali non comporta la rimozione dell'anta
dalla sede in cui è incernierata allo stipite ed il sistema di connessione dell'anta allo stipite è tale da impedire il distacco
accidentale dell'anta in posizione di apertura. L'anta è inoltre provvista di meccanismo tale da evitare l'investimento
improvviso e incontrollato del soggetto che apre.
Dimensioni aperture verticali - Le aperture verticali, per l'accesso alle coperture, hanno larghezza non inferiore a 0,60
metri e altezza non inferiore a 1,20 metri. Articolo 3, Comma 2, Punto a), Allegato A del L.R. 16/10/2015 n. 24

Soluzioni Progettuali PROVVISORIE
Non si prevede un accesso alla copertura del tipo provvisorio. L’accesso alla copertura sarà garantito da una
porta esistente con arrivo dalle scale interne e avente nuove dimensioni 80x100 cm.
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TRANSITO ED ESECUZIONE DEI LAVORI IN
COPERTURA

Soluzioni Progettuali PERMANENTI

Ancoraggio UNI EN 795 Tipo A

Dispositivo di ancoraggio con uno o più punti di ancoraggio stazionari, durante
l'utilizzo, e con la necessità di ancoraggio o elemento di fissaggio per fissarlo alla
struttura.

Valutazione Caduta

Caduta consentita: Trattenuta - DPI di collegamento: Cordino UNI EN 354 - DPI
operatore: Imbracatura - Lunghezza cordino (LC): 0.80 m - Lunghezza braccio
operatore (LBO): 0.60 m

Linea di ancoraggio UNI EN 795 Tipo C

Dispositivo di ancoraggio che impiega una linea di ancoraggio flessibile che devia
dall'orizzontale che devia dall'orizzontale di non più di 15°.

Valutazione Caduta

Caduta consentita: Arresto - DPI di collegamento: Cordino UNI EN 354 - DPI
operatore: Imbracatura - Lunghezza cordino (LC): 2.00 m - Caduta frenata (CF):
2.00 m

Valutazione: - Distanza tra l'attacco dell'imbracatura e i piedi del lavoratore (IP):
1.50 m - Margine di sicurezza (R): 1.00 m

1) Bordo di arresto: Bordo copertura - Freccia della linea di ancoraggio (FC):
0.00 m - Distanza tra l'ancoraggio e il punto di caduta (DR): 2.00 m - Altezza di
caduta (AC): 10.00 m - Distanza di arresto (DA): 3.50 m - Caduta libera (CL): 1.50 m
- Tirante d'aria (TA): 4.50 m - Spazio Libero Residuo (SLR): 6.50 m

Misure preventive e protettive:
Dispositivi di ancoraggio - I dispositivi di ancoraggio (linee di ancoraggio, punti di ancoraggio, ganci di sicurezza): sono
dislocati in modo da procedere in sicurezza su qualsiasi parte della copertura, a partire dal punto di accesso, fino al
punto più lontano; sono chiaramente identificabili per forma e/o colore o con altro mezzo analogo; sono accessibili in
modo da consentire l’ancoraggio senza rischio di caduta; garantiscono nel tempo le necessarie caratteristiche di
resistenza e solidità; saranno oggetto di periodiche verifiche e manutenzioni a cura del proprietario dell’immobile
secondo le indicazioni del costruttore. Degli interventi eseguiti sarà effettuata regolare registrazione.
Punti di ancoraggio - L’impiego di dispositivi di ancoraggio puntuali o ganci di sicurezza da tetto è consentito solo per
brevi spostamenti o laddove le linee di ancoraggio risultino non installabili per le caratteristiche dimensionali, strutturali o
morfologiche delle coperture, ovvero per contrasto con norme di tutela riguardanti l’immobile interessato dall’intervento.

Soluzioni Progettuali PROVVISORIE
Non si prevedono elementi per il transito e l'esecuzione di lavori in copertura del tipo provvisorio; si prevede
l’installazione di quanto indicato in planimetria.
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Comune di Tolmezzo
Provincia di Udine

ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA

RELAZIONE DI CALCOLO
Verifica dei sistemi di fissaggio

(L.R. 16/10/2015, n. 24 - Regione FRIULI VENEZIA GIULIA)

OGGETTO: POR FESR 2014 - 2020
Efficientamento energetico presso la sede
dell’ A.S.P. Carnia “San Luigi Scrosoppi”

COMMITTENTE: A.S.P. della Carnia "S. L. Scrosoppi"
Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

CANTIERE: Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

Tarcento, lì dicembre 2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Per. Ind. Edile Tolusso Stefano)

Responsabile dei Lavori           _________________________________

Rev. 00 Emissione dicembre 2017 Il C.S.P.- C.S.E.
Per.Ind. Stefano Tolusso

Rev. 01 Aggiornamento
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La verifica dei sistemi di fissaggio è stata effettuata ai sensi della seguente normativa:
- Ministero delle Infrastrutture - Decreto 14 gennaio 2008, "Nuove norme tecniche per le costruzioni"
- UNI EN 1992:2005 Eurocodice 2 - Progettazione delle strutture di calcestruzzo
- UNI EN 1993:2014 Eurocodice 3 - Progettazione delle strutture di acciaio
- UNI EN 1995:2014 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno
- UNI 11560:2014 - Sistemi di ancoraggio permanenti in copertura "Guida per l'individuazione, la

configurazione, l'installazione, l'uso e la manutenzione
- UNI EN 795:2012, "Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute - Dispositivi di ancoraggio"
- UNI EN 517:2006, "Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto"
- EOTA TR 029:2010, "Design of Bonded Anchors"
- EOTA ETAG 001:2010, "Annex C: Design methods for anchorages"

La verifica del sistema di fissaggio della piastra di ancoraggio del sistema anticaduta è stata effettuata
secondo il criterio degli stati limite e le seguenti condizioni di progetto:
- il carico dinamico che sollecita il sistema anticaduta è modellato con la forza statica equivalente fornita

dal produttore del sistema di ancoraggio
- la piastra di ancoraggio è sufficientemente rigida tale da non deformarsi sotto le azioni di progetto
- le sollecitazioni su ogni elemento di unione sono determinate ipotizzando una ripartizione uniforme delle

azioni e un meccanismo di rotazione rigida della piastra sul supporto
- le distanze degli ancoraggi dai bordi del supporto in acciaio (legno) rispettano i limiti previsti dalla

normativa applicata per la verifica
- le distanze degli ancoraggi dai bordi del supporto in calcestruzzo sono maggiori o uguali a max (10 hef;

60 d) [solo per ancoranti metallici progettati con norme EOTA]

Ancoraggio UNI EN 795 Tipo A

Modelli dispositivi di ancoraggio

1) Punti di ancoraggio tipo A
Produttore: --
Modello: --
Tipo/Classe: Tipo A
N° max di operatori simultanei: 1

Verifica della connessione

1) Piastra di fissaggio ancoraggi

Tipologia di connessione: Vite - Legno [Eurocodice 5].
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Forza di tiro:
Tipo di fissaggio: Piastra
Numero bulloni: 8
Tipologia piastra: Piana con palo
Dimensioni piastra Lx - Ly [mm]: 120 - 360
Altezza del palo [mm]: 0
Coefficiente parziale di sicurezza -Q: 2.00
Forza caratteristica di tiro - Fk [N]: 10000.00
Angolo tra forza laterale e asse X -[gradi]: 0.00
Angolo tra forza assiale e asse Z -[gradi]: 90.00

Caratteristiche della connessione:
Tipo di legno: LVL
Massa volumica del legno -k [Kg/m3]: 350.00
Diametro esterno della parte filettata della vite - d [mm]: 8
Diametro del nucleo della vite - d1 [mm]: 6.00
Coefficiente di correzione - Kmod: 0.70
Coefficiente parziale di sicurezza -M: 1.30
Vite a gambo liscio dove il diametro esterno della filettatura è uguale al diametro del gambo e il gambo
liscio penetra nell'elemento contenente la punta della vite non meno di 4d: SI
Spessore della piastra: <=0.5d
Direzione della fibratura: X
Lunghezza di penetrazione della vite - t1 [mm]: 150
Resistenza caratteristica della vite - fu,k [N/mm2]: 500.00

Verifiche a taglio e trazione
Forza di taglio - Fv,Ed [N]: 2500.00
Forza di taglio sulla fila di viti in direzione X - Fv,Ed,X [N]: 5000.00
Forza di taglio sulla fila di viti in direzione Y - Fv,Ed,Y [N]: -
Forza di trazione - Fax,Ed [N]: -
Forza di trazione sulla connessione - Fax,Ed,tot [N]: -
Resistenza a taglio - Fv,Rd [N]: 3335.16
Resistenza a taglio della fila di viti in direzione X - Fv,ef,Rd,X [N]: 5424.04
Resistenza a taglio della fila di viti in direzione Y - Fv,ef,Rd,Y [N]: -
Resistenza a trazione - ftens,d [N]: -
Resistenza a trazione della connessione - Ft,ef,Rd [N]: -
Resistenza a estrazione - Fax,Rd [N]: -
Resistenza a estrazione della connessione - Fax,ef,Rd [N]: -
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Coefficiente di sicurezza a taglio: 1.33
Coefficiente di sicurezza a taglio sulla fila di viti in direzione X: 1.08
Coefficiente di sicurezza a taglio sulla fila di viti in direzione Y: -
Coefficiente di sicurezza a trazione: -
Coefficiente di sicurezza a trazione sulla connessione: -
Coefficiente di sicurezza a taglio e trazione: -

Riferimenti normativi: UNI EN 1995:2014 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 1-1 - Punti:
2.4.3; 8.1.2; 8.2.3; 8.3.3; 8.5.1.1; 8.7.1 (1) (2) (3) (4); 8.7.1 (4) (5) (7) (8); 8.7.3

Linea di ancoraggio UNI EN 795 Tipo C

Modelli dispositivi di ancoraggio

1) Piastra fissaggio linee di ancoraggio sul colmo
Produttore: --
Modello: --
Tipo/Classe: Tipo C
N° max di operatori simultanei: 1

Verifica della connessione

1) Piastra di fissaggio linee colmo
Tipologia di connessione: Vite - Legno [Eurocodice 5].

Forza di tiro:
Tipo di fissaggio: Piastra
Numero bulloni: 14
Tipologia piastra: Piana con palo
Dimensioni piastra Lx - Ly [mm]: 160 - 360
Altezza del palo [mm]: 150
Coefficiente parziale di sicurezza -Q: 2.00
Forza caratteristica di tiro - Fk [N]: 10000.00
Angolo tra forza laterale e asse X -[gradi]: 0.00
Angolo tra forza assiale e asse Z -[gradi]: 90.00
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Caratteristiche della connessione:
Tipo di legno: LVL
Massa volumica del legno -k [Kg/m3]: 350.00
Diametro esterno della parte filettata della vite - d [mm]: 8
Diametro del nucleo della vite - d1 [mm]: 6.00
Coefficiente di correzione - Kmod: 0.70
Coefficiente parziale di sicurezza -M: 1.30
Vite a gambo liscio dove il diametro esterno della filettatura è uguale al diametro del gambo e il gambo
liscio penetra nell'elemento contenente la punta della vite non meno di 4d: SI
Spessore della piastra: <=0.5d
Direzione della fibratura: X
Lunghezza di penetrazione della vite - t1 [mm]: 150
Resistenza caratteristica della vite - fu,k [N/mm2]: 500.00
Viti per legno conformi alla EN 14592 con 6<=d<=12 e 0.6<=d1/d<=0.75: SI
Lunghezza della parte filettata della vite - lf [mm]: 80
Angolo rispetto alla fibratura -[gradi]: 90
Resistenza caratteristica a estrazione della vite - fax,k [N/mm2]: 10.00
Massa volumica del legno associata a fax,k -a [Kg/m3]: 350.00
Resistenza caratteristica della vite - ftens,k [N]: 19000

Verifiche a taglio e trazione
Forza di taglio - Fv,Ed [N]: 1428.57
Forza di taglio sulla fila di viti in direzione X - Fv,Ed,X [N]: 2857.14
Forza di taglio sulla fila di viti in direzione Y - Fv,Ed,Y [N]: -
Forza di trazione - Fax,Ed [N]: 3130.02
Forza di trazione sulla connessione - Fax,Ed,tot [N]: 26966.31
Resistenza a taglio - Fv,Rd [N]: 3335.16
Resistenza a taglio della fila di viti in direzione X - Fv,ef,Rd,X [N]: 6162.90
Resistenza a taglio della fila di viti in direzione Y - Fv,ef,Rd,Y [N]: -
Resistenza a trazione - ftens,d [N]: 10230.77
Resistenza a trazione della connessione - Ft,ef,Rd [N]: 110007.81
Resistenza a estrazione - Fax,Rd [N]: 4032.33
Resistenza a estrazione della connessione - Fax,ef,Rd [N]: 43358.25

Coefficiente di sicurezza a taglio: 2.33
Coefficiente di sicurezza a taglio sulla fila di viti in direzione X: 2.16
Coefficiente di sicurezza a taglio sulla fila di viti in direzione Y: -
Coefficiente di sicurezza a trazione: 1.29
Coefficiente di sicurezza a trazione sulla connessione: 1.61
Coefficiente di sicurezza a taglio e trazione: 1.27

Riferimenti normativi: UNI EN 1995:2014 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 1-1 - Punti:
2.4.3; 8.1.2; 8.2.3; 8.3.3; 8.5.1.1; 8.7.1 (1) (2) (3) (4); 8.7.1 (4) (5) (7) (8); 8.7.3
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Comune di Tolmezzo
Provincia di Udine

ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA

PLANIMETRIA DELLA COPERTURA
(L.R. 16/10/2015, n. 24 - Regione FRIULI VENEZIA GIULIA)

OGGETTO: POR FESR 2014 - 2020
Efficientamento energetico presso la sede
dell’ A.S.P. Carnia “San Luigi Scrosoppi”

COMMITTENTE: A.S.P. della Carnia "S. L. Scrosoppi"
Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

CANTIERE: Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

Tarcento, lì dicembre 2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Per. Ind. Edile Tolusso Stefano)

Responsabile dei Lavori _________________________________

Rev. 00 Emissione dicembre 2017 Il C.S.P.- C.S.E.
Per.Ind. Stefano Tolusso

Rev. 01 Aggiornamento
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Modello: --; 
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N° max. utilizzatori: 1;
Controllo/manutenzione: Ogni 6 mesi

Linea di ancoraggio UNI EN 795 Tipo C
[Piastra fissaggio linee di ancoraggio sul colmo]
Produttore: --; 
Modello: --; 
Tipo/Classe: Tipo C; 
N° max. utilizzatori: 1;
Controllo/manutenzione: Ogni 6 mesi
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